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intraprendo la narrazione di quanto ho osservato 
nelle università, negli ospedali ed in altri istituti sa- 
nitarii e d’umanità, nei musei anatomici e patologici, 
e nei gabinetti di storia naturale dei paesi della Ger¬ 
mania da me visitati neirestate del 1837. 

Mi limiterò alla descrizione degli oggetti, lasciando 
che il cortese lettore faccia intorno ad essi quelle ri¬ 
flessioni, e ne deduca quei corollarii , che dal suo 
criterio gli verranno suggeriti; che reputo esser questo 
miglior partito di quello di sentenziare, alla maniera 
di certi scrittori, sulle varie dottrine e sui di versi metodi 
d’insegnamento. Un Autore francese, parlando di 
questa sorta di scritti, così s’esprime: « Tous ces dé- 
» tails, tous ces renseignemens positifs et précis valent 
» mieux, malgré leur sécheresse, que la pluspart de 
^ ces considérations génerales, prétendues profondes, 
x> mais le plus souvent vides et creuses, qu’on ferait 
» tout aussi bien sans sortir de chez soi, et qui ne 
w nous font guère connaitre, que l’esprit et Timagina- 

tion du voyageur, ce dont on pourrait se passera. 

Per altra parte, volendo ciò fare, egli è mestieri di 
frequentare per qualche tempo le lezioni accademiche 
e le scuole cliniche, il che non permettevano i miei 
doveri medici in patria. In quanto al dar giudizio 
sugli scrittori, giova riflettere che le opere principali 
di medicina stampate in Germania sono rapidamente 
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voltate in altre lingue, e sottoposte a severa disamina 
nei varii giornali d’Oltremare e d'Oltremonti ; quindi 
s’incorrerebbe la taccia di plagiario, o la sorte di quei 
tanti, che, col voler giudicare troppo leggermente, e 
talora con ispirito di parte degli stabilimenti scientifici 
e sanitarii da loro visitati, altro non ricavarono, che 
rigorosi critiche ed amare censure. 

Mi feci uno studio di osservare, per quanto mi era 
possibile, le cose senza entusiasmo, e senza preven¬ 
zione, ed un religioso dovere di attingere a sorgenti 
autentiche i documenti intorno al personale, ed al 
materiale dell’insegnamento delle varie università ; al 
numero degli studenti ; all’epoche di fondazione dei 
varii istituti e dei musei, mettendo eziandio a profitto 
le notizie'statemi gentilmente fornite dalle persone, 
che per le qualità del loro officio erano in grado di 
darmele esatte. Se ho commesso qualche sbaglio, esso 
è involontario, e dipende, almeno in parte, dal non aver 
sempre potuto capir perfettamente una lingua, con 
cui non era troppo famigliare, allorché non veniva in 
soccorso la francese, o la latina. Oltreché ciascuno ha 
la sua maniera di vedere le cose, e fissa la sua atten¬ 
zione di preferenza su questo, o queiraltro oggetto. 

La coltura di tutti i rami dell’umano sapere progre¬ 


disce giornalmente in Alemagna: si consulti a questo 
riguardo il catalogo, che daremo delle materie in¬ 
segnate nelle principali università germaniche (1). 


(<) Non vi ha forse alcun altro paese, che possegga tante università 
come la Germania j se ne contano 23, compresa quella di Pest in Ungheria. 
Oltre a quelle che abbiamo visitate e citate nel nostro scritto , accennere¬ 
mo quella di Kiel nell’Holstein (in essa eranvi , nel <834, 3 < 0 studenti), 
quella di Bostock nel Mecklenborgo*Schwerin , e quella di Jena nel gran 
ducato di Sassonia-Weimar. Questa contava, nel <834, 485 studenti , cioè 
243 teologi, <30 guirisconsulti, 68 tra medici e chirurghi, 44 filosofi « 
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Mentre si vanno moltiplicando su varii punti di questo 
paese da noi troppo poco conosciuto canali, e strade 
a rotaje di ferro, e battelli a vapore, ed ogni sorta di 
mezzi atti a promuovere il commercio e F industria, 
sorgono pure numerosi santuari! destinati alle scienze, 
ed alle belle arti. Furono di recente costrutti i palazzi 
accademici di Lipsia, di Giessen, di Tubinga. Presto 
saranno condotti a termine l'ala sinistra della magni¬ 
fica università di Berlino, gli atenei di Halla e di 
Monaco. Nel settembre del 1837 venne solennemente 
inaugurato il sontuoso edilizio accademico di Gottinga. 

Vogliono aleuni statistici che F Alemagna superi in 
fecondità tipografica ogni altro paese d Europa; e che, 
eccettuati gli Stati-Uniti d’America, non siavi alcun 
altro paese, in cui si legga più che in Germania. Non 
occorre rammentare il vasto emporio librario di Lipsia, 
che non ha Legnale. 

Ella è cosa da lamentare che non sieno più fre¬ 
quenti le comunicazioni scientifiche tra l 5 Alemagna e 
l’Italia, per cui troppo limitate sono le nostre rela¬ 
zioni con quei dotti, profondi pensatori, laboriosi-, 
accurati nell osservare, e che, per quanto parmi poter 
giudicare, accoppiano a vasta erudizione, solidità di 
pensieri, energia di carattere, e molta buona fede nel 
dar conto dei loro lavori, ed ai quali alcuni stranieri 
di soverchio entusiasti delle cose patrie non tributano 
le meritate lodi. Colgo qui l’opportunità di fare gli 

I 4 • 

filologi. Tutte queste università hanno una maniera speciale di esistere , e 
costituzioni diverse, sicché non e possibile giudicare dal merito d’ima 
quello d’un’altra. Lo studio vi è-spinto con uno zelo, che fa meraviglia: 
in ispecie l’anatomia microscopica ed atomistica vi è -coltivata con mollo 
-ardore. Il trovarsi la maggior parte delle università in citta non troppe 
popolose contribuisce molto a lavorine le abitudini studiose dei giovani. 



4 

elogii della cortese urbanità dei professori e di tutte 
le altre persone dell’arte, che mi furono larghe di 
notizie, e delle loro premure in procurarmi facile 
accesso agl’istituti scientifici, mediante il che ho 
potuto mettere a profitto il tempo impiegato nel mio 
giro. Serberò eterna ricordanza di questi tratti di 
gentilezza, e tributo a tutti quei dotti le espressioni 

della mia più viva riconoscenza. 

• # • 

M’astengo dal prodigare epiteti alle celebrità scien¬ 
tifiche., che mi occorrerà di citare, e di cui ebbi la 
sorte di goder la conversazione. Fanno bastante testi¬ 
monianza del loro sapere le opere pubblicate, e la 
fama di cui godono presso i loro connazionali, ed al¬ 
l’estero. Per altra parte, trattandosi di viventi, lo scrit¬ 
tore debbe evitare il rischio di lodar di soverchio o 
meno del dovuto. 

In Germania gli spedali sono numerosi : regna ge¬ 
neralmente in tutti , anche nei manicomii, ove pare 
più difficile a mantenersi, somma pulizia e nettezza : ed 
in ciò essi hanno nulla ad invidiare a quelli d'Inghilterra 
e d'Olanda, considerati da taluni come modelli per 
questo riguardo. Le sale, ben aerate, e provviste cia¬ 
scuna d’una stufa, quasi dappertutto non contengono 
al di là di venti letti : questi per lo più ristretti, bassi, 
e senza cortine, ad eccezione delle sale per gli oftal¬ 
mici. Vi si trovano ovunque appositi locali per i bagni 
semplici, medicati, a vapore, e per le doccie, di cui si fa 
grand'uso. Il vitto è in generale sano, ma forse troppo 
abbondante e nutriente. S’accorda pressoché a tutti 
caffè puro, o col latte, ed a taluno vino, giusta le oc¬ 
correnze. 

Nelle cliniche delle università si danno per lo più 
due lezioni al giorno. Grande è lo zelo dei professori 





5 

per l’insegnamento, e massima la loro accuratezza nella 
ricerca di tutto ciòcheajuta a fare una giusta diagnosi 
delle malattie: ammirabile la diligenza concai gli stu¬ 
denti compilano le storie, come pure il modo prati¬ 
cato nel far le relazioni (il più |pesso in latino) dello 
stato del loro rispettivo malato al professore in pre¬ 
senza de’compagni. 

Le febbri intermittenti in Alemagna, se eccettuiamo 
alcune regioni di pianura, sono rare: ed accade di 
osservare negli spedali le gastriti e le gastro-enteriti 
meno frequenti che non presso di noi. 

In generale le deplezioni sanguigne sono meno pra¬ 
ticate in Germania che altrove: forse perchè (siccome 
essi dicono) vi sono meno frequenti le flogosi, nè cosi 
violenti ed intense come in altre regioni. Si adoperano 
in vece di preferenza molti farmaci, ed attivi, e fra 
questi i purganti, anche a forti dosi, e con minor ti¬ 
midità che non nei paesi ove la dottrina di Broussais 
esercitò grande influenza. Pressoché in ogni malattia 
ha luogo Famministrazione dell'oppio, e de’suoi varii 
preparati e composti, o soli, od uniti a farmaci cre¬ 
duti da molti Pratici d’azione opposta. . 1 

Nelle flogosi acute di petto si prescrivono pochi 
salassi : in vece i diaforetici, è segnatamente gli anti¬ 
moniali da bel principio, il mudato d’ammoniaca, il 
nitro sciolti in liquidi mucilaginosi : i vescicanti : sui 
fine gli squillitici ed altri espettoranti irritanti(i). Nelle 
flemmasie addominali qualche rara deplezione sangui¬ 
gna , piuttosto mignatte: olio di ricino: calomelano. 

Nel tifo, e nelle febbri tifoidee di rado si caccia 
sangue : si preferisce qualche rato sanguisugio : blandi 

| • | l O 4 f f | p | * l .f ^ f : M ► i* • f\ ' 

(0 In alcune cliniche si amministra il tartaro emetico nelle polmoniti, 
come diremo a suo luogo. 
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sudoriferi : calomelano a larga dose : olio di ricino : 
bevande con acidi minerali: in progresso oppio, can¬ 
fora, mòsco, carbonato di ammoniaca, vescicanti e 
sinapismi. Nelle affezioni irritative del tubo gastro- 
enterico emetici, ecMprotici, muriato ammoniacale, 
sali neutri, e calomelano, se v’ha complicazione d’epa¬ 
tite. Nei reumatismi acuti e cronici, emetici, purganti, 
polvere del Dower , colchico e vescicanti : nelle neu¬ 
rosi e neuralgie, emetici, purganti,antispasmodici ec¬ 
citanti, bagni ed irritanti esterni. Nelle tossi ostinate 
si fa uso frequente della belladonna unita all oppio ed 
al mosco : questo, ed il succinato d’ammoniaca sono i 
rimedj quasi comuni nell’asma. Nelle idropi, oltre ai 
diuretici, si adopera molto il calomelano. Nelle febbri 
lente od eliche, come le chiamano, s’impiegano spesso 
la decozione di chinachina ed altri tonici : così pure 
nelle ostinate diarree. 11 modo di curare la lue venerea 
sarà indicato parlando degli ospedali per i sifilitici. 
Per dirla in breve, nella cura delle malattie sembra 
predominare tuttora in generale la dottrina di Brown; 
al contrario scarso è il numero de’partigiani di quella 
così detta italiana, e di quella di Broussais. 

In alcuni istituti ostetrici, si fa uso con successo 
della segale cornuta, segnatamente nei casi di difficile 
espulsione del feto a motivo d’inerzia uterina: si pre¬ 
scrive pure vantaggiosamente nelle varie emorragie 
così dette passive (i). 

La malattia dei calcoli orinarii è poco frequente in 

(1) Vario e il grado di fiducia che s’accorda allo stetoscopio nell’esplo¬ 
razione del torace e dell’addomine per la diagnosi delle malattie de'visceri 
del petto e della gravidanza. Il suo uso è generale, come andremo notando 
nel parlare di ciascuna clinica medica ed ostetrica. In alcuni spedali si d^ 
la preferenza all’auscultazione immediata. 
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Germania, se si eccettui la Svevia superiore e la Ba¬ 
viera, ove però è anche più rara che non in altri paesi 
d’Europa. La litotrissia, quantunque conosciutaci 
è poco praticata: nelle poche operazioni si dà quasi 
sempre la preferenza alla litotomia cogli antichi me¬ 
todi , come sarà accennato a suo luogo. 

Il creosoto non è di uso molto esteso, nè gode più 
dello stesso credito come al tempo della sua scoperta. 

L’omeopatia, nata in Germania, pare che ne abbia 
quasi spatriato. Pochi sono i medici che la esercitano, 
e fra questi la maggior parte in mala fede. Vi ha suc¬ 
ceduto, almeno in molti paesi, e mena maggior rumore 
Y idropatia, ossia la maniera di curare le malattie 

mediante Eacqua fredda (1). 

La craniologia vi conta a quest’ora pochi seguaci, 
che anzi trova ogni dove de’confutatori fra coloro che 
ne fanno studio particolare. Poco o nulla si parla del 
magnetismo come mezzo terapeutico. 

Il numero delle persone dell’arte esercenti nelle 
principali città germaniche eccede in generale i biso¬ 
gni della popolazione. L’opposto si dica ne’villaggi e 
nelle campagne. Moltissimi dei medici si occupano di 
ostetricia di preferenza ai chirurghi. 

Grandissimo è il numero'delle mammane, ed in al¬ 
cune città sorprendente, come si vedrà in appresso: 
t le farmacie al contrario sono scarsissime: non se ne 
contano per esempio che quaranta in Vienna, tvent’una 
in Berlino, e quattro in Lipsia, città questa di oltre 
4 o.ooo abitanti. Aggiungasi che quasi tutte le officine 
delle città somministrano medicinali agli abitatori dei 
vicini villaggi, i quali per lo piu ne sono sprovvisti. 

(t) Vedi a questo proposito la memoria da noi inserita nel fascicolo di 
geonajo del Giornale delle Scienze Mediche dì Torino , pag. 57. 
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Questo se fitto essendo specialmente destinato a far 
conoscere le università, gli ospedali e gli altri istituti 
riguardanti la medicina in Germania, sarebbe un al¬ 
lontanarsi dallo scopo l’entrare in particolari sui pub¬ 
blici monumenti, sulle biblioteche, sulle collezioni 
d antichità, di belle arti e simili. Ci contenteremo 
perciò d’accennare di passaggio questi oggetti, la¬ 
sciando tal parte al prof. Baruffi, il quale ci regalò di 
così vivaci e poetiche descrizioni nei letteroni conte¬ 
nenti le sue peregrinazioni in Germania dal i 835 in 
qua. 

% 

ZURIGO ? ; 

Da Bellinzona per il S. Gottardo, Àltorfo, il lago 
dei quattro Cantoni , Svitto e Zugo, mi portai a Zurigo. 
In questa citta, che può chiamarsi l’Atene tedesca 
della Svizzera, siccome Ginevra ne vien riputata l’À- 
tene francese, venne fondata nel i 833 un'università 
od accademia nella quale V insegnamento della medi¬ 
cina era distribuito per l’anno scolastico 1836-37 nel 
modo seguente(i): * 

Fisiologia ed anatomia universale con osservazioni 
microscopiche. Anatomia speciale —Storia dell’anato¬ 
mia e della fisiologia (2). 

(0 Nell’università di Zurigo, come in quelle d'Alemagna , i professori 
sono divisi in tre categorie, in Ordinarli, Straordinarii e Privati (Priva¬ 
tivi docentes). Gli uni e gli altri , oltre alle lezioni pubbliche, fanno anche 
corsi privati, per assistere ai quali si paga una retribuzione. Adopreremo 
per distinguerli le lettere P. O. — P. S. — P. P. 

(2) Fr. Arnold P. O. scrisse : le Observationes de parie cephalica nervi 
sympathetici cum tab. lilh., Heidelbergae t826. — Sul sistema nervoso con 
tavole, id. \ 831. — Ricerche sull’occhio umano con tav., id. \ 832. — Icones 
mrvorum eapitis cum iS lab. , id. 4 834. 
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Patologia e terapia speciale: i morbi sifilitici —loro 

clinica — Clinica medica (1). 

Fisiologia umana universale e speciale— Psicojatria 

— Medicina legale (a). 

Chirurgia teorica — Corso d’operazioni —. Clinica 
chirurgica ( 3 ). 

Ostetricia i— Esercizii sul fantoccio — Clinica oste¬ 
trica (4). . 

Prolegomeni allo studio della medicina. La dottrina 
pratica dei medicamenti. La clinica ambulatoria (Po- 

lyclinicum ) ( 5 ). 

La storia della medicina. Anatomia patologica. L’arte 
di ricettare. La casuistica medica (6). 

L’osteologia e la sindesmolo'gia. L’anatomia chirur¬ 
gica (7). 

Chirurgia universale e speciale (8) (9). 

Gli studenti della facoltà medico-chirurgica erano 
nel semestre d’estate del 1837 in numero di ico circa, 
tutti nazionali* meno alcuni Prussiani. Qualche giovane 
tedesco laureato nella sua università si reca pure a 
Zurigo per seguirvi il corso di clinica. 

Zurigo possiede un museo anatomico* gabinetti di 


(t ) J. L. Schoenlein P. O. — (2) C. T. De Pommer P. O. compilatore del 
Schweizerische Zeitschrift f ùr Natur. und Heilkunde. — (3) E. Locker- 
Zwingli P. S. — (4) I. C. Spoendli P. S. — (5) G. Locker-Bàlber P. S. 

(6) G. Arnold P. S. •— (7) M. Hodes P. P. ed incisore. — (8) E. Giesker P. P. 
— (9) Nell'università di Zurigo vi sono sette professori per la teologia , 
nove per la giurisprudenza , vent’uno per la filosofia e le belle arti. Nelle 
classi di filosofia s'insegna la storia politica patria , quella di tutte le na¬ 
zioni , e quella de' tempi più recenti, la logica , la storia naturale, la 
mineralogia, la fisica, la botanica ; le lingue latina , italiana, irancese , 
inglese, spagnuola , greca, sanscritta. Hanvi inoltre maestri di disegno, 
di musica, di ballo, di scherma, di cavallerizza e simili. 
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fisica ^ di zoologia, di mineralogia, un orto botanico, 
e quattro biblioteche (i). 

Spedale cantonale. In questo si ricoverano gli affetti 
da malattie acute e croniche, come pure gli orfani e 
gli esposti. La fabbrica e di tre piani, ne’quali sonvi 
camere capaci di 6, 8, io letti, ed aventi cadmia la 
sua stufa di ferro-fuso, o di terra cotta per l’inverno. 
Esso può contenere circa /[oo individui. Attiguo a 
questo havvi un locale per le partorienti, il cui nu¬ 
mero è comunemente di quindici. 

Le malattie dominanti nell’inverno sono le affezioni 
reumatiche : nell’estate le biliose : rare le febbri perio¬ 
diche: assai frequenti i vizii organici, segnatamente del 
cuore e dei grossi vasi: vi è ignota la pellagra: nel 
verno e comune il croup . Rarissimi sono i calcolosi di 
vescica, per cui la litotrissia, benché conosciuta, non 

vi è praticata. Si presentano nelle sale di chirurgia 
molte cateratte. 

Tre medici e due chirurghi sono addetti al servizio 
sanitario dell’ospedale. 

(0 Esiste in Zurigo una Società, così detta del Museo, fondata nel 1 834, 
la quale nel < 836 già contava 381 socj , 1 quali in principio del seguente 
anno crebbero al numero di 441. Nel suo gabinetto di lettura sono am¬ 
messi i viaggiatori, verso i quali i socj sono cortesi di notizie e di guida 
nella visita degli oggetti più importanti , rendendo loro in tal guisa molto 
aggradevole il soggiorno della citta. Infine del 1 836 si leggevano inscritti 
nel registro dei forestieri 828 nomi. Gli scritti periodici in varie lingue, 
che possiede il gabinetto di questa società, sono in numero di 167, fra 
i quali 23 riguardanti la medicina, 20 in lingua tedesca, e 3 in francese. 
Degli altri 144 , 26 trattano di critica, 13 di teologia, 2< di giurispru¬ 
denza, 17 di scienze naturali, 8 di matematica, astronomia, architettura, 
strategica, 6 di filologia, 8 di geografìa e d’istoria, 18 di politica, eco¬ 
nomia pubblica e commercio, 27 di belle arti e miscellanee: di questi 
144, se ne contano 78 in lingua tedesca, 41 in francese, 16 in inglese, 

6 in italiana. 


Spedale de'pazzi. Trovasi in prossimità all’ospedale 
cantonale , e conteneva il giorno della mia visita 20 
malati, 9 uomini e 11 femmine , tutti del cantone di 
Zurigo ; mentre gli altri cantoni piu popolosi posseg¬ 
gono il loro proprio. L’onanismo (vizio frequente nelle 
campagne), l’afflizione prodotta dalPincarceramento 
nelle case correzionali, il misticismo, e nelle donne 
la masturbazione, sembrano essere le cause più fre¬ 
quenti deiralienazione mentale. Nella classificazione 
delle varie specie di mania si siegue il sistema di Frie¬ 
drich . Nelle manie orgogliose non si osservò mai pa¬ 
ralisi consecutiva. La cura consiste nell isolamento, 
nei bagni, nelle doccie, secondo le indicazioni: quasi 
nessun farmaco. Il solo mezzo di ritegno dei furiosi 
consiste nel giacco di forza e nell isolamento in carnei e 
oscure: bandite ne sono le catene e le battiture. Ogni 
camera ha la sua stufa per la stagione fredda : le porte 
delle camere dei furiosi sono ricoperte nella parte in¬ 
terna di due o più strati di panno grossolano per di¬ 
minuire il rumore cagionato dalle loro grida. La pen¬ 
sione per quelli, che ne possono sopportare il paga- 
gamento, è di 12 batz ( 11 . 1.80) al giorno. Pel servizio 
domestico vi sono tre sole persone. Alcune camere di 
questo piccolo spedale hanno le finestre guardanti so¬ 
pra un cimitero. Pare che sarebbe cosa prudentissima 
il levarlo, sia per la salubrità del luogo, s'u\ per le 
impressioni che potrebbero succedere sulla fantasia 

già malata dei ricoverati. 

In Zurigo, la cui popolazione è 12,000 circa, si 
calcola esservi trenta persone all’un dipresso esercenti 
l’arte salutare. In questa città havvi una Società me¬ 
dico-chirurgica. 
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TUBINGÀ 

Uscito dalla Svizzera per la sua porta settentrionale, 

che così vien chiamata la città di Sciaffusa, mi recai a 

Tubinga, la cui università, 1 unica per il regno di 

Wurtemberga, fu fondata nel j 477 - Essa possiede una 

biblioteca di 80,000 volumi , un teatro anatomico, col 

suo museo, un gabinetto di storia naturale, ed un 
giardino botanico. 

Le cattedre di medicina sono le seguenti: 

Patologia speciale: clinica interna (1). Chimica 
popolare ed elementare^). Fisiologia : anatomia com¬ 
parata^). Chirurgia speciale : clinica ottalmica : scuola 
delle fasciature: clinica ostetrica( 4 ). Nosologia: ma¬ 
teria medica ( 5 ). Botanica (6). Chimica medica (7). 
Anatomia : sezioni legali de 3 cadaveri(8). Botanica spe¬ 
ciale con escursioni : dottrina farmaceutica(g). Materia 

medico-chirurgica: operazioni sul cadavere: esercizii 
sul fantoccio(10). terapeutica generale (11) (12). 

(0 F. G. Gmelin P. O., autore di due trattati di Patologia e Terapia 
generale , e duna Memoria sul Cheterà. — (2) C. G. Gmelin P. O. scrisse 
sull azione della barite , della stronziana nell’organismo animale, e l’opera 
Introduzioni alla Chimica. — (3) G. Rapp P. O. — (4) Riecke P. O. scrisse 
sul Cholera, ed un rendiconto delle nascite nel Regno di Wurtemberga 
dal 4 824 ai 4825.— (5) Autenrieth P. O., figlio del celebre professore , 
morto nel 4 834 cancelliere dell’università , in età d'anni 63: autore, 
fra le altre , delle seguenti opere : De discrimine sexuali in seminibus 
plantarum dioicarum : sulle malattie popolari della Gran-Brettagna; sul 
veleno dei pesci ecc. (6)U. Mohl P. O. scrisse molte opere sul soggetto 
e principalmente sull'anatomia e fisiologia dei vegetali. — (7) L. Sigwart 
P. O. , autore d'un cenno sulle acque minerali del Regno di Wurtemberga 
e dei paesi limitrofi, e sulla loro origine. Stoccarda 4 836. — (8) Baur P. O. 
— (9) Màerklin P. O. —(4 0) Frank P. P. — (4 4) Schill P.P.— (4 2) Il 
numero de’professori per le altre facoltà è, di sette per la teologia evan¬ 
gelica, e di cinque per la cattolica: di otto per la legale: di quattro per 
I economia politica ( questi insegnano la scienza delle finanze : la storia 
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Il numero degli studenti nell’università di Tubinga 
nel semestre d’estate 1837 era di 648 (1). 

Il teatro anatomico di Tubinga, che serve ad un 
tempo di museo, è situato sul pendìo settentrionale 
dell’Oesterberg in prossimità della città, cui serve di 
ornamento. Questo magnifico edilìzio eretto secondo 
il piano del direttore Rapp(2), perfettamente isolato, 


delle invenzioni e delle scoperte : la tecnologia speciale : l’enciclopedia 
delle scienze politiche: l’economia nazionale: la statistica): di diciassette 
per la filosofia compreso l’insegnamento delle lingue francese, spagnuola, 
inglese, sanscritta , persica e semitica. Hannovi pure maèstri di musica , 
di disegno, di scherma , di ballo , oltre alla scuola di veterinaria. 




Nazio- 

Esteri. 

To- 



n ali. 


tale. 

Teologia evangelica .. 

. N.° 

\ 45. 

6. 

151. 

Teologia cattolica. 

» 

82. 

23. 

105. 

Teologia ebraica ........ 

a 

2. 

il 

2. 

Giurisprudenza e scienze accessorie 

. i» 

145. 

8. 

153. 

Medicina ed alta chirurgia . . ; . 

ii 

107. 

8. 

1 15. 

Bassa chirurgia. 

. ii 

21. 

ii 

21. 

Farmacia .......... 

» # > il 

^ » 

15. 

ii 

15. 

Filosofia e filologia ....... 

. » 

86. 

ii 

86. 


N.° 

603. 

45. 

648. 


Nel 4 834 si contavano 746 studenti, dei quali 1 01 forestieri. 

Nell’ università sono ammessi all' insegnamento ed allo studio delle 
varie scienze persone d’ogni religione , e si professano in essa i culti cat¬ 
tolico e protestante : vi sono due seminarii per le due confessioni. Il primo 

contiene 4 00 allievi, il secondo 1 50. 

(2) Il professore Ràpp ha pubblicato nel 4 836 la descrizione di questo 
nuovo edifizio unitamente ad una dissertazione sull’organo dell’udito dei 
cetacei. V. Anzeige der Eròffnung des neuerbauten anatomischen Thealers 
der universilàl Tubingen : nebst 1 steinlf mit Bernerkungen ùber die Gelior- 
werkzeuge der cetaceen. Tubingen <836 in fol. Egli è parimenti autore di 
parecchie opere di medicina e storia naturale , Ira le quali citeremo le 
seguenti : Ueber die Polypen in Allgemeinen und die Actinien ins Be- 
sondere mil 3 kpft , gr. in 4.° Weimar 1 829. — Die Verriclitungen des 
S.ten Hirnnervernpaares mil 3 sleinlf. Leipzig 4 832. Die Cetaceen zoo - 
iogisch-anatomisch Dargestcllt. Stuttgart und Tubingen 1837 gr. 8.° 










ed in una bella situazione, fu aperto solennemente in 
principio dell’anno scolastico i 835 - 36 . L’anfiteatro, 
capace di aoo e più persone, comprende l’elevazione 
dei due piani, e tutta la larghezza deireditìzio, e 
riceve la luce da tre lati. Accanto a questo anfiteatro, 
verso il nord, trovasi una sala per le scuole d'anatomia 
comparata e patologica, e per quella di fisiologia. 
Nello stesso piano havvi una gran camera, dove gli 
studenti si esercitano nelle dissecazioni : d'incontro a 
questa havvi quella dell’incisore, che comunica col¬ 
l’anfiteatro per un andito particolare. Su questo piano 
havvi di più una camera pel professore d’anatomia. 

Al piano terreno vi sono sili adattali per la conser¬ 
vazione dei cadaveri nell’estate e nell’inverno, ed uno 
per la conservazione degli animali, che servono alle 
esperienze fisiologiche. Per mezzo d’un semplice mec¬ 
canismo vengono trasportati assai comodamente i ca¬ 
daveri dalla stanza di deposito a quella delle pre¬ 
parazioni. Per ornamento della fabbrica havvi ancora 
uno spazioso giardino. 

Nel museo d’anatomia, oltre a molti pezzi straordi- 
narii affatto nuovi alla scienza, havvi una numerosa 
collezione osteologica, e particolarmente di cranii 
appartenenti ad individui di diverse nazioni, di Caffri, 
di razza Malese, di Cretini ecc. Una raccolta di calcoli 

I4J.) ’ 1 l i ( r# ' ! * 1 I . , 

Il prof. Rapp parla il danese , lo svezzese, il norvegiano, ed altri 
dialetti del nord, ove soggiornò qualche tempo pei suoi studi! di scienze 
naturali. Egli sta facendo osservazioni microscopiche sul sangue delle rane 
e su varii tessuti organici , servendosi d’un microscopio del rinomato Pl<5ssl 
di Vienna, i cui strumenti sono tenuti migliori di quelli dei Francesi per 
questo gen.ere d’osservazioui. 

In occasione del giorno natalizio di S. M. Wurlemherghese celebrato 
solennemente dall’università di Tubinga il *7 7.bre *834 , il prof, lesse 
una sua Dissertazione sui nervi sensibili ed insensibili. 
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biliari, renali e vescicali: fra questi ultimi uno del 
peso di undici oncie estratto dal cadavere d’un uomo 
d’ànni [\n. Se ne rinvenne uno nelle intestina d'un 
cavallo, grosso all’incirca come una testa umana. Il 
nocciuolo di que’calcoli umani si compone per lo più 
di os^lato di calce con incrostazione di fosfato di 
calce. 

Nel gabinetto di storia naturale, che è assai ricco, 
si osservano due talpe di color giallo, una vivente, 
l’altra imbalsamata. Una collezione compiuta de’pesci 
del Nilo conservati nell’alcool: fra questi il Polypterus 
bichir: la Seppia stata chiamata Rappiana dal profess. 
Rapp, che fu il primo a descriverla : lo scheletro del 
Wall ross abitatore del mar ghiacciato: un pipistrello 
delle Indie orientali, le cui ali distese sono lunghe 
quattro piedi parigini (i). 

L’istituto clinico di Tubinga, ad un tempo spedale 
civile, contiene 9 letti per la medicina e 16 per la chi¬ 
rurgia, oltre ad un locale per le gravide, ove si fa la 
scuola delle mammane. Il numero annuo de’parti è di 

0) Il gabinetto di storia naturale ed il museo d'anatomia devono la loro 
ricchezza‘per le rarità al sig. Ludwig di Stoccarda , agiato negoziante, 
domiciliato al Capo di Buona Speranza , che ha spedito di la la maggior 
parte degli animali, ed altri oggetti di storia naturale, e ne manda di 
continuo a sue spese. Per la prima collezione da lui regalata al gabinetto 
di storia naturale di Tubinga gli erano stati offerti 30m. fiorini dal Go¬ 
verno prussiano, ch'egli rifiutò generosamente. Anche nel gabinetto di 
Stoccarda ed in quello di Francoforte sul Meno si vedono molti oggetti 
provenienti dalla generosità del sig. Ludwig. Jl Re di Wurtemberga, in 
ricompensa dei doni fatti da questo signore, Io creò prima Cavaliere , poi 
Commendatore dell’Ordine del Merito civile di Wurtemberga , e Barone. 
L’università di Tubinga gli accordò il diploma di maestro di filosofia , e 
quello di dottore in‘medicina, e gli decretò un busto in marmo, che 
^erra collocato nel museo anatomico. Ne vidi il modello nel gabinetto 

Pannecker in Stoccarda ; che verrà eseguito dal sig. Wagner distinto allievo 
•del DaunecW. 
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circa 80. I letti di medicina sono raramente tutti oc¬ 
cupali, perchè i poveri malati preferiscono di venire 
a pi esentarsi alla sala di consultazione, e ricevervi gli 
opportuni rimedii, e perchè molto numerosa è la ci¬ 
nica ambulatoria: quei di chirurgia sono frequente¬ 
mente per la metà vacanti. Yi si trovavano alla niia vi¬ 
sita tre amputati di gamba per carie successiva a febbre 
tifoidea. In quest’ospedale, come pure nella città, si 
fa sovente l'operazione della cateratta. La litotrissia 
evvi conosciuta, ma non praticata, attesi i pochi van¬ 
taggiosi risultamenti ottenuti ne'primi tentativi. Si dà 
la preferenza alla litotomia coll’antico metodo. 

Due medici ed un chirurgo sono destinati pel ser¬ 
vizio sanitario > oltre agli assistenti. 

In Tubinga * citta di 7 a 8*000 abitanti* vi sono do¬ 
dici medici esercenti * due chirurghi* ed otto mam¬ 
mane. . <uj ù - ) ì 

Al giardino botanico molto ricco di piante venne da 
poco tempo riunita l’area del cimiterio comune , il 
quale fu trasferito altrove: in esso già si coltivano 
1 fioii 5 abbenche vi si trovino tuttora sarcofaghi e 
lapidi sepolcrali in buon numero. 

> !. STOCCARDA 1 

La metropoli del regno di Wurtemberga , distante 
16 miglia italiane da Tubinga* si presenta d’una ma¬ 
niera leggiadra al viaggiatore che* arrivando da questa 
città, scende nell’amenissima valle in cui è situata* e 
cui fanno corona fertili colli tenuti ad orti e vigneti 
e frutteti. Stoccarda è ben fabbricata ; i suoi abbelli¬ 
menti ed ingrandimenti vanno di giorno in giorno 
aumentando: n'è vago l'aspetto per le costruzioni 
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moderne di gusto italiano miste a vecchi e venerandi 
edifizj : ha belle strade , fra le quali si distinguono la 
Reale e la Federica: molte e copiose fontane. Possiede 
essa la biblioteca reale pubblica, e quella privata, la 
prima ricca assai : un orto botanico: un gabinetto di 
storia naturale: gallerie d’oggetti d’arte. Hanvi un 
collegio^medico, una scuola di veterinaria , e molte 
istituzioni letterarie, scientifiche ed industriali. Fra 
gl’istituti sanitarii tiene il primo luogo l’ospedale di 
S. la Catterina, fondato in memoria della regina Catterina 
nel 1820, e terminato nel 1827. Esso è posto a setten¬ 
trione della città al piede d’un colle. Sulla porta prin¬ 
cipale dell’edifizio si legge: 

Catherinen - Hospital mdcccxx. 


Il fabbricato, a due piani, contiene 72 sale più , 0 meno 
spaziose, capaci di oltre a 000 letti : nove di esse al 


piano superiore sono destinate per le partorienti. Vi 
si ricoverano gli affetti da malattie interne ed esterne 


sanabili. Gli uomini sifilitici e ali scabbiosi sono curati 

t o 


in sale separate. La parte destra deiredifizio è destinata 


agli uomini , l’altra alle donne. Ciascuna camera è ri¬ 
scaldata da una stufa di ferro ricoperta di terra cotta, 
e di un ventilatore munito di valvole disposte in guisa 
che Taria non faccia troppo viva impressione sul ma¬ 
lato. 1 tetti sono provvisti di parafulmini. Attiguo allo 
spedale hanvi un gran giardino per il passeggio dei 
convalescenti, la casa mortuaria , e le sale per le au- 


tossie. Le latrine, cui hanno comodo accesso i malati 
da tutte le sale, sono costrutte in maniera che non vi 
si sente la benché minima puzza, e vi regna sempre la 


massima pulitezza. 


2 
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Nello spedale di S. ta Catterina sono ricevuti gratui¬ 
tamente i poveri di Stoccarda, e quelli che, di passag¬ 
gio colà, vi cadono accidentalmente malati : gl’indigenti 
dei varii paesi dello Stato vi vengono pure accettati 
mediante una somma pagata dalla Comunità del loro 
rispettivo domicilio. 

Il vitto e l’alloggio dei pensionar» , che eleggono 
ricetto in questo spedale, sono proporzionati al mag¬ 
giore o minor prezzo. 

Le gravide povere sono accettate soli i 5 o 20 giorni 
prima dell’epoca del parto, e congedate entro lo stesso 
spazio di tempo, se il loro stato di salute, e la sta¬ 
gione lo permettono. Le pensionane si ammettono a 
qualunque periodo della gravidanza, ed in camere 
separate, cui hanno soltanto l’accesso il medico e le 
mammane. Il più geloso segreto è osservato a loro ri¬ 
guardo. Il numero annuo de’parti nell’istituto è dai i 5 o 
ai 170. All’istituto ostetrico sono addetti un chirurgo 
ostetricante ed una levatrice. 

Il personale sanitario dello spedale di S. ta Catterina 
si compone d'un medico primario , d’un medico assi¬ 
stente, d’un chirurgo, e d’un allievo. Al medico pri¬ 
mario non ispetla soltanto la.cura delle malattie, ma 
eziandio l’ispezione generale sul servizio de’malati. 

Il chirurgo ostetricante, destinato esclusivamente 
perle sale ostetriche, dà lezioni agli allievi di medi¬ 
cina , ed alle aspiranti alla professione di levatrice in 
ore diverse: il corso per queste dura due settimane. 

Il numero annuo de’ricoverati di malattie mediche 
è dai 1600 ai 1 700. 

La media della mortalità in tutto lo spedale varia 
dai 60 ai 70 all’anno. Il sig. D. Cless, medico in capo 
di questo istituto, nel suo rapporto clinico del primo 
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luglio i 83 i al 3 o giugno j 832 fissa le guarigioni otte¬ 
nute nelle sale di medicina a 87, 37 per cento, e la 
mortalità a 3 , €1. 

Le malattie predominanti sono: nella stagione fredda, 
i reumatismi e la flogosi de’visceri contenuti nella ca¬ 
vità del petto : nella state le febbri gastriche, tifoidee, 
nervose: le periodiche vi si osservano raramente: al- 
T incontro frequente ve la clorosi. La cura delle men¬ 
tovate malattie è condotta nel modo indicato prece¬ 
dentemente. Nella clorosi s’adoperano con vantaggio il 
muriato d’ammoniaca, e le preparazioni marziali. Il 
D. Hetsch, medico assistente dello spedale, ottenne 
favorevoli effetti dal galvanismo, e dalla stricnina in 
alcuni casi di paralisi, e dalla morfina, usata endermi- 
camente, nelle neuralgie. Nella cura delle sciatiche non 
si applicano i vescicanti all'uscita del nervo dal foro, 
ne lungo le coscie , ma bensì al dissotto del ginocchio, 
e tale pratica con maggiore successo. 

Nei contorni di Stoccarda non regna alcuna malat¬ 
tia epidemica. La litotrissia v'e conosciuta, ma non 
praticata. L’ omeopatia vi è tenuta in pochissimo 
conto. 

A Winnenthal, presso la piccola città di Winnenden, 

distante quattro miglia italiane N. E. da Stoccarda, si 

eresse di recente un manicomio pei malati suscettibili 

di trattamento: esso è capace di 100 pazzi. In luglio 

1837 ve n’erano 80. Il dottore Zeller ne ha la dire¬ 
zione. 

Nella casa dell antica badia di Zwiefalten si custo¬ 
discono in numero di 80 i mentecatti dichiarati incu¬ 
rabili. Nel regno di Wurtemberga non havvi alcun 

® 0 ') I f 1 1 I ,1 » ■ t f .il I ' • *" 

istituto privato per la cura delle malattie mentali. 
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I medici esercenti a Stoccarda, che ha una popo¬ 
lazione di 32 m. anime circa, sono da 25 a 3o (i). 

È degno d’essere visitato il museo di storia naturale, 
di cui è conservatore il signor G. F. Jàger, .medico e 
professore di storia naturale, autore di varie opere 
relative alle scienze naturali (2). 

CARLSRUHE 

Di Stoccarda passai a Carlsruhe, capitale del gran¬ 
ducato di Baden, situata quasi nel centro di un J est.esa 
pianura. Essa possiede un museo di storia naturale, 
un orto botanico, de’più ricchi della Germania, un 
istituto di sordo-muti, ed Una biblioteca pubblica di 
70,000 volumi. Lo spedale civile, sotto la direzione 
del sig. Baur, protomedico e consigliere di medicina, 
offre nulla di rimarchevole. Vi sono in Carlsruhe 
(2om. abitanti) 19 medici, 19 chirurghi e 5 mammane. 

Bagni di Baden-Baden. 

Da Carlsruhe passando per la via di Ettlingen, Ra- 
stadt, attraverso un paese piano, assai pittoresco, in¬ 
tersecato da foreste d’abeti e di quercie, si giunge in 
quattr J ore a Baden, città situata in una valle circon¬ 
data da colli ricoperti di vigneti, di fertili campi, di 
praterie smaltate di fiori, di molti alberi fruttiferi, 
di boschi amenissimi. La bellezza e la varietà delle 

(0 La Società medica di Stoccarda pubblica un foglio col titolo : Medizini- 
fches Correspondenz-Blall des Wàrtemberglschen Arztlichen Vereins. 

(2) Il D. Jaeger, oltre alle sue dissertazioni sulla così detta digestione 
dello stomaco, sulla cheratonissi , ed alcune altre, stampò nel ^ 835 una 
memoria : Ueber die fussilen Saiìgelhiere, welche in Wurtenìberg auf- 
gefunden worden sind. Stuttgart 1835 , in fol. mie kpft . 
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montagne, che ne rendono ad ogni passo romantico 
l’aspetto: le mine di parecchi antichi castelli : il lusso 
della vegetazione; la ben intesa distribuzione delle 
passeggiate: la comodità delle strade tenute in ottimo 
stato, concorrono a rendere aggradèvolissimo il sog¬ 
giorno in Baden, ed a farne una specie di giardino 
inglese. Se poi s’aggiunga a tutte le accennate ric¬ 
chezze della natura e dell arte l’ottimo servizio, poco 
costoso . 1 estrema pulizia ed eleganza delle molte lo¬ 
cande, nella maggior parte delle quali si possono pren¬ 
dere i bagni termali: una libertà illimitata: tutti i 
piaceri duna colta società, sarà facil cosa il concepire 
come queste rinomatissime terme attirino annualmente 
un sì prodigioso numero di forestieri (1). 

Laria e pura, il clima temperato, essendo difeso 
dai venti del N., dell 5 E. e dell’O. dalle circostanti 
montagne. La temperatura è sempre più elevata di 
qualche grado del rimanente del Granducato, per la 
qual ragione chi abbisogna delle terme, può portarvisi 
per tempo nella primavera. L’acqua minerale di Baden , 
da annoverarsi fra le saline termali, sgorga in gran 
copia da 12 sorgenti, la cui temperatura varia dal [\ o° 
al 54° gr. o R. La principale di esse scaturisce da 
una fessura di rupe entro un edifizio costrutto sin dal 
tempo dei Romani alla quantità di 7 , 345 , 44 ° pollici 

(0 Gli accorrenti alle terme di Baden, segnatamente russi, tedeschi e 
francesi, sia per salute, che per diporto, si calcolano dai 14 ai t6m. 
all anno. Il giorno \ 3 luglio^-in cui io visitai que’bagni , già n’era salilo il 
numero a 5848. Da quanto dicevano gli abitanti questo sarebbe stato mi¬ 
nore degli anni precedenti , e ciò per la morte del Re d’Inghilterra, per 
le feste pel matrimonio del Duca d’Orleans , e per la crisi commerciale. 
L appaltatóre dei giuochi paga un dazio annuo di 27,000 fiorini, e quello 
che vi deve succedere nel 1 838 ne pagherà 50,000. Questa somma è 
destinata pel mantenimento delle terme, per elemosine ai poveri del paese, 
ed a quelli che vengono in buon numero a godere delle acque termali. 



cubici entro a4 ore. I vapori, che in gran copia vi si 
svolgono, vengono raccolti e condotti mercè tubi in 
tante camerette destinate pei bagni a vapore. La sua 
temperatura, costante in tutte le stagioni, è di 54° gr. 
+ oR. L’acqua di tutte le sorgenti è perfettamente 
limpida e pura: ha un odore di brodo grasso: il suo 
gusto, senza essere ingrato, è alquanto salso. Giusta la 
più recente analisi chimica fattane dal sig. consigliere 
di medicina Koelreuter, una libbra di 16 oncie (mezzo 
kilogramma) di quest’acqua contiene : 

pollice cubo di gaz acido carbonico. 


Muriato di soda ........ 16 grani. 

» di calce. 1 5 [4 ai 

>3 di magnesia m m 4 33 

Solfato di calce . 3 33 x> 

Carbonato di calce. 1 3 w 

» di ferro. » ijio » 

Selce. >3 ì j 3 >3 

Materia estrattiva. 33 jjao >3 


Totale a 3 3[2o 33 

• ____ 

Queste acque sono considerate colà come stimolanti e 

toniche. La loro precipua azione è sul sistema linfatico 

ghiandolare. Esse sono raccomandate nelle ostruzioni, 

nelle scrofole, ed ogni qualvolta havvi vera debolezza 

nel sistema circolatorio ed assorbente: nelle malattie 

• ' 

che hanno avuto origine da diminuzione o soppres¬ 
sione delle escrezioni o secrezioni * da difetto di nu¬ 
trizione, da diminuzione di sensibilità ecc. Giovano 
anche assai in molte malattie della pelle, nei reumi 
antichi, ed in parecchie malattie chirurgiche. Il sig. 
D. J. A. Pitschaft, consigliere di corte del Granducato, 
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ed uno de’medici delle terme di Baden mi disse d’aver 
somministrato nelle affezioni del sistema ghiandolare, 
non associate a flogosi acute, il jodio alla dose d’un 
vigesimo di grano tre o quattro volte al giorno, con¬ 
temporaneamente all’uso di queste acque, con molto 
vantaggio. 

Le acque di Baden vengono usate internamente ed 
esternamente; si adopera anche il loro fango(1). 

EIDELBERGA 

L’università, che porta questo nome , ed una delle 
due che possiede il granducato di Baden, vien anche 
chiamata di Carlo Riaperto : gode di molta celebrità 
per i suoi professori, pel suo gabinetto zoologico, per 
le sue cliniche, per il giardino botanico, e per quello 
dèi castello Gran ducale, ove si coltivano le piante per 
la scuola rurale. 

Nell’anno scolastico i 836-37 vi s’insegnavano le 
seguenti materie : 

Anatomia del cervello e dei nervi : sulla fabbrica e 
funzione degli organi dei sensi— Anatomia e fisiologia 
degli oi’gani sessuali, dell’uovo, e del feto (2). 

(•l) Le due più recenti opere sulle terme di Baden sono quelle del dottor 
Kramer, consigliere ^privato del granducato di Baden, medico di corte, 
e delle terme , e del citato Pitscuaft. V. Kramer , die warmen Minerai- 
quellen voti Baden etc. Karlsruhe und Baden t83Q. Pitschaft , die Heil- 
quellen und das Klima von Baden im Grossherzogthume Baden , als Heil- 
miltel zum Frommen der daselbst heilsuchenden Leidenden beleuchtet. 
Baden t83t. L’opuscolo del D. Pitschaft contiene l’elenco di tutti gli 
autori , che scrissero sulle acque di Baden dal t 553 al 4 830. 

(2) Tiedmann, consigliere privato, P. O., autore di molte riputatissime 
opere di anatomia e fisiologia umana e comparata, sta pubblicando l’estesa 
sua fisiologia , di cui si aspetta il 4.° volume. 
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Ostetricia _ Malattie delle gravide e delle puerpere 
—Pedosonologia—Storia dell’ostetricia e sua clinica(i). 

Patologia generale e terapia _ Chimica organica _ 
Sui veleni minerali. Guida pratica per le analisi chi¬ 
miche (2). Oftalmoterapia— Clinica chirurgica opera¬ 
toria ( 3 ). Patologia e terapia speciale _ Clinica e po- 
liclinica medica ( 4 ). Botanica medica ed economica 
_ Materia medica _ Arte di formolare( 5 ). Fisiologia 
umana — Anatomia comparata (6). Osteologia e sin- 
desmologia (7). Clinica ostetrica operatoria _ Medicina 
legale (8). Semiotica _ Clinica psicojatrica nel mani¬ 
comio — Medicina legale _ Antropologia popolare (9). 

(O Naegelec. p., P. O. pubblicò molti scritti sulPOstelricia.—(2) Gmeliic 
L eopoldo c. privato di corte , P. O. scrisse un Manuale di Chimica , e fu 
collaboratore di Tiedmànn ne' lavori pubblicati intorno alla digestione. — 
(3) CiiETjius Massimiliano c. privato di corte , P. O. citeremo fra le sue opere 
il Manuale di Chirurgia , del quale abbiamo una traduzione in francese , 
ed una in italiano, pubblicata in Milano nel 1 837.— (4) Pcchelt , con¬ 
sigliere di corte, P. O., conosciuto nella repubblica medica, specialmente 
pei suoi scritti sulle malattie del cuore , e su quelle delle vene. — 
(5) Dierbacii P. S. : si hanno di lui parecchie memorie sulla materia me¬ 
dica e sulla botanica. — (6) T. Bischoff P. S. autore di varie dissertazioni 
d’argomento anatomico. — (7) Kobelt Lodovico P. P. : la sua dissertazione 
inaugurale, stampata nel 1 833 in Eidelberga col seguente titolo: Disqui- 
siilo historica de cordis et praecordiorum viliis organicis curii Valsalvianu 
et Albertina melliodo persanandis è tenuta in molto conto. — (8) Naegele 
E. F., figlio del precedente. Vedi la sua opera : Die Le/ire vom Mediani - 
srnus der Geburt nebsl Beiliàgen zur Geschiclile derselben gr. 8.° Mainz f 
Januar. 1 838 , che serve di continuazione a quella stampata dal suo padre 
nel 1819. — (9) Heermann. 

Le materie insegnate nella classe di teologia erano : — Enciclopedia 
delle scienze teologiche— Guida critica e storica del Nuovo Testamento 
— Spiegazioni del profeta Isaia: del Vangelo di S. Giovanni : delle prime 
lettere di S. Paolo ai Corinzii—Salmi sciolti — Storia del primitivo Cri¬ 
stianesimo : della Chiesa da Gregorio VII sino ai tempi nostri — Patristica 
dogmatica — Alcuni punti di morale — Conferenze — Catechetica — Elo¬ 
quenza cristiana — Guida per i sacerdoti evangelici — Esercitazioni per la 
spiegazione del Nuovo Testamento. Nella facoltà legale — Encicopledia e 
metodologia giuristica — Dritto naturale — Dritto romano — Storia interna 






Il numero degli studenti nel semestre d’estate 1837 
era di 457 ( 0 . 
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ed esterna del medesimo— id. Storia letteraria— id. Critica ed ermeneu¬ 
tica— Esercizio per 1* interpretazione del medesimo— Guida nel corpo 
del dritto civile. Pandette , e sue dottrine più importanti — Sulla prescri¬ 
zione — Spiegazione dei luoghi scelti del dritto romano — Spiegazione delle 
novelle 118, e dei frammenti vaticani — Storia politica e legale della 
Germania — Sulla Germania di Tacito.— Dritto privato tedesco id. Com- 
merciale — Codice Napoleone — Dritto pubblico universale ed éuropeb — 
id. Tedesco — Tre cattedre di dritto canonico dei cattolici e dei protestanti 

— Dritto di vassallaggio — id. Criminale — Processura civile : pratica della 
medesima — Relatorìa, Nella filosofìa — Logica — Filosofia pratica Meta!- 
fisica e storia della filosofia — Psicologia e Somatologia — Antropologia 
popolare — Etica — Critica della filosofia — Pedagogica—Scuola di pro¬ 
nunzia universale e comparata. Grammatica ebraica — greca. Lingua ara¬ 
bica e persica — Spiegazione degli autori classici greci e latini Verseg¬ 
giatura — Archeologia dell'arte — Antichità romane Storia dei mezzi 
tempi : della nuova letteratura : del popolo inglese — Politica letteraria degli 
Arabi — Matematiche pure — Trigonometria — Algebra ed aritmetica—• 
Algebra sublime — Analisi geometrica — Calcolo delle probabilità. Statica 
e meccanica — Meccanica sublime —Geometria pratica —- Fisica teorica 
ed esperimentale — Ottica — Guida teorica e pratica per misurare l’altezza 
del barometro — 1 Chimica organica — Istruzione per l'analisi chimica 
Mineralogia speciale — Geognosia -liturgica — Storia dei vulcani più ri¬ 
marchevoli — Botanica universale e speciale — Storia naturale degli animali 

— Zoologia pratica — Lezioni di medicina in lingua svezzese , francese, 
spagnuola e portoghese — Economia patria — Scienze di finanze : di polizia 

— Politica moderna: quella delle foreste: delle miniere—Tecnologia 
Architettura civile e rurale. Rettorica : il sublime ideale della poesia 
Considerazioni estetiche e comparative sxkWEgmant di Gùtue, e sul Gu¬ 
glielmo Teli di Schiller — Estetica — Archeologia e storia dell’architettura 

— Lezioni di disegno, di prospettiva , di paesaggi , di figure , d anatomia. 
Scuola di musica vocale ed istromentale : di ballo : di scherma : di cavai- 


di nuoto. 


Nazio¬ 

nali. 

3. 

Esteri. 

To¬ 

tale. 

14. 

Tpnloo-ia 

. . . N.° 

1 t. 

Giurisprudenza. 

. . . » 

1 65. 

51. 

216. 

Medicina e chirurgia .... 

. . . » 

97. 

45. 

1 42. 

Finanze e mineralogia . . . 

... » 

i 8. 

32. 

50. 

Filosofia e filologia . 

... » 

12. 

23. 

35. 


Totale N.° 

295. 

4 62. 

457. 
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Nella clinica del professore Puchelt si fa uso con 
successo dello stetoscopio, segnatamente per la dia¬ 
gnosi delle malattie di petto. 

Nella clinica ostetrica il prof. Nàgelé fa pure uso 
dello stetoscopio: anzi egli mi asserì, che giunse col 
continuato esercizio d'esso a distinguere le pulsazioni 
del cordone umbilicale, e del cuore del feto a segno 
di conoscere la posizione di quest’ultimo; e che due 
fra i suoi allievi nel corso del i 836 riconobbero con 
questo stromento, in otto gravide ricoverate nell’ isti¬ 
tuto, che il cordone umbilicale attorniava il collo del 
feto : il che fu verificato nel parto. Il prof. Nàgelé farà 
queste sue osservazioni di pubblica ragione. Trecento 
ed oltre parti annui vengono raccolti dal suddetto Prof, 
tra l’istituto e la policlinica. 

Le malattie dominanti sono presso a poco le stesse 
che in Tubinga ed a Stoccarda : nell’estate osservasi 
spesso la dissenteria : le febbri periodiche vi sono 
pressoché sconosciute. 

Gabinetto Anatomico-Patologico. 

I • * 

II signor Kobelt., incisore anatomico, il quale mi fu 
cortese della sua guida nella visita che feci di questo 
gabinetto, ne ha compilalo un esatto catalogo. Una 

NelPuni versi fa di Friborgo , fondata nel 4 454 , havvi lo stesso inse¬ 
gnamento per tutte le facolta : essa possiede una biblioteca di oltre 80,000 
volumi, un anfiteatro anatomico, un giardino botanico, ed un gabinetto 
di storia naturale. Nel 4 833 gli studenti erano in numero di 484 , 75 dei 
quali esteri. Nel <834 se ne contavano 434, fra i quali 7 0 esteri. Nel 
4837, 400, de'quali 93 esteri, cioè 93 studenti di teologia, 94 di giuris¬ 
prudenza, 4 49 di medicina, chirurgia e farmacia , 64 di filosofìa e filologia. 

Nel semestre d’inverno dal 4 837 al 4 S 3 S si contano nell'università 
d’Eidelberga 468 studenti, 204 nazionali, 267 forestieri. 
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gran parte delle preparazioni anatomiche appartene¬ 
vano al prof. Tiedmann, da cui l’università ne fece 
acquisto, conservandosi però tuttora ^1 suo nome sui 
recipienti. Siccome troppo lunga cosa sarebbe fare 
una descrizione di tutti questi importanti oggetti, 
dirò soltanto, che i principali riguardano il sistema 
nervoso, gli organi dei sensi, e '1 sistema vasale. 

Gli altri lavori sono opera,in parte del sig. Fohmann, 
poi professore d'anatomia e di fisiologia a Liegi (1), 
ed in parte del suo successore il sig. Federico Arnold, 
ora professore a Zurigo : i più rari però sono dovuti 
al sig. Kobelt, il quale ne arricchisce giornalmente il 
gabinetto, avendo nel solo i 836 eseguite 2 ,y5 prepa¬ 
razioni. 

Fra quelle del sig. Fohmann sono degne d’ammira¬ 
zione le ben riuscite injezioni mercuriali dei linfatici 
d’una porzione d’intestino tenue d’uno struzzo, d’un 
majale, d'una tartaruga: di quelli del pancreate d’una 
foca ; dell’utero gravido d’una vacca : del diaframma 
d’un bue : del setto nasale d’un vitello : della milza 
d'un cavallo ecc. 

Fra le molte e belle preparazioni del sig. Kobelt si 
vedono distintissime injezioni di linfatici di diversi 
animali mammiferi, di pesci, d’uccelli ecc. : vi si os¬ 
servano le bellissime i-eti dei visceri parenchimatosi, 
del fegato, del cuore, ed una molto dilicata d’un pezzo 

(t) Il prof. Vincenzo Fohmann morì il giorno 25 7.bre 1837 , di anni 
44 , a Liegi. Egli scrisse sulle comunicazioni dei vasi ‘linfatici colle vene 
(Anatomiscke Untersuchungen ueber die Verbindung der Saugadern mit 
der Kenen. Heidelberg \ 822). — Sui vasi linfatici ( Das Saugadern-system. 
der JVirbellhiere , in foglio con 18 litografie. Eidelberga <827 ) , e sugli 
assorbenti della placenta e del cordone umbilicale, ed altri memorie sullo 
stesso argomento in lingua francese, pubblicate in Liegi nel \ 832-33. 
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di cute della regione tibiale. Lavori pure del sig. Ko- 
belt sono moltissimi pezzi d’anatomia comparata : fra 
questi si ammi Ano varii scheletri di rane, di lucertole, 
e d altri anfibii ed anche d’insetti. Alcuni di questi 
scheletri sono intieri, altri hanno le ossa disunite per 
istudiarne le singole conformazioni. 

Fra i pezzi patologici più essenziali si conservano 
nervi ottici atrofici , tolti da cadaveri affetti da amau- 
rQsi ; viziature straordinarie di visceri e di vasi: polipi 
uterini molto voluminosi : un cranio quattro volte più 
grosso del naturale (di questo si conserva anche il 
cervello, che ne riempiva tutta la cavità), le cui pareti 
erano poco piu spesse dei comuni : esso appartenne 
ad una donna morta all’età di bft anni. Un altro cranio 
d un feto, che ebbe rotto Fosso parietale allangolo 
inferiore posteriore, per urto dato nelle vertebre della 
madre nel parto che fu un poco precipitato. La mano 
d un lebbroso portata dal prof. Tiedmann da Londra. 
Alcuni pelvi , nei quali vedesi formata nell ischion 
una nuova cavila cotiloidea in seguito a spostamento 
della testa del femore. Fra le anomalie si osservano 
clitoridi di straordinario sviluppo: gran quantità di 
ureteri doppi da uno , e da tutti e due i lati : reni 
doppi, e triplici, connessi assieme, alcuni dei quali 
assai voluminosi. Fra i varii ermafroditi s’osserva quello 
d un individuo stato battezzato a Bonna (Prussia rena¬ 
na), sotto il nome di Carlo Derrier. e nel cui cadavere 
si trovo da un lato 1 ovajo , e dalFaltro il testicolo , 
essendovene uno solo nello scroto ecc. ecc. 
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Manicomio d y Eidelberga. 

- • • - f j 

Questo spedale è situato in un antico convento già 
occupato dai Gesuiti^ vicino alla piazza dell’università. 
L’edifizio non è troppo adattato allo scopo, nè abba¬ 
stanza spazioso onde ricevere tutti i mentecatti che 
abbisognano di cura, dovendo alcuni di essi aspettare 
talvolta due* o tre anni prima che vi si faccia un luogo. 
Se ne costrurrà fra non molto un altro a Achern nel 
circolo di Murg e Pfinz lungi 12 miglia ital. da Baden, 
sulla strada postale da Carlsruhe a Basilea , capace di 
4 oo pazzi curabili ed incurabili. 

Son debitore al sig. D. Cristiano Federico Gugliel¬ 
mo Roller, direttore dell 9 istituto, dei seguenti dati 
statistici pel i 836 : 

domini. Donne. Totale. 





Restavano al j 

.° dell’anno .,N. 121 

90 

216 

Entrati .... 

idem .33 17 

12 

2 9 


Totale N. i 38 

- - 

Ir f 1 f 

107 

245 

Celibi e nobili 

. N. io 5 

il r t m 

4 

167 

Ammogliati e maritate . .» 33 

. i * f * 

45 

78 


Totale N. i 38 
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Guariti ... 

. N. >'! 2 

HB 

3 

■ 5 

Migliorati . . 


0 

2 
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■3 
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L’età, in cui il numero dei mentecatti è maggiore, 
sia negli uomini, che nelle donne, % dai 3 o ai 5 o. 

Per ciò che riguardala religione sonovi 1 55 pazzi 
cattolici, cioè 87 uomini, e 66 donne sovra una po¬ 
polazione di 797,683. Dei protestanti sonovene /fi 
uomini, e 34 donne per una popolazione di 384 ;799* 
Sulla popolazione israelitica, di 19,1 85 , i mentecatti 
sono i 5 ,8 uomini, e 7 donne. 

Epilogo. 

Popolazione in totale 1,201,667. 

Maniaci.uomini N. i 38 

w .donne » 107 

Totale N. 245 



Non si osserva alcuna specie di mania predomi¬ 
nante. La predisposizione ereditaria come causa vi 
concorre da un i| 4 a dun ifi. Oltre a queste, le cagioni 
di mania pili frequenti sono : l’epilessia, l’abuso delle 
bevande spiritose, l’onanismo, i pregiudizj religiosi, la 
miseria, nelle donne la masturbazione, le sequele del 
puerperio ecc. 

Non è rara la paralisi successiva alla mania orgo¬ 
gliosa , chiamata da Esquirol di Grandeur. Il sig.Roller 
mi mostrò una donna affetta da questa specie di mania 
che aveva già paresi delle estremità inferiori, e balbu- 
ziava. Un colpo d’apoplessia pon fine generalmente allo 
stato miserando di questi infelici. 

Per quel che spetta alle professioni, i sarti ed i cal- 
zolaj, come pure gli operaj di bassa condizione sono i 
più numerosi : vi sono pure frequenti i militari, e 
massimamente quelli, che dopo gravi fatiche si ritirano 
nelle loro case, e vi menano una vita inerte. 
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Nella classificazione delle varie specie di mania non 
si segue alcun sistema, essendo d’opinione il sig. Roller 
che le basi proposte siano ancora troppo inesatte. 

Durante l’influenza del grippe, che nella precedente 
stagione invernale non risparmiò quasi alcun abitante 
d’ Eidelberga, due terzi dei pazzi ne furono affetti : 
giova notare, che gli attaccati da detta infermità aventi 
predisposizione a malattie di petto, ebbero a soffrire 
successive polmoniti, per cui nove perdettero la vita. 

Il metodo curativo si può dire eccletico; i salassi, i 
deprimenti, i tonici, i bagni, le doccie vi vengono 
secondo le indicazioni praticati ed adoperati. I/uso 
della macchina rotatoria fu abolito, stante la sua niuna 
utilità. I mezzi di contenzione forzata pei rrìaniaci sono 
l’isolamento, e l’oscurità, ed il così detto gilet de force. 
Bandite ne sono le catene , le battiture, e simili trat¬ 
tamenti crudeli. 

I pazzi sono occupati in mestieri analoghi alle loro 
inclinazioni, od in quelli che prima esercitavano. Quelli 
di più alta condizione hanno fra i passatempi, la lettura 
dei giornali, il giuoco del bigliardo, la musica, gli 
esercizii militari. A titolo di ricompensa, i più docili, 
ed i più assidui ai rispettivi lavori ricevono una razione 
di vino, e qualche po’di tabacco da fumo(t). 

(4) Al proposito del fumar tabacco non posso trattenermi di fare alcune 
riflessioni , le quali spero non saranno disapprovate dalla pluralità de’colti 
ed assennati lettori, anche al rischio , giusta l’espressione del Gioja , di 
farmi bandir la croce addosso dai flnanzieri , e da chi è avvezzo a fumar 
tabacco. * 

Questo principale passatempo degli abitanti di pressoché tutte le classi 
m Germania è proibito sotto varie pene in Vienna, nella citlà propriamente 
detta , nei giardini e passeggi delle residenze imperiali e principesche , e 
negli altri luoghi di radunanze pubbliche : ciò dicasi pure di quasi tutte 
le altre città d'Alemagna. Nei grandi alberghi, ov’è pure vietato quest’uso, 
havvi una sala espressamente a ciò destinata. Nelle pubbliche vetture non 



Nell’interno del manicomio havvi una cappella co¬ 
mune per l’esercizio dei varii culti in ore diverse. 

Il maggior numero dei mentecatti viene dai paesi 
dell'antico Palatinato del Reno, che ora fa parte del 
Granducato. 

Un altro manicomio di questo Stato capace di io.o 
maniaci trovasi à Pforzheim, distante \\miglia italiane 
da Carlsruhe, sulla strada postale da questa metropoli 
a Stoccarda. Ne tralascio i dati statistici, non avendone 
potuto ottenere degli abbastanza accurati. In generale 
si può applicare a questo ospedale ciò che si disse di 
quello d Eidelberga. 

Nel Granducato non havvi alcun istituto privato per 
la cura delle malattie mentali. 

Nella nuova fabbrica di Achern le mura delle camere 
destinate ai maniaci saranno fabbricate molto spesse, 
in vista di diminuire il più che si possa il disturbo ar¬ 


recato dalle grida dei furiosi. 

Il dottore Roller, che nel i 83 i pubblicò un’opera 
sui manicomii col titolo di Jnstcìltenfììr Wahnsìnnige , 
stamperà fra breve una compita statistica di questo 
spedale. 

In Eidelberga si pubblicano annali di medicina- 


si fuma senza il consenso di tutti i viaggiatori: dal che mi pare potersi de¬ 
durre evidentemente essere considerato cola il fumar tabacco come un 
uso incomodo , e contrario alle regole della pulitezza. 

Sarebbe a desiderare f che queste discipline si adottassero anche nei 
nostri paesi, onde scomparissero una volta dai luoghi di riunione della 
buona società quei tanti che , mentre guastano la*bianchezza de' loro denti, 
la soavità dell’alito , ed allontanano da se le persone di sensibilità dilicata , 
annuvolano ed ammorbano l’atmosfera con vapori nauseanti e dannosi, 
segnatamente al gentil sesso. Chi per motivo di salute, chi per abitudine, 
o per vezzo ama fumar tabacco, lo faccia in privato , e non arrechi così 
molestia , e fastidio altrui. V ’. Giojà Nuovo Galateo. V. Messaggi ere To¬ 
rinese, 4 837, n.° 36. 
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pratica. Ne sono compilatori i membri della commis¬ 
sione sanitaria del Granducato sedente in Carlsruhe, 
ed i direttori degl’istituti clinici di medicina, di chi¬ 
rurgia, e d’ostetricia d J Eidelberga. Si contano in 
questa città, che ha una popolazione di 12,000 abitanti 
circa, da diciotto a venti medici, nove , *o dieci chi¬ 
rurghi esercenti, oltre ai professori delFuniversità. 

Partendo da Eidelberga si giunge a Francoforte 
(distante l\“i miglia italiane) per una via amenissima, 
che va sempre scendendo insensibilmente. L’occhio del 
viaggiatore si pasce delle bellissime viste di colline 
piantate di vigneti, e seminate di antichi castelli, e 
rocche, quali in ruina, quali ben conservati. Alla sini¬ 
stra di questa strada havvi un’ampia pianura, che si 
estende sino al Reno. Si attraversano varie città , fra le 
quali la più distinta è Darmstadt capitale déll’Assia 
granducale. Essa viene divisa in vecchia e nuova; si 
abbellisce di giorno in giortio, ed è rimarchevole per le 
pulite ed ampie sue vie, e per la sua industria nelle 
varie arti. Il suo museo contiene collezioni d’antichità, 
oggetti di storia naturale, ed armature di diverse na¬ 
zioni asiatiche. Nella biblioteca havvi una collezione 
ragguardevole, C molto apprezzata di opere di medi¬ 
cina. 

Il manicomio del granducato d’Assia-Darmstadt tro¬ 
vasi a Hofheim, distante 12 miglia italiane dalla capi¬ 
tale. Questo spedale, che riceve anche altre malattie 
croniche, contava al line del i 835 , 36 1 malati , cioè 
210 uomini, e i 5 i donne,tutti nativi del Granducato, 
e classificati nell’ordine che Segue : 
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Uomini. 

Donne. 

Pazzi 

4 f • I ( * Vm 

N! 

78 - 

- 7 1 

Imbecilli .. 


74 

- 58 

Epilettici . . . , . 

aa 

21 - 

- 

Ebeti per ubriachezza . 

aa 

3 . 

- OO 

Affetti da marasmo senile 

aa 

6 _ 

- o 5 

Ciechi . . ... . 

aa 

6 _ 

- 10 

Paralitici. 

aa 

i3 _ 

~ 5 

Infermi d J ulqeri carcinomatose 

7 - 

_ 3 

Sordo-muti . 

) 

• **f» i ! \ ' '/fi . 4 . 1 1 

aa 

2 - 

0 


N. 

2 JO - 
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Questo spedale è sotto la direzione del sig. dottore 
Amelung. Non v’ ha istituto privato per la cura dei 
mentecatti. La popolaz. del Granducato è di 700*000 
abitanti circa. 

FRANCOFORTE SUL MENO 

In Francoforte meritano particolarmente l'attenzione 
medica l’istituto di Schenkenberg, l’ospedale di S. 
Spirito, quello dei pazzi* cui è riunito quello degli 
epilettici * il gabinetto di storia naturale , ed il museo 
anatomico (1 ). 

Il sig. Gioanni Cristiano Schenkenberg, dottore in 
medicina, consigliere di corte, medico ordinario di 
S. A. S. il Margravio d’Assia-Cassel , e fisico primario 
della città di Francoforte, con atto autentico delli 18 

0) Non devesi passar sotto silenzio il bell'edifìzio della biblioteca pub¬ 
blica ; condotto a terraine nel 4 825. 







agosto 1763 destinò un’insigne somma per la fonda¬ 
zione d J un ospedale civile, d’un teatro anatomico, e 
d’un orto botanico in detta città. Mediante questa 
generosa, e filantropica disposizione testarpentaria, e 
molte lascite dei nipoti dello stesso Schenkenberg, e 
di altri cittadini di Francoforte, questo istituto crebbe 
ogni anno più splendido per nuove cose aggiuntevi, e 
per altre molte miglioratevi sia nel teatro anatomico, 
che nell’orto botanico, tenuto nel più florido stato dal 
direttore sig. dottore' Fresenius. Il dottore Lehe vi 
lasciò un fondo bastante per mantenervi una cattedra 
di botanica. In questi ultimi anni vi si aggiunse pure 
una scuola di fisica e di chimica, ed una società geo¬ 
grafica. L’ospedale è di tre piani, e le camere le piu 
grandi non sono capaci d’oltre dieci letti. Giusta i dati 
autentici ottenuti, il numero dei ricoverati delle varie 
religioni dal i 83 i al 1837 si può calcolare dai 480.ai 
5 00 all’anno, e la mortalità dalli i 3 alli 14 j?er cento. 

Il 16 luglio i 837 eranvi 80 malati d’infermità acute 
e croniche , metà uomini, metà donne. 

Il medico in capo di questo spedale è il sig. prof. 
Gian CorradoVarrentrapp, protomedico, e medico pure 
dello spedale dello Spirito Santo, e del manicomio. 


/ 


Spedale dello Spirito Santo , chiamato anche 

dei forestieri. 


Quest’istituto, destinato specialmente al ricovero 
della gente di servizio, e dei garzoni operaj di religione 
cristiana, è composto di molte fabbriche aderenti l’una 
all’altra, e comprate a misura del maggior bisogno di 
'Spazio. Esso è ristrettissimo e poco favorevolmente 
disposto. Alcune camere sono molto umide e mal 
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fabbricate, per lo che terribili sarebbero i danni in un 
malaugurato caso d’incendio o d’epidemia. Il sommo 
zelo però, e la cura indefessa degli amministratori, e 
delle persone dell’arte addette a quest'istituto, non 
poco contribuiscono a diminuirne gli svantaggi. Nel 
1822 s’atterrarono alcune casette avanti all’ospedale, 
che ne impedivano la luce, e la ventilazione. Si fecero 
nuovi acquisti, e nuovi progressi pel bene dei poveri 
ricoverati. In prova del che, il numero di questi dal 
i 8 i 3 al 1867, aumentò ogni anno di 100 a j 5 o. Nel¬ 
l’anno 181 5 erano 496, e nel 1826 crebbero a iog4 : 
nel i 836 gli accettati furono 1812. Dai calcoli fatti di 
11 anni successivi, cioè dal i 8 i 5 al 1825, vennero ri¬ 
coverati 8574malati, 479 ^ uomini, e 3781 donne. Ne 
morirono di questi 720, cioè quasi il dodicesimo. Bi¬ 
sogna però avvertire, che in questo spedale si ricevono 
ogni sorta di malattie acute e croniche, eccettuate la 
sifilide e ta ; scabbia. 

Il 1 7 luglio 1837 i malati, che si trovavano nello 
spedale, erano in numero di io 5 . Nell’inverno prece¬ 
dente, in occasione del grippe, il numero ascese a 189; 
talora è di 200. 

Per dare un’idea ai nostri lettori del modo, con cui 
vengono classificate le malattie nell’ospedale, e quale 
ne è il numero maggiore, ne inseriamo qui una tabella 
.colle rispettive mortalità, copiata da un rendiconto 
dell’istituto. 



Malattie, 

• 

ricoverati. 

Morti. 

Febbri 

nervose 

. 35 g 

44 

». Id. 

acule .... 

J 


Id. 

reumatiche 

. i 3 . 

2 

Id. 

gastriche . . 

9 • 




Malattie. 


Ricoverati 


Febbri catarrali . 

• • 

9° 

Id. intermittenti 

»• 

12 

Id. lente . . 

• • 

4 

Ansine .... 

• 9 • 

IO 

u 

Polmoniti . . . 

• • 

26 

Otiti. 

• • 

1 

Infiammazioni addominali 

1 

Risipole .... 

• • 

2 

Scarlattine . 

% • 

1 

Reumatismi 

« • 

1 

Gotte v • • # « 

• • 

38 

Sciatiche 

’À 

3 

Catarri .... 

% • 

6 

Diarree .... 

• • 

8 

Dissenterie . . i 

• • 


Coliche .... 

V • 

7 

Cholera (sporadico) 

t ' « 

1 

Sputi di sangue 

• • 

5 

Morbus macul. TVerlìiqjJìi 

2 

Fetor di bocca . 

• • 

1 

Emorroidi . 

« • 

5 

Metrorragie 

• • 

3 

Clorosi .... 

• • 

4 

Itterizie . . . 

• m 

5 

Scrofole . . . 

• • 

1 

Esantemi cronici . 

• > • 

3 

Granchi .... 

• • 

8 

Id . di stomaco 

• • 

9 

Isterismi . . . 

• • 

2 

Melancolie . 

• • 

4 

Asma .... 

• • 

7 

Paralisi .... 

# 

• • 

2 
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Malattie. 

Ricoverati. 

Morti. 

Apoplessie . . 

. • 4 • 

3 

Asciti 

... 7 • 

4 

Tisi .... 

% 

• • • 2 5 • 

16 

Marasmi senili . 

• • • 7 • 

5 

Puerperi i 

• t • 2 • 

>3 


In questo spedale sonovi camere munite d’inferriate 
alle finestre, di chiavistelli e di catenacci alle porte 
per la cura dei carcerati * che per mancanza d’ospe¬ 
dale vengono ivi trasferiti. Questa pratica è comune 
ad altri spedali di Germania. 

I materassi pei letti dei malati, tutti di crine, sono 
divisi in tre parti, onde operare più comodamente 
il cambio d'una di esse: lo stesso si osserva nell’isti¬ 
tuto ostetrico di Halla. 

In questo spedale è in uso un piccolo vaso di por¬ 
cellana, contenente la quantità d’un cucchiajo ordina¬ 
rio, destinata a porgere il rimedio agl’infermi in quella 
data dose , giusta la prescrizione medica, onde non 
occorrano sbagli. 

Una nuova fabbrica pel ricovero di 3 oo, ed oltre 
malati forestieri, eretta sotto la direzione del sig. ar¬ 
chitetto Rumpf in uno stile elegante, e quasi troppo 
suntuoso, tocca al suo termine, e fra poco potrà es¬ 
sere occupata. Le spese di costruzione ascenderanno 
a 5 oo,coo fiorini ( 645 ,ooo franchi). 

L'ospedale degli ebrei di Francoforte contiene da 
20 a 25 malati, ed è sottoposto allo stesso regime eco¬ 
nomico dei due descritti. 






Spedale dei pazzi 3 e degli epilettici . 

* • m ^ n fc 1 i r ® Vvl ' » • J 
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Vi si trovavano il giorno della mia visita 72 alienati, 
metà uomini, e metà donne(i), e fra questi soli tre 
furiosi, cioè un uomo, una donna, ed un ragazzo di 
anni 12. 

Il numero dei pazzi nel 1 834 non s * mantenne a l 

dissotto dei 57, nè al dissopra dei 64. Ne uscirono 
guariti 3 uomini, e 5 donne. 

Nel i 835 non fu minore di 60, nè sopra ai 67: [\ 
uomini, e tre donne ne uscirono guariti. 

Nel i 836 fu sempre dai 56 ai 67: 3 uomini, e 3 
donne guarirono. 

Fra le cause, la predisposizione ereditaria tiene il 
luogo da un quarto ad un terzo. L’abuso del vino negli 
uomini, la masturbazione, e gli scrupoli religiosi, 
^epilessia, sono le cause più ordinarie della pazzia. 

La cura è diretta a norma delle varie indicazioni : 
vi tengono il loro opportuno luogo, i bagni, 1$ doccio, 
la musica, il passeggio, la distrazione, e si usa quasi 
nessun farmaco. Il lavoro viene considerato come uno 
dei principali mezzi di guarigione, o di alleviamento, 
segnatamente nelle manie religiose. 

I lavori, in cui sono occupati la maggior parte dei 
rinchiusi, sono i seguenti: cardarla lana, i crini da 
cavallo, la filaccia, macinare colori, far lavori in pa¬ 
glia, filare, dipanare la seta, far calze, camicie, ed 
altre opere in tela. Ai più diligenti si accordano com¬ 
pensi per animarli al lavoro. 

(t) Riguardo all'egual numero di pazzi dei due sessi il sig. Antoni 
amministratore , alla cui cortesia sono debitore di queste notizie , mi fece 
osservare doverci ciò ripetere da ciò che gli uomini , cui mania non c 
furiosa , vengono posti in custodia presso i ministri dell’altare nei contorni 
di Francoforte ; lo che uon si pratica per le donne. 
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Nelle sezioni cadaveriche le lesioni più sovente os¬ 
servate sono: effusioni nelle cavità del cervello,ingor¬ 
gamenti sanguigni, induramento, e talora rammolli¬ 
mento della sostanza midollare. 

I malati epilettici non hanno camere destinate pro¬ 
priamente per essi ; ma sono frammisti cogli stessi 
mentecatti senza veruna distinzione. Erano 20 tra uo¬ 
mini e donne. Il loro numero nel 1 834 s ‘ mantenne 

fra i 23 , ed i 2 6. Nel i 835 fra i 24, ed i 28. Nel i 836 

fra i 24, ed i 26. 

Le cause più comuni di questa malattia sono Eabuso 
dei liquori spiritosi, e dei piaceri venerei, ed in ispecie 
la masturbazione. 

Non v’ha metodo di cura particolare , nè esclusivo. 

Attiguo al laboratorio degli epilettici havvi una ca¬ 
mera tutta coperta, sia sul pavimento, che sulle pareti, 
fino all’altezza d’un metro, di materassi per trasportarvi 
quei, che vengono colti da accesso epilettico, onde 
impedire i danni, che succederebbero durante lo stesso. 

Museo anatòmico , e di storia naturale . 

La fabbrica di questo museo, distinta per la sua 
architettura , è divisa in tre piani. Le ricche collezioni, 
che vi si trovano, sono distribuite con bell’ordine in 
varie camere adattate. Vi sono in una sala dei busti 
rappresentanti uomini benemeriti di questo gabinetto, 
e delle scienze naturali. Fra gli altri si ammira quello 
del dottore Schenkenberg, fondatore del medesimo; 
quello del sig. Bethmann, uno dei protettori del ga¬ 
binetto , e quello del dottore I. G. Neuberg. Ivi si 
osserva una numerosa collezione di teschii umani di 
razze selvaggie : molti scheletri di varii animali di razza 
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indiana: v’ha un pezzo d’osso d’ippopotamo trovato 
negli Staiti Sardi sul territorio di Voghera. Sono pure 
copiose le raccolte dei quadrupedi, dei volatili * dei 
pesci, degl’insetti, dei rettili, di voluminose testug¬ 
gini , e d’altri anfibii. Vi hanno il loro luogo le mum¬ 
mie , e varie curiosità indiane. Evvi una svariata, ed 
abbondante collezione di minerali ( di cristalli in 
ispecie), provenienti dal Vesuvio, dalle isole di Lipari, 
d’Elba, dalle Indie orientali, dall’Ungheria, e dal¬ 
l’Austria, e di altri, raccolti nello stesso territorio di 
Francoforte. Si vede pure un numero grande di con¬ 
chiglie ecc. 

L’ordine di classificazione pei minerali è preso dal 
sistema di Berzelius ; pei pesci da quello di Cuvier, e 
di Valenciennes ; per gli uccelli poi, e per altri oggetti 
appartenenti al regno animale si segue quello di 

Il dottore Mappes è lettore d’anatomia, e dirige 
l’esercizio di dissecazione. Mediante le lezioni de’varii 
rami della medicina sopra annunziate, e quelle di 
ostetricia, di clinica medica e chirurgica, e di far¬ 
macia , l’istituto di Schenkenberg presenta pressoché 
tutti gli elementi distruzione ai giovani, che si desti¬ 
nano allo studio della medicina, e della chirurgia. 

Si contano in Francoforte (popolazione di 65 ,ooo 
abitanti circa) 68 medici, e ai chirurghi, oltre ai 
flebotomi, ed un numero considerevole di mammane. 

GIESSEN 

Giessen , sede dell’università dell’Assia granducale, 

. è distante 3 i miglia italiane da Francoforte. 




4 2 

La bella fabbrica, poco distante dalla porta meri¬ 
dionale della città, destinata all’insegnamento medico, 
è terminata, ed occupata da io anni. Hanvi in questa: 

10 spedale accademico o clinico, che serve ad un tempo 
di ospedale civile, la biblioteca , il teatro anatomico, 
sale per le operazioni, un gabinetto di storia naturale, 
d’anatomia patologica, ed un locale per la raccolta degli 
stromenti di spettanza chirurgica. 

Le sale pei malati sono benissimo disposte, ben ven¬ 
tilate , e tenute con massima pulizia. Vi si trovavano 

11 giorno della mia visita num. 6o malati, 3o di medi¬ 
cina , 20 di chirurgia, e io in camere appartate affetti 
da malattie dicchi. 

Le malattie predominanti sono le polmonie, i catarri, 
i reumatismi nella fredda stagione, nella state il tifo: 
le febbri intermittenti rarissime. Il metodo di cura è 
misto : pochi salassi, mai dalla giogolare, nemmeno 
nei gravissimi casi d'encefalite : pochissimo uso di 
mignatte: digitale: nitro: calomelano, anche a grandi 
dosi, nelle flogosi acute. 

Insegnamento della medicina nel 1837 : 

Storia naturale dell’uomo _ Medicina legale giusta 
la dottrina di Henke, opera stampata in Berlino nel 
i 835 _ Principali sistemi di medicina(i). Patologia 
speciale , e terapia delle febbri — Clinica interna, ed 
ottalmica (2). Anatomia comparata __ Fisiologia uma¬ 
na ( 3 ). Sviluppo del feto umano _ Ostetricia _ Sua 

\ . I a 

(0 Nebel , consigliere di medicina, P. O., collaboratore del giornale 
di Veterinaria, stampato in Giessen. —(2) Balser, consigliere di medicina, 
cavaliere delPO. di Ludovico d'Assia , P. O. — (3) G. B. Wilbrand, id. id., 
P. O., autore di molte opere di scienze naturali, fra le quali la fisiologia 
dell’uomo : il sistema cutaneo sotto l’aspetto anatomico , fisiologico e pa¬ 
tologico : sul circolo del sangue : la fisiologia universale e comparata. 
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clinica _ Medicina legale pel Granducato - Psicoja- 
tria (1)., Introduzione allo studio di medicina _ Far¬ 
macologia dinamica _ Sorgenti e bagni pubblici di 
Alemagna (2). Chirurgia universale, ed operativa — 
Scuola dei bendaggi ( 3 ). Osteologia _ Angiologia _ 
Neurologia — Materia farmaceutica —Esercizii di dis- 
secazione ( 4 )* Farmacologia dinamica secondo il ma¬ 
nuale di materia medica di Vogt - Formolario me- 

dico( 5 )( 6 ). < ‘ ; r ' 

I professori dell* università di Giessen sono quasi 
tutti cattolici ; per lo contrario la maggior parte degli 
studenti sono protestanti. Nel semestre destate del 
1837, se ne contavano 326,4° dei quali esteri (7). 

1 • s, • * f • I I » ^ / *” I t|* f, »<? « . . ■ ,1 C k 

(1) Ritgen, consigliere di medicina, cav. dell'O. di Ludov. d Assia, P. O., 
autore di molte e pregiate 1 !opere mediche, fra le quali un manuale per 
la bassa ostetricia : degli annali dell* istituto ostetrico di Giessen, e segna¬ 
tamente di quella intitolata: NatùrliU Eintheilung der Saùgelhiere, Gies¬ 
sen <834 , col suddetto prof. Wilbrand , e dell'opera: Leitfaden fur die 
Erkentniss und Beandlung der Persònlichkeitskrankeiten, 4 .r Band. Giessen 
• 4 837. — (2) Plàgge, P. O., scrisse sul cholera. — (3) Wernher P. O. 

( 4 ) Giulio Wilbrand P.O. —(5) Stammler V. P. 

( 6 ) Le materie insegnate nelle facoltà di teologia, giurisprudenza, 
filosofia, economia politica, filologia ecc. sono pressoché le stesse , che 
nell'università d’Eidelberga. Cinque sono i professori di teologia evange¬ 
lica , tre di cattolica , dieci di legale, e venti di filosofìa e belle arti. 


(7) Teologia evangelica 
ti cattolica 
Giurisprudenza • 
Medicina . . 

Chirurgia . . . 

Veterinaria . . 

Farmacia . . 

Foreste e finanze 
Filosofia e filologia 


N.° 

.» 

n 

ii 

ii 

ii 

ii 

ii 

ii 


72 

26 

6t 

62 

8 

40 

24 

60 

6 


Totale N.° 326 


Nel semestre d’inverno 4 834 se ne contavano 362. 
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•* Istituto Ostetrico. 

i • • 

Il suo locale, molto comodo, assai pulito, e ben 
distribuito, è adattata per ogni riguardo allo scopo. 
Si calcola a 170 il numero annuo dei parti. 

Le gravide, che vi vengono ricoverate, sono per lo 
più provenienti dall’Assia elettorale, dal paese di 
Francoforte, e dai vicini : poche sono quelle del Gran 
ducato. Il maggior numero delle partorienti riceve la 
cura gratuita: vi sono anche delle pensionane. Gli al¬ 
lievi tengono registro esatto di tutto quello che suc¬ 
cede nelle rispetti ve gravidanze, nel parto, e nel puer¬ 
perio. Mediante uno stromento disposto in guisa da 
poter fissare la giusta elevazione dell’addomine delle 
gestanti, se ne disegna sopra una carta il profilo, il 
quale unito a tutte le dimensioni di larghezza e lun¬ 
ghezza del bacino, si conserva nel registro d’ogni gra¬ 
vida, di cui si tesse la storia. 

Gli allievi eseguiscono pure le esplorazioni delle 
gravide alla presenza del professore, in modo però 
che la delicatezza, ed il pudore non ne vengono meno¬ 
mamente offesi. Esse si pongono dietro a cortine , che 
hanno un’apertura all’altezza necessaria per poter 
esplorare colle dita il collo dell'ùtero (1). 

(0 Il prof. Ritgen fa moltissimo caso dello stetoscopio per accertare lo 
stato, e la posizione del feto nell’utero. I vantaggiosi risultati, che ne ebbe, 
si contengono in una sua memoria pubblicata nel 4 825 col titolo: Ueber 
die Anwendung des Gehórsinns zur Erforscliung von Schwangerschafl , 
Kindeslage, und Befesligungs-Gegend des Muilerkuchens, inserta nel 2. a ° 
fascicolo del giornale già pubblicato in Gottinga dal D. Mende , intitolato : 
Beobachtungen und Bemerkungen aus der Gebùrls hulfe und Gerichtlichen 
Medizin nebst fortlaufenden Nachrichten ùber die Ereignisse in der K. 
Entbindungsanstah in Gòttingen. 

Il prof. Ritgen possiede una numerosa collezione di feti conservati 
nell'alcool dai primi tempi della gestazione sino all’epoca del parto; di molti 
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MARBORGO 

Partendo da Giessen si trova alla distanza di i 4 
miglia italiane Marborgo , città dell’Assia elettorale, 
e sede dell’università dello Stato fondata nel 1826. 
Essa possiede una biblioteca di 1 co,000 volumi, con 
molti manoscritti : un teatro, ed un museo anatomico: 
una raccolta di stromenti di chirurgia : un gabinetto 
<Eistoria naturale : un giardino botanico : un istituto 
ostetrico. ■ : 00 .-ri - 

Le cattedre di medicina sono le seguenti : 

Materia medica (1). Botanica (a). Chirurgia 
teorico-pratica ( 3 ). Medicina pratica( 4 )- 0 stetricia( 5 ). 
Anatomia (6). 

H ^ * I _ è 
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bacini femminini regolari, ed irregolari, dei quali alcuni sono veramente 
slraordinarii , ed una ricca raccolta di stromenti chirurgici. Fra la quan¬ 
tità di forcipi , ne tiene egli uno inventato da lui stesso, molto ingegnoso. 
In quest’ istituto è adoperata con vantaggio la segala cornuta. Il suddetto 
Prof, la prescrive anche con felice esito nelle polmonorragie. Egli avéa da 
non molto eseguito un'operazione cesare? con tanto successo, che ne viveano 
la madre , ed il bambino. 

Vidi nella sala delle lezioni il busto del prof. Eitgen erettovi nel 1833 
dai suoi allievi in contrassegno di gratitudine , allorché ne celebrarono il 
Giubbileo d’argento (25 anni di cattedra). 

(t) Wurzer , commendatore dell’Órdine del Leone d’oro, consigliere di 
corte, direttore dell'istituto, P.O., scrisse varii opuscoli sulle sorgenti minerali, 
e di chimica popolare, ed uno sull’educazione fisica dei ragazzi. Marborgo 
1832.-—(2) Wenderoth , P. O. , scrisse due opuscoletti sulla botanica.— 
(3) Ullmann , decano temporario, direttore dell’istituto clinico- chirurgico P.O. 
— (4) Heusingfr , direttore dell’istituto clinico, P. O. , scrisse alcune ri¬ 
cerche Gsiologo-patologiche : De variis somni vigiliarumcjue conclitionibus 
morbosis. Eisenach 4 8 2*7. — (5) Huter , P. O. , incisore. — (6) BUnzer , 
.consigliere di corte , P. O., direttore del museo anatomico. 

Il dottore Herold , P. O. di storia naturale, direttore del museo zoo¬ 
logico , è autore di varii opuscoli intorno alla zoologia. 
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Nel semestre d’estate i 83 y il numero degli studenti 
montava a 271 , 3 i dei quali esteri (1). 

CASSEL 

La metropoli delFAssia elettorale è città bellissima, 
situata sulla Fulda : relativamente alla sua larghezza 
offre molti oggetti degni dell’attenzione del viaggiatore. 
Fra i più notevoli si citano : ii palazzo di S. A. E. il 
Principe reggente : il museo, riputato per la sua mae¬ 
strìa architettonica, il più beli’edifizio della città: la 
chiesa cattolica : molte belle piazze : numerosi giardini 
pubblici: bellissime passeggiate: parecchie gallerie di 
oggetti d’arte: collezioni d’antichità, ed altre curiosità 
ragguardevoli. Non vi sono istituti scientifici, e lette- 
larii degni di particolare menzione. In Cassel ( 3 o,ooo 
abitanti circa) si contano 4 1 medici, 10 dei quali 
addetti al servizio militare; 17 chirurghi militari, 4 
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civili, oltre ai flebotomi, e 16 mammane. 

La via, che da Cassel pel tratto di 26 miglia italiane 
mena a Gottinga, è deliziosa, e pittoresca quanto si 
possa dire. Appena usciti da Minden s’entra in una 


(4) Teologia .N.° 87 

Giurisprudenza. n 93 

Medicina . n 31 

Chirurgia. ii 27 

Chimica e farmacia. ii 3 

Scienze filoso Gche.. . u 4 7 

ii sublimi .: . . .’ ii 43 


Totale N.° 27 4 


Olto sono i professori di teologia, 4 0 di giurisprudenza , 4 9 di filosofia, 
oltre ai maestri di musica, disegno ecc., come si è dello delle precedenti. 










bellissima valletta circondata da monti, il piede dei 
quali e tappezzato da verdeggianti pascoli 9 e la cima 
ne coperta da ampie e folte foreste di faggi ed abeti, 
e s arriva a Dransfeld, villaggio che, stato quasi intie¬ 
ramente consumato da un incendio nel i 834 * venne 
riedificato con più bell’ordine, e più solidamente. 
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GOTTINGA 


Questa città è celebre pei suoi numerosi istituti 
scientifici e letterarii, fra i quali tiene il primo luogo 
1 università, una delle più rinomate della Germania. 
Ad essa vanno unite una ricchissima biblioteca (1): un 
museo anatomico-patologico, ed uno di storia naturale, 
ricco particolarmente per la parte zoologica, e mine¬ 
ralogica : 1 istituto ostetrico : spedali per le cliniche 
mediche, e chirurgiche: un ricchissimo orto botanico: 
un gabinetto di fisica : un laboratorio di chimica : due 


(1 ) Questa biblioteca, per la sua grandezza, pel numero, e per la ben 
intesa distribuzione dei libri, può gareggiare con quelle di Monaco, e di 
Vienna, riputate le prime della Germania. Il catalogo dei libri manoscritto, 
e disposto con ordine alfabetico, compone 170 grandi volumi in foglio: 
ve ne ha un altro per Bordine cronologico, ed un terzo per i rami. In 
una sala si vedono parecchi busti di personaggi celebri del paese , ed 
esteri : gruppi di statue antiche modellate in gesso. Quivi ebbi l’onore di 
presentare i miei omaggi al Nestore dei professori di Gottinga il signor 
Geremia Davide Reuss , nativo del Wurtemberghese, d'anni 88(*), e 
.collega del prof. Blumenbàch nella, carica di direttore della biblioteca. 

... , . l . I 9 » 

(*) Morto il 4 5 dicembre 4 837: il suo Reperiorium commentationum a 
societatibns litterariis editarum secundum disciplinarum ordinem digestuni 
gli avea procurato grande rinomanza ip Alemagna, ed all'estero. Gli eredi 
del prof. Reuss fecero dono della sua biblioteca composta di sei a settemila 
volumi all'università di Tubinga , eolia condizione che sia collocata in una 
sala separata, cui si apponga il nome di Biblioteca Reussiana. 
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osservatori! (uno elettro-magnetico): una collezione, 
di macchine , e di modelli: una scuola veterinaria (i). 

Le cattedre di medicina sono le seguenti : 

Fisiologia (a). Osteologia — Sindesmologia _. Neu¬ 
rologia — Malattie degli occhi — Clinica chirurgica — 
Operazioni d’oculistica ( 3 ). Introduzione allo studio 
della medicina— Patologia generale e terapia — Intro¬ 
duzione alla medicina clinica — Patologia speciale ( 4 ). 
Storia letteraria della medicina — Patologia e terapia 

(4) Il magnifico edilìzio dell’ateneo, comincialo nell 835, venne condotto 
a termine, ed inaugurato il (7 7.bre ( 837 in occasione della prima festa 
secolare. La solenne funzione fu onorata dalla presenza del Re Ernesto, 
attualmente regnante. Si legge sull’architrave della facciata la seguente 
iscrizione ; . . . 

GVGLIELMVS . IV . ÀCADBMI® . SV® . GEORGI./E 
AVGVST® . ET . BONIS . ARTLBYS . MDCCCXXXV1I 

Sulla piazza havvi la statua pedestre in bronzo di questo Sovrano fattavi 
erigere dalla Citta 1*8 7 .bre : la sala per le pubbliche adunanze ha la forma 
di un paralellogramma. All* intorno havvi una galleria sostenuta da co¬ 
lonne d’ordine toscano senza base. Questa fabbrica , oltre agli opportuni 
locali peli' insegnamento, contiene pure (2 camere per rinchiudervi gli 
studenti condannati al carcere dal Senato accademico. 

(2) Blumenbach P. O. consigliere supremo della facoltà medica. Sono 
abbastanza note le numerose ed eruditissime opere di questo Nestore dei 
naturalisti', perchè noi non ne tessiamo qui il catalogo $ taceremo pure 
della celebre sua collezione antropologica, di cui ci diede una minuta 
descrizione il prof. Tantini nei suoi opuscoli scientifici. Questo splendidis¬ 
simo luminare dell’università, attesa la sua grave efa di anni 86, tralasciò 
nella primavera del (837 l’insegnamento pubblico, e disimpegna ora le 

funzioni di primo bibliotecario. » 

(3) Lavgenbegk P. O. consigliere di corte. Egli è autore di molte opere 
chirurgiche di grido in Germania , fra le quali tengono il primo luogo 
le tavole angiologiche , miologiche e neurologiche. Di queste tavole si co¬ 
minciò la pubblicazione in Gottinga nel (826. Esse sono delineate sotto la 
sua direzione. Le angiologiche e le neurologiche sono in rame, le mio- 
logiche , non ancora terminate, in litografìa. 

(4) Conradi P. O. consigliere di corte. Egli è autore di varii opuscoli 
medici, fra i quali sono da distinguersi i manuali di patologia universale 
fi speciale, e di terapia, ed un trattato sulle emorroidi. 
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universale — Sintomatologia — Patologia speciale (i). 
Ostetricia, e medicina legale(2). Ostetricia operato¬ 
ria ( 3 ). Farmacia —Esercizii farmaceutici ( 4 ). Anatomia 
comparata, e fisiologia ( 5 ). Nosologia e terapia spe¬ 
ciale (6). Materia medica — Nosologia e terapia gene¬ 
rale (7). Scuola di fasciatura—Odontologia (8). Terapia 
e nosologia speciale — Fisiologia (9). Materia medico- 
chirurgica (10). Ostetricia (11). Farmacologia —Far¬ 
macia (12). Patologia e terapia — Teoria fisiologica 
delle febbri—Pedonosolgia_Ottalmoterapia ( 1 3 )( 14)« 


(1) Mark P. O. e scrittore d’opere mediche, fra le quali distiuguoosi la 
sua tossicologia, e la patologia generale. — (2) Siebold, P. O., autore di molte 
opere ragguardanti Postetricìa , le malattie dell’utero, e dei bambini.— 
(3) Osiander , P. O., scrisse sull’Ostetricia. — (4) WSiiler , P. O., scrisse 
qualche opuscolo sulla chimica inorganica. — (5) Berthold , P. S., oltre ad 
un trattato di fisiologia , stampò varie opere sull’anatomia , sulla zoologia 
in generale, e sull’idrofobia. — (6) Himly , P. P., autore di due opuscoli 
anatomici. — (7) Krans , P. P., molto scrisse sulle suddette materie, ed un 
formolario. — (8) Pauli P. P. — (9) Herbst, P. P., scrisse sulle scienze natu¬ 
rali : egli è segretario della biblioteca. — (1 0) Conradi , P. P., assistente di 
clinica. —(il) Treftjct P. P. — (l 2) Stromeyer , P. P., autore di alcune 
opere sulle cose che insegna. — (1 3) Ruote P. P. — (1 4) Gl’insegnamenti 
di teologia, giurisprudenza , filosofia , filologia ecc. sono poco presso come 
ad Eidelberga. Quindici sono i professori di teologia, 22 di legale, 38 di 
filosofia, e scienze accessorie, 2 di lingua straniera , 8 delle arti. 

Nel semestre dell’estate del 4 837 gli studenti erano distribuiti come 
segue : 




Nazio¬ 

Fore¬ 

Totale. 



nali. 

stieri. 


Teologia. 

N.° 

142. 

70. 

212. 

Giurisprudenza . . 

ii 

167. 

201. 

368. 

Medicina. 

» 

115. 

81. 

196. 

Chirurgia. 

ii 

13. 

u' 

13. 

Filosofia ecc. 

n 

63. 

36. 

99. 

Totali generali 

N.° 

500. 

388. 

888.] 


/*»«: 

Nel semestre d’inverno 183$ si contavano 860 studenti. 

% 
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I professori dell’università sono tutti di religione 
protestante; non ne sono però esclusi quelli, che pro¬ 
fessano la cattolica. 

Ospedale Accademico . 

L’ospedale accademico può contenere 6 o malati : il 
giorno della mia visita eranvene 5 o, cioè dl\ uomini, 
e 2 6 donne, distribuiti in camere della capacità di 2, 
4 ? 6,8 letti. Vi si accettano malattie d’ogni specie. 

II professore di clinica comincia la lezione coll’esa- 
me dei malati, che vengono alla visita solo per con¬ 
sultarlo, come si pratica in altri istituti della Ger¬ 
mania : un assistente nota diligentemente tutte le cose 
udite e vedute, per poterne dar conto al professore, 
qualora il malato si presenti di nuovo all’ospedale. Il 
numero dei malati, che accorrono per consiglio, e per 
soccorsi farmaceutici è calcolato di circa 1800 allarmo. 

Le malattie predominanti sono presso a poco come 
nei paesi, di cui si è parlato. Sono rare le febbri in¬ 
termittenti, comuni però nei dintorni della città: fre¬ 
quenti le affezióni reumatiche. Si osservano molti casi 
d’apoplessia, anche negl’individui al di sotto dei 5 o 
anni: essa riconosce generalmente per cagione l’ub- 
briachezza ; e questa frequenza d’apoplessia puossi 
applicare a quasi tutta la Germania. 

Il metodo di cura è presso a poco il seguente : pochi 
salassi, mai dalla giogolare : molto uso della digitale, 
dei sali neutri, dei purganti, e dei rimedj accennati 
nell’introduzione. Le febbri vengono curate con un 
grano di citrato di chinina, dato tre o quattro volte 

neir intervallo dei parossismi. 


I 
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Nei tumori strumosi * e nelle affezioni erpetiche si 
prescrive il calomelano , e talora anche il sublimato, 
massime negli erpeti corrodenti, ad uso di lozione. L’ar¬ 
nica è considerata come stimolante. Il prof. Conradi 
non osservò mai alcuni dei soliti fenomeni cagionati 
dalla belladonna, come la disuria * e la strangùria. La 
pomata emetica determina sovente delle ulceri d'osti¬ 
nata guarigione. Si usano di rado la segala cornuta, ed 
il fellandrio acquatico. Nei 7, od 8 casi di tenia, che si 
presentano all’anno nell’istituto clinico, s’ottiene mag¬ 
gior vantaggio dall’olio di felce maschio, che non dalla 
decozione della corteccia della radice di melagrano. 
L’elettricità vien messa in pratica con successo nelle 
paràlisi, molte delle quali sono cagionate dalla ma¬ 
sturbazione. 

La clinica-chirurgica è sita in un’altra fabbrica co¬ 
strutta a bella posta accanto alkabitazione del prof. 
Langenbeck. Essa è poco distante dal museo anatomico. 
Le sue sale, nè molte, nè vaste, sono ben ventilate, 
e tenute colla massima pulizia. Abbastanza nota è la 
perizia del sig. Langenbeck, e conosciuto il suo zelo 
per la chirurgia. 

* 4 > w 

Istituto Ostetrico. 

Quest’edifizio, eretto da oltre 6o anni* ben costrutto, 
e tenuto con grandissima pulizia, contiene $4 letti, 
che sono raramente tutti occupati. Il numero annuo 
dei parti è dai 12:0 ai i 3 o. 

Oltre alla scuola pegli studenti, havvene pure una 
per le mammane. 

Le gravide provengono per lo più dall’Assia eletto¬ 
rale, e dalla Prussia. Esse vi si accettano due, ed anche 



5iz 

tre mesi prima dell’epoca del parto, e vi si lasciano i5 7 
20, 3 o giorni dopo, a norma delle circostanze.Vi hanno 
nell’istituto camere separate per quelle, che pagano 
pensione. 

Il professore Siebold, direttore di quest’ istituto, fa 
grande uso dello stetoscopio per l’esplorazione delle 
gravide, e con vantaggiosi risultati. 

Si osserva ivi una numerosa raccolta di forcipi, e 
d altri stromenti : molto ricca è quella dei feti in ogni 
periodo di gestazione, naturali, e mostruosi, e quella 
di pelvi viziali, e d’altri pezzi d’anatomia patologica, 
e comparata, fatte dal prof. F. B. Osiander, predeces¬ 
sore di Siebold, morto nel 1822. Questi fece pure 
una numerosa collezione di ciocche di Capelli, e di 
peli d’ogni parte del corpo, per istituirne delle osser¬ 
vazioni comparative sul colore. 

Il prof. Siebold arricchisce ogni giorno la raccolta 
cominciata dal suo padre nell’università di Berlino, ove 
era professore. Fra i varii pezzi ben conservati nell’al¬ 
cool osservasi la membrana amniotica pellucidissima 
d'un feto di tre mesi, del volume d’un uovo di piccione : 
due vescichette umbilicali, una d’un feto bimestre, 
Faltra d’uno trimestre. Vi si vede fra altri piccioli sche¬ 
letri quello d’un feto di due mesi, su cui si osservano i 
primordii d’ossificazione delle costole, delle clavicole, 
e delle ossa del bacino. Si conserva pure nell’alcool, 
per istruzione degli allievi, il tronco d’una donna, su 
cui fu eseguita l’operazione cesarea. 

Fra i varii feti mostruosi sonvene dei bicefali, dei 
bicorporei, degli acefali. Havvi un feto con ectopia 
del cuore senza pericardio, e cui manca pure il perito¬ 
neo ; un feto senza pene, coll’ano imperforato, e con 
un testicolo nello scroto. Conservasi un tumore trovato 
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aderente all’ovajo d’una vergine di diciottenni ( forse 
questa parte ingrossata), del volume d’una testa umana, 
essendo sanissimo l’ovajo corrispondente, e molti altri, 
pezzi tutti curiosi, ed interessanti. 

I k ' m ^ ^ fa i*! - , if'*; \J'' Li IT» V U à *"Sn f 1 1*^ *JL 

Museo Anatomico-Patologico. 

Questo bell’edifizio, terminato nel 18129, con peri¬ 
stilio d’ordine' toscano, ha un’ampia, e comoda sala 
per le dimostrazioni anatomiche, ed una per gli eser¬ 
cizi i di dissecazione. È ricchissima la collezione degli 
oggetti spettanti all’anatomia fisiologica, e patologica. 
Fra i varii scheletri, havvene uno d’un nativo del 
paese di Endigen nell’Annover, dell altezza di 7 piedi^ 
ed 8 pollici di Francia, morto nel i 83 i in età d'anni 
3o, in seguito all’amputazione della gamba sinistra stata 
determinata da un’ulcere sulla tibia : cjuest uomo vi¬ 
vente, imberbe come egli era, vestivasi da donna, e 
mostravasi così al Pubblico per guadagnarsi il vitto. 
Numerosa è la raccolta dei feti cosi naturali, che mo¬ 
struosi , acefali, bicefali, idrocefali ecc. Vi si conserva 
la pelle intiera d'un decapitato, e quella d un suppli¬ 
ziato colla ruota nel 1827. Vi si osservano moltissime 
belle e delicate preparazioni angiologiche, ittiologiche, 
neurologiche, e di membrane mucose : e fra quelle con* 
servate neiralcool si vedono le varie parti componenti 
l’occhio ecc. Molte preparazioni di cervelli, cervelletti, 
midolli spinali, di nervi cerebrali, d'intercostali, in 
tutte le loro ramificazioni. Varie di quelle servirono 
di modello alle eleganti tavole anatomiche già citate 
dal prof. Langenbeck. Fra i pezzi patologici più degni 
d’ammirazione sonvi molti sacelli erniosi dissecati, di 
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varia grandezza e forma: ossa viziate in molte stranezze; 
melanosi : parti cancrenate , ulcerate: funghi emato¬ 
di: epati tubercolosi: cuori in vario stato morboso: 
steatomi: gonartrocaci : funghi midollari del cervello, 
degli occhi, dei testicoli: una numerosa raccolta di 
scirri d utero, d ovaja , di mammelle ecc. Tutti questi 
infiniti oggetti sono forniti dalle aperture cadaveriche, 
che si fanno, sia nell’ospedale, che nella città, essendo 

esse accordate facilissimamente, anzi sovente sollecitate 
dagli stessi parenti (x). 

Ventitré sono i medici esercenti in Gottinga, oltre 
ai chirurghi. Hawi in questa città una Società Reale 
delle scienze, che pubblica un giornale contenente 
importanti memorie sulla medicina. Nel gabinetto di 
lettura, uno dei più ricchi della Germania, si leggono 

moltissimi giornali in varie lingue , che trattano esclu¬ 
sivamente di medicina. 

Dinante il mio soggiorno in Gottinga l’illustre prof. 
Gauss , riputato a buon dritto il principe dei matema¬ 
tici dell’Alemagna , cui era stato raccomandato dal mio 
amico il commendatore Plana, ebbe la gentilezza di 
spiegarmi in tutte le sue parti l’osservatorio magnetico 

(l) Mentre stiamo discorrendo di cose anatomico-patologiche, non possd 
lasciar sotto silenzio alcuni oggetti posseduti dal già citato prof. Herbst. 
Egli era stato mandato nel <832 dal Magistrato di Gottinga a Muliiausen, 
città prussiana nella Turingia , per istudiarvi il cholera , che v’imperver¬ 
sava. Nelle molte autossie d’individui morti 5,6,8 o <0 giorni dopo 
che aveano superato il cholera , e ne’quali l’unico sintomo superstite della 
malattia era una difficoltà di respiro crescente ad ogni piccolo movimento, 
osservò questo professore nella superficie interna de’ventricoli del cuore 
concrezioni assai aderenti , ma di natura affatto diversa da quella dei polipi : 
questo fenomeno, da quanto mi disse , fu da lui solo notato nei cholerosi: 
Oltre a detti interessanti pezzi , egli ha pure nel suo gabinetto due nervi 

ischiatici, le cui tonache sono d'un rosso intenso , i quali appartenevano a 
due morti di cholera. 
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di sua invenzione (1), e di farmene una ripetuta dimo¬ 
strazione esperimentale col giovine dottor Goldschmidt 
suo assistente (2). 

L’ospedale dei pazzi del regno d’Hannover trovasi 
a Hildesheim, distante 16 miglia italiane dalla capitale. 
Di questo ho potuto soltanto raccogliere le seguenti 
notizie : il numero dei malati era di l[oo circa, 2j3 
uomini * ed i |3 donne. Metà di questi malati deggionsi 
considerare come incurabili, e 5 o circa sono in istato 
di mania furiosa. Le cagioni più frequenti della pazzia 
sono pressoché le medesime già accennate negli altri 

paesi già descritti. Nella classificazione si segue il si¬ 
stema di Gali ( 3 ). 

Partendo da Gottinga presi la via d’Heiligenstadt, 
prima città prussiana a ZS miglia italiane dalla fron¬ 
tiera annoverese > WulGn'gerode, Nordhausen, e Qued- 
limborgo (patria di Klopstock), e giunsi a Magdeborgo 
(101 miglia italiane ), una delle più forti piazze di 
Europa, situata sulPElba, ed ornata di molti ragguar¬ 
devoli edifizii. Quesla città possiede una scuola di 
medicina * e di chirurgia, ed un istituto ostetrico. 

Lasciato Magdeborgo, mi recai a Berlino passando 
per Potsdam (^j.), della cui bellezza ed eleganza non 

(0 Quest’osservatorio trovasi a poca distanza da quello astronomico, 
riputato uno dei più celebri d' Europa. 

(2) V .l’opuscolo pubblicato dai PP. Gauss e Weber nel maggio 4 837 
col seguente titolo : Resultate aus dea Beobachtungen des magnetisclien 
Vereins im. Jahre 4 836, mit 4 0 steinlf. Gòllingen 4 837, in S.° 

(3) Il signor dottore Bergmanit, direttore dell’ospedale d'Hildesheim , 
pubblicò nel 4 830 una dissertazione sui lavori patologici osservati nel 
cervello di coloro, che morirono in istato d’alienazione mentale , inserita 
nell' Horn s Journal fur Praktische Medicin in Berlin , e nel t 832 un opuscolo 
£ol titolo: Ueber die innere Orgauisation des Gehirns mit 8 steintf. Hannover. 

(4) La distanza da Magdeborgo a Potsdam per Burg , Gentin, Brandeborgo 
£ Groskreuz è di 66 miglia italiane, che si percorrono in 4 2 ore circa. 
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posso fare a meno di dare un breve cenno, benché non 
offra istituto degno di riguardo per ciò, che spetta 
alla medicina. Questa città è situata sull’Havel* cui si 
passa per un bellissimo ponte in ferro; conta una 
popolazione di 23 ,ooo anime compreso il presidio 
sempre molto numeroso. Vie larghe* e dritte, simme¬ 
triche piazze, viali d’alberi ben disposti* un maestoso 
castello di nobile architettura, la chiesa del presidio 
ove vedonsi i monumenti di Federico II, e di Fede¬ 
rico Guglielmo I, la rendono una delle più belle 
della Prussia. 11 castello di Sanssouci * il palazzo 
nuovo, il palazzo di marmo, l’isola dei pavoni* favo¬ 
rita dimora dell’attual Regnante nella bella stagione, 
l’elegante casa di campagna col suo bel giardino di S. 
A. R. il principe Carlo, uno dei figli del Sovrano, con¬ 
corrono a fare deliziosi i dintorni di Potsdam. 

La strada di Berlino è lunga 16 miglia italiane : essa 
attraversa una pianura arenosa piantata di quando in 
quando di qualche magro abete; fin presso alla me¬ 
tropoli l’occhio del passeggierò non iscorge , che una 
meschina vegetazione* prodotto degli sforzi dell’arte 
contro un terreno sterile* ed ingrato. La strada fer¬ 
rata* che si dee costrurre fra queste due residenze 
reali* accrescerà il comodo* ed aumenterà la folla dei 
curiosi * che da Berlino si recano a visitare le cose 
ragguardevoli, che abbiamo brevemente accennate. 
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La metropoli della Prussia è considerata come una 
-delle più ampie e belle città della Germania ed 
anche deirEuropa. Vien divisa in sei città cosi dette, 
ed in cinque sobborghi. La sua popolazione è di 
240,000 abitanti, compreso il presidio. Vie ampie e 
diritte, illuminate per la maggior parte col gasse, 
spaziose piazze, magnifiche chiese, maestosi ponti, 
stupendi edifizi pubblici e privali , sontuose galle¬ 
rie di belle arti e d’antichità, ricche biblioteche, 
giardini pubblici elegantissimi, teatri, un orto bota¬ 
nico spaziosissimo, ameni passeggi, un grandissimo 
numero >d’ istituti letterari, scientifici, sanitari, e di 
beneficenza , ne formano l’ornamento. 

Fra gli edifizi destinati al culto meritano partico¬ 
lare menzione la Cattedrale, la Chiesa francese, quelle 
del presidio, di s. Edwige, e di s. Maria, dalla cui 
alta torre si gode d'una bellissima vista della città: 
fra i palazzi e monumenti il castello reale, nei cui 
appartamenti superiori havyj una ricca e numerosa 
raccolta di pietre preziose e d’intagli finissimi in 
avorio, di pitture, di ornamenti, di armature della 
China, del Giappone e delTAmerica del sud; di molte 
curiosità storiche antiche e moderne. 

Il museo reale 7 stupenda fabbrica eretta nel 18*28, 
contiene un'infinità di cose preziose. JN'ei sotterranei 
conservansi in gran copia gemme, pietre dure inta- 
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gliate, medaglie, monete, vasi antichi, stromenti di 
chirurgia, di cucina, armature, bassirilievi, sta¬ 
tuette , modelli e copie in gesso delle più rinomate 
anticaglie che esistono nei musei forestieri. Al piano 
terreno trovansi busti, statue , bassirilievi , parte in 
marmo, parte in gesso. Le sale dei piani superiori 
nel i 833 contenevano 12128 quadri giusta il catalogo 
pubblicatone dal dottore Waagen direttore. Sulla 
piazza del museo s’ammira un vaso colossale di por¬ 
fido d'un sol pezzo, dal cui centro sgorga un getto 
d’acqua alto piedi. Nel giardino del castello di 
Montbijou esiste il museo egizio, frutto dei viaggi e 
degli stùdj del signor Passalacqua, che ne è il diret¬ 
tore. Il palazzo reale: quello deH’università : l’arse¬ 
nale: il nuovo corpo di guardia: due teatri, quello 
dell’opera, e l’altro sulla bella e vasta piazza dei gen¬ 
darmi : i palazzi di molti principi della reale famiglia 
sono altrettanti obbietti degni delF ammirazione dei 
viaggiatori. 

Intraprenderemo ora la descrizione più minuta di 
varii istituti, segnatamente di quelli che ragguardano 
la medicina. ' 

Università Federico - Guglielmina. 

Il palazzo dell’università, situato dirimpetto al tea¬ 
tro detto dell opera , venne fabbricato dal 1754 
1 764 , ed era destinato in origine per l’abitazione del 
principe, fratello di Federico II; fu consacrato alle 
scienze l’anno 1810. E un vasto edilizio a tre piani, 
terminato da due ale , che comprendono un ampio 
cortile separato dalla strada mediante un cancello di 
ferro: al piano terreno vi sono sale per le lezioni. 
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per gli uffizi, e per Fabitazione degli impiegati subal¬ 
terni. Nei piani superiori hanvi la grand’aula, ed al¬ 
tre sale per le lezioni, e gli appartamenti destinali 
alle adunanze del senato accademico, non che il mu¬ 
seo zoologico, cui è annessa l’abitazione del diret¬ 
tore. Nell’ala sinistra al cui compimento si stava at¬ 
tendendo, trovasi il teatro anatomico; nella destra il 
museo mineralogico, e T abitazione del direttore; 
hanvi pure la collezione degli stromenti chirurgici ed 
il carcere per gli studenti. 

L’insegnamento della medicina per ii semestre d’e¬ 
state 1837 era distribuito nel modo seguente : 

Polizia medica —Patologia e terapia generale— Me¬ 
dicina forense — Esercizii pràtici nell’ insti luto oste¬ 
trico (1). Aforismi d’Ippocrate — Clinica medica (2). 
Malattie dell'utero — Esercizii di clinica ostetrica 

— Corso d’operazioni ostetriche ( 3 ). Chirurgia — Cli¬ 
nica chirurgica ( 4 )* Enciclopedia e metodologia me¬ 
dica — Storia della medicina moderna — Patologia 
e terapia generale ( 5 ). Fisiologia generale (6). Pato¬ 
logia, e terapia generale e speciale delle malattie 
della mente — Patologia speciale (7). Patogenia — 

(<) W. Wagner P. O. scrisse varie opere sulla medicina, e segnata¬ 
mente sulla dottrina del controstimolo , e dei diritti e doveri del me¬ 
dico. — (2) E. D. A. Bartels P. O. è autore di molti scritti medici , 
che trattano per lo piti di patologia e terapia generale. — (3) D. G. 
H. Busch P. O. stampò sull’Ostetricia , ed un repertorio sulla letteratura 
medica di Germania. — (4) C. F. De-Graefe P. O. stampò molte cose 
sulla chirurgia, e specialmente sull’oflalmoterapia. Dal 4 8*7 al 4833 
diede un rendiconto annuo della clinica delle malattie dell’occhio : scrisse 
pure sulla rinoplastica. — (5) J. F. C. Hecker P. O. stampò molte me- * 
morie, e scrisse gli Annali di Medicina di Berlino. — (6) J. IIorckelP.O. 

— (7) E. Horn P. O. stampò moltissime opere, e fra (juesle «lue ma¬ 
nuali , uuo di materia medica , Patirò di medicina e di chirurgia 
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Semiotica — Terapia generale Morbi acuti (8) f 
Malattie dell’ orecchio — Chirurgia generale e spe¬ 
ciale operatoria — Clinici esercizi nella clinica oftal- 
miatrica (9). Virtù medica de'vegetabili in genere e 
dei loro veleni — Botanica — Storia naturale (10). 
Fisiologia della generazione — Fisiologia speciale e 
sperimentale — Anatomia comparata e patologica (11). 
Ajuti nei pericoli improvvisi della vita — Materia 
medica—Pratica medica nell’istituto policlinico (12). 
Ulceri —r- Clinica all’ospedale di carità (1 3 ). Organi dei 
sensi — Osteologia —•* Anatomia chirurgica (i^). En¬ 
ciclopedia e metodologia medica — Storia naturale 
medica Botanica e fisiologia delle piante colle 
escursioni ed esperienze necessarie — Fisiologia del¬ 
l’uomo (i 5 ). Medicina forense — Ricettario med co 
Esercizi pratici farmaceutici — Ripetizione di ma¬ 
teria medica (16). Ferite Chirurgia universale e 

• * ' , f v ' 

SulPabuso dell'oppio. Egli è pure compilatore degli archivi per l’espe¬ 
rienza in medicina , opera voluminosissima. 

( 8 ) Fr. Hufeland P. O. scrisse sulla simpatia. — (9) J. C. Jungken P. O. —. 
(10) H. G. Link P. O. scrisse varii trattati di botanica, di chimica, manuali di 
geografia fisica, e per la conoscenza dei vegetabili : Sulla storia naturale. Pub¬ 
blicò pure col sig. G. Otto in Berlino le tavole delle piante dell’orto botanico. 
— (il) Muller P. O. scrisse ultimamente sui rami arteriosi che deter¬ 
minano l’erezione del pene nell’uomo e negli animali , e sui nervi orga¬ 
nici degli organi sessuali erettili dell’uomo, e dei mammiferi. — 0 2 ) Em. 
Osann P. O. e autore d’un prospetto medico fisico delle sorgenti mine¬ 
rali d’Europa, e di qualche altra memoria d’oggetto medico. — (t 3 ) J. N. 
Rust P. O. stampò fra le varie altre opere un manuale di chirurgia per 
ordine alfabetico : scrisse del cholera : delle ulceri e delle ferite. — 
0 4) G. Scijlemm P. O. descrisse le arterie superficiali della testa con tre 
tavole in rame, e stampò pure osservazioni neurologiche con 3 rami , 
Berlino 4 830 e 1 834. — (15) C. H. Schultz P. O. stampò varie opere 
di storia naturale, fra le quali sulla circolazione della linfa nelle piante, 
sul processo vitale del sangue , e sulla concozione degli alimenti. — 
( 16 ) J. L. Casper P. S. è compilatore col sig. Rust d’un repertorio cri- 
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fc|>eòiale (17). Terapia generale — Patologia gene¬ 
rale e semiotica (18). Fisiologia comparata subli- 
miore (19). Chirurgia generale e speciale — Anatomia 
chirurgica (20). Rotture delle ossa — Fasciature —* 
Operatoria chirurgica Clinica sifilitica (21). Farma¬ 
cologia —* Antropologia — Terapia dell’oechio (22). 
Patologia e terapia speciale De morbis evQlutoriis ( 23 ). 
Policlinica medico-òhirurgica (24). Esercizi clinici me¬ 
dici privati ( 25 ). Oftalmojatria (26). Scuola e ripeti¬ 
zione di chirurgia universale (27). Clinica pedonosolo- 
gica (28). Morbi cutanei e delle orecchie — Patolo¬ 
gia e terapia speciale (29). Chirurgia generale e spe¬ 
ciale ( 3 o). Antropologia medica —Clinica delle ma¬ 
lattie mentali ( 3 r). Viaggi medici — Patologia e tera- 

t ♦ • , *. w * . m 

tico di medicina, che si stafnpa a Berlino — Scrisse varie opere sulla 
medicina francese, sul chotera di Berlino, sulla phlegmasia alba dolens. 

— (l7) J*. G. Dìeffenbacii P. S. Scrisse alcune opere chirurgiche, e 
specialmente sulla trasfusione del sangue , ed infusione dei medicamenti , 
éd esperienze chirurgiche con 27 tavole in rame.— (t 8) E. G. Eck P. S. 

■»— (t9) C. G. Ehrenberg P. S. e autore di molte opere zoologiche, 

v , v . , # . « ■ i 

principalmente sugli animali infusorii — Col sig. Hemprick stampò i suoi 
viaggi di scienze naturali nel N. dell'Affrica , e pubblicò le tavo.le di 
mammìferi, uccelli , insetti , ed animali non vertebrati trovati nei suoi 
viaggi per PAffrica boreale e per l'Asia occidentale nel 4 820-25 , opera 
ricchissima e molto costosa. — (20) B. Froriep P. S. pubblicò elegan¬ 
tissime tavole chirurgiche a Weimar : scrisse sulle legature e suH’anato- 
mia chirurgica. — ( 21 ) C. A. F. Kluge P. S. stampò sul magnetismo 
animale come rimedio , e sulla sifilide. — (22) F. G. G. Kranichfeld 
P. S. è autore di alcuni opuscoli sulla farmacologia. — ( 23 ) G. Cu. Reicii 
P. S. scrisse sul cholera, sulla dottrina delle febbri, sulle basi della me¬ 
dicina, sulla scarlattina, e sulle febbri lente. — (2 4) L. F. Trììstedt P. S. 

— (25) E. Wolf P. S. — (26) C. Angelstein P. P. — (27) F. Ascherson 
P. P. stampò sui funghi velenosi, ed alcuni opuscoli di materia medi¬ 
ca , non che una descrizione sui bagni a vapore portatili. — (28) F. Ba- 
rez P. P. — ( 29 ) E. Dani* P. P. scrisse sul cholera epidemico di Dan- 
zica , e sulle allucinazioni dell'udito. — (30) E. A. Graefe P. P. — 
(3t) G. Gugl Ideler P. P. stampò sull'antropologia. — 
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pia generale e speciale (Sa). Materia medica ( 53 ). 
Patologia generale, e sintomatologia ( 34 ). Morbi si¬ 
filitici — Terapia generale ( 55 )., Formolario me¬ 
dico ( 36 ). Malattie dei nervi ~ Diagnostica (37). 
Odontologia —Chirurgia operatoria —Fasciature( 38 ). 
^Ostetricia — Esperienze colla macchina ( 3 c)). 

L’istituto medico-chirurgico di Federico Guglielmo 
è destinato per V istruzione di officiali sanitari mili¬ 
tari. Nell’accademia chirurgica militare s’ammaestrano 
chirurgi per l’esercito. 

La reale scuola veterinaria, fondata nel 1799, ha 
due professori, uno speziale, due mastri maniscalchi, 
e contiene $4 allievi, tre dei quali alle spese del go¬ 
verno (1). * 

(32) 'Em. Isensee P. P. è autore degli elementi di geografia,. e statistica medica. 
— (3 3) C. G. Mitscherlich-P. P.—(34) A. H. Nicolai P. P. scrisse una me¬ 
moria sulle ossa del feto , oltre ad altre sulla bombix processionea , sul 
vajuolo ecc. — (35) C. G. Th. Oppert P. P. fece uno scritto sull'angina mer¬ 
curiale delle fauci. — (36) P. Phòbus P. P. scrisse sulla litiasi delle vene, un 
manuale di ricettario, e sulle scoperte necroscopiche nei colerosi. —(37) 
AI. II. Romberg P. P. pubblicò una memoria sull'emorragia del cervello.— 
(38) M. Troscuel P. P. — (39) F. A. Wilde P. P. scrisse sui morbi della 
placenta — Sulla distrazione come mezzo terapeutico. 

(i) Le lezioni per la teologia, giurisprudenza e filosofia sono presso a 
poco le stesse che si danno nelle altre università già descritte. Vi sono 
i3 professori per la teologia, i5 per la legale, 7 7 per la filosofia, 3 per 
le lingue italiana , francese , spagnuola ed inglese , oltre a quelli per le 
lingue morte compresi fra i professori di filosofia. 

Si ricava dal catalogo dell’università di Berlino per il semestre d’e¬ 
state 1 838 che abbiamo sottocchio, essere le lezioni che si danno per la 
teologia fissate a 27 , per la legale a 4t , per la medicina e la chirur¬ 
gia a 97, per la filosofia, filologia ecc. a t45, in totale n.° 3t0. S'annunzia 
pure nel detto catalogo che una gran parte delle lezioni già si daranno 
nell'ala sinistra della fabbrica dell’università che vedemmo in costruzione. 

Gli studenti nel semestre d’estate 1 837 erano in numero di t59t, fra 
i quali parecchi stranieri, essi erano divisi cosi : 
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Il gabinetto anatomico deU’uni versi là contiene una 
ricchissima collezione anatomico-patologica princi¬ 
piata nel 1810. Vi si aggiunse in questi ultimi tempi 
quella di Walther, di cui fece acquisto il governo. 
Queste raccolte sono pregevolissime per la quantità e 
la scelta delle preparazioni. Vi si osserva tutta l'o¬ 
steologia umana, scheletri di quasi tutte le specie di 
quadrupedi, di uccelli, rettili, anfibii, zoofiti, crii- 
stacei , insetti e pesci. Ivi si vedono numerose e ben 
riuscite injezioni a mercurio, e con liquori colorati, 
di vasi arteriosi, venosi e linfatici: finitissimi lavori 
di angiologia e di neurologia. Quelli che spettano al 
sistema ghiandolare sono opera del signor Miiller, di¬ 
rettore del gabinetto. È copiosissima la raccolta dei 
feti mostruosi, a due faccie, acefali, accanii, idro- 
cefalici voluminosissimi , ed aumenta di giorno in 
giorno, nientre, per ordine superiore, vi si mandano 
tutti quelli, che si raccolgono nella monarchia. 


Teologia.N. p 42 5 

Giurisprudenza.» » 501 

Medicina e chirurgia., . . .. » 350 

Filosofia e filologia. h 299 

Finanze. " < 0 


Totale N.° 4 59t 


Nel semestre d’estate 4 834 il numero degli studenti immatricolati era 
di 4 863, dei quali 520 forestieri. Si contavano inoltre altri 526 studenti, 
parte allievi delle scuole speciali , e parte non ancora immatricolati, il 
che formava un totale di 2389. 

Agli studenti è aperta tutti i giorni la biblioteca dell università , come 
pure quella reale, ricca di 280,000 volumi, e di 5000 manoscritti. 

Oltre a queste due , esistono in Berlino ventisei biblioteche ne varii 
istituti, e nelle aziende pubbliche, tutte di pregio , e moltissime altre 
assai ragguardevoli appartenenti a privati. 
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Hanvi pure gran quantità di dissecazioni d’anato¬ 
mia comparata, e Varie mostruosità di quadrupedi e 
di volatili. 


Spedale della Carità. 


L’ospedale della carità, nel quale ài fanno le clini¬ 
che mediche, chirurgiche, oftalmojatriche, ostetri¬ 
che , sifilitiche , pedonosologiche, ed in cui hanno 
luogo eziandio i policlinici medico e chirurgico, è 
un bell’edilizio di tre piani; l’interno è divisc/in 
molte sale ben ventilate e rischiarate, e pulitissime, 
che contengono ciascuna da 8 a 20 letti. Esso è ca¬ 
pace di 1000 letti. Il giorno della mia visita eranvi 

700 malati dei due sessi, e d’ogni specie di morbo si 
acuto * che cronico. 


Ivi sono pure ammessi pensionar», che vengono 
allogati in camere particolari. 

Gli abitanti di Berlino o di Potsdam vi pagano 
mezzo tallero al giorno (1). 

Gli stranieri a questi distretti, ricoverati nelle sale 
comuni , pagano da 5 a 7 14 grossi d’argento. 

Il servizio sanitario è confidato a quattro medici, 
e ad altrettanti chirurghi, ajutati gli uni e gli altri 

da un conveniente numero d’assistenti. La clinica in¬ 
terna si fa dai PP. Wolf e Bartels : in tedesco da 
quello, da questi in latino. 

Ilavvi una sala di 16 letti separata dalle altre per 
la cura delle malattie d’occhio, da non confondersi 
però coll’istituto chirurgico oculistico diretto dal 


(0 II tallero di Prussia a 30 grossi d’argento equivale a franchi 3.70, 
95 millesimi. Il grosso d’argento ( Silvcrgrosclifin ) a c.‘ nI t 2 , 36 . 



professore Gràfe, dèi quale ci diede la descrizione 
Tantini,che lo visitò nel 1827. La spesa annua di 
quest’ospedale è calcolata di 80,000 talleri. 

Le febbri intermittenti vi si osservano di rado, e 
le poche si vincono con tenui dosi di solfato di chi¬ 
nina, come nell’ospedale di Gottinga. Le malattie piu. 
frequenti sono i catarri di petto, le malattie organi- 1 
che del cuore e dei grossi vasi, i reumatismi, ed i tifi 
nella state. È anche molto frequente il così detto de¬ 
lirium tremensy prodotto dall’abuso dei liquori spirL 
tosi, ed è generalmente curato coll’oppio, mentre 
quei pratici assicurano d’aver ottenuto poco vantag¬ 
gio dai salassi. Chi fu soggetto a questa malattia, or¬ 
dinariamente finisce per divenire maniaco. Per ciò 
che spetta al metodo curativo , rimandiamo il lettore 
a quanto si disse nell’ introduzione. 

Nelle sale delle donne eravi una sonnambula fino 

*• yCs'‘ 4 — _ • 1 

dall’infanzia, e che menò gran rumore in Berlino. 
Ogni rimedio stato tentato riesci infruttuoso. All’e¬ 
poca delle fasi lunari piu lunghi erano gli accessi 
di sonnambulismo. Sentii d^una maniera distintissima 
un tinnitufri metallicum fculPomoplata sinistra d’una 
donna d’anni 35 , neH’ullimo periodo di tabe polmo- 
nale ; come pure alla regione dell’arco dell’aorta in 
un’ammalata affetta da malattia organica del cuore. 

Nella clinica chirurgica diretta dal professore Dief- 
fenbach vidi una donna operata felicemente da lui di 
rinoplastica. Gli orli della piaga cominciavano a cica¬ 
trizzarsi il decimoquinto giorno dall’operazione. Una 
operazione pressoché simile fu fatta ad un ragazzo, 
che offriva un cavo nella guancia destra presso al 
naso per erosione cancerosa, la quale aveva distrutta 
porzione dell’osso mascellare.il lodato professore rico- 


prillo colla cute posta al di sotto, e rese meno mo¬ 
struoso l’aspetto di quel ragazzo (i). 

Dieffenbach aveva pure praticata per la prima volta 
i 5 giorni addietro la litotrissia cogli stromenli del 
signor Le Roy d’Etiolles: ei liberò un giovane d’un 
calcolo assai duro e voluminoso in nove sedute. Mi 
si mostrarono molti pezzi di questo stati espulsi dal¬ 
l’ammalato. 

Il professore Gràfe pratica la litotrissia con suc¬ 
cesso secondo il metodo di Heurteloup. 

Osservai nelle sale chirurgiche una donna a cui 
era gonfiata una coscia in seguito alla frattura della 
stessa ; se ne faceva la cura con ripetute coppette sca¬ 
rificate: ed un’altra, cui si era tagliato il tendine 
d’Achille onde raddrizzare un piede storto , ed in 
fatti esso cominciava a riacquistare la sua posizione 
naturale. Venni assicurato essere assai frequente il 
carcinoma dell’utero. 

Nell’ospedale vi sono camere con inferriate per la 
cura dei carcerati, che vi vengono trasferiti dalle 
prigioni pubbliche. Havvi eziandio un locale con 
parecchi letti sui quali si depongono i cadaveri dello 
spedale per due o tre giorni prima di trasportarli 
al cimitero; pratica questa seguitata negli altri ospe¬ 
dali di Germania. 

I , 

L'istituto ostetrico, da non confondersi con quello 
diretto dal professore Busch, che descriveremo suc- 

(*) Intorno ai varii melodi praticati dal prof. Dieffenbach in queste 
operazioni vedi la dissertazione inaugurale stampata dal sig. F. M. O. 
Baumgarten , in occasione del suo pubblico esame di laurea subito il 
4 agosto i 837 in Lipsia (cui ebbi l’onore di assistere), col titolo se¬ 
guente : De chiloplasiìca in slornatopoesi adjecla nova Ulani insliluendi 
methodo. 
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cessivamente , contiene per l’ordinario da 5 o a l\o 
gravide. Quivi, oltre alla clinica degli studenti, si fa 
a parte la scuola alle mammane. Il numero annuo 
dei parti del policlinico ostetrico è di 3 oo all’ in¬ 
circa. 

Annessa all’ospedale della carità, e solo divisa da 
un cortile, havvi lina gran fabbrica terminata nel 
i 836 , destinata pei maniaci , pei sifilitici e pei ro¬ 
gnosi. Ivi si sta pure terminando un altro edificio . 
pei ricovero dei Vajuólosi indigenti, e di coloro, le 
cui rispettive abitazioni non offrono un locale suf¬ 
ficiente per l’assoluto isolamento. 

I maniaci , i quali precedentemente occupavano 
una parte del piano dell ospedale or or descritto, 
erano 160, in numero quasi eguale d’uomini e eli donne. 
Il maggior numero dei mentecatti è fra i maritati, e dai 
3o ai 4o anni : la predisposizione ereditaria, l’ubbria- 
chezza, gli scrupoli di religione, l’onanismo sono 
qui pure le cause più frequenti della mania. Questa 
è sovente preceduta dall’epilessia. Non s’osserva che 
la paralisi succeda alle manie orgogliose. I mezzi di 
contegno pei furiosi sono il giacco di forza e 1 allac¬ 
ciatura ai letti con larghe fascie alle gambe ed alle 

mani. . .. . r .. " - 

Fa stupore il non esservi inferriate alle finestre, 
quantunque di una considerevole altezza dal terreno; 
convien però avvertire , che è somma la vigilanza 
sui mentecatti. 

I dementi riconosciuti incurabili vengono riman¬ 
dati dallo spedale, e custoditi in varii ospizi della 

Monarchia a ciò destinali. 

Berlino possiede otto istituti privati per la cura 
dei mentecatti dei due sessi, 6 per gli uomini, 2 


per le donne. Il dottore Horn, già medico in capo 
dell’ora descritto manicomio , è pure direttore di £ 
dei privati pei due sessi (1). 

Spedale dei sifilitici. 

Xia malattia celtica non e molto frequente in Ber j 
lino, ed in generale nella Germania, nè vi mena 
tanta strage come in altre regioni d’Europa. 

Alla mia visita eranvi nell’ospedale 44 uomini, e 
34 donne. Il numero ordinario dei sifilitici in cura 
è di 5 o a 60 uomini, e di 40 a 5 ó donne. Sono esclusi 

i militari, che vengono curati nei loro rispettivi spe¬ 
dali. Si fa due volte alla settimana l’esame e l’esplo¬ 
razione dei malati in una camera privata a ciò de¬ 
stinata * nella quale vi ha una gran copia di specu - 
luin uteri d’ogni forma e grandezza. 5 

Fra le diverse forme di lue frequenti sono i con¬ 
dilomi^ ed i carcinomi ; di questi ultimi eravene uno 
d^un volume enorme al prepuzio, che durava già da 
due anni. La sifilide viene curata secondo il metodo 
di Fricke, professore in Amborgo, cioè coi purganti 
di sali neutri, colla dieta rigorosa* col regime lat¬ 
teo, col riposo, e con decotti di salsapariglia o di gua- 
jaco. Il mercurio s^adopera soltanto nei casi in cui 
la malattia è ostinata e ribelle alla suddetta cura. La 

durata di questa * secondo i varii gradi, è dalle 4 
alle 5 settimane. 

(I) In Berlino s intraprese nel 1837 la slampa iTun giornale medico 
col titolo seguente n Z'eitschrifl fiir die Beurtheilung , und Ileilung der 
n Krankhafien Seelenzuslande in Verbindung mit den Jrrcnanstalt Di- 

ii recktoren C. F. Flemming P. U. Jessen , und C. A. Zeller, herausge- 
» geben von Mas. Jacobi und Fr. Nasse n. ( Giornale per la cognizione 
e la guarigione delle malattie meritali ecc. ) 



6 9 

Le blenorragie acute si curano col metodo antifkn 
gistico: nelle croniche s’impiegano il balsamo copaive, 
il cubebe, ecc. 

Nel trattamento dei buboni s’usa molto la compresa 
sione, ogni qualvolta essi non siano troppo infiam¬ 
mati o dolenti. Il suddetto Fricke, collaboratore del 
giornale che si stampa in Berlino sotto il titolo 
Zeitschrift fiìr die gesammte Medicin, è gran fau¬ 
tore di questo metodo, anzi talvolta lo propone sui 
testicoli infiammati. 

Nel piano superiore della fabbrica sopra descritta 
hannovi le sale dei rognosi, Eranvi 47 uomini, e 49 
donne : questo numero monta talora da6oa 7opercia- 
schedun sesso. Dall’esame delle tavole statistiche si 
rileva, che il numero dei rognosi sta a quello delle 


rognose come 3 . 1. La cura consiste in frizioni con una 
pomata solforosa semplice : nessun bagno , e nessuna 
fumigazione di gaz solforoso; è in uso qualche volta 
un unguento fatto di parti uguali di pece navale, e di 
sapone. Ai ragazzi rognosi si praticano unzioni d’olio 
in cui si fanno macerare foglie d’alloro. 

Oltre all’istituto ostetrico dell’ospedale della carità 
havvi quello diretto dal P. Bnsch, nel quale si rac¬ 
colgono alF incirca 3 oo parti all’ anno. Due ne sono i 
chirurghi assistenti. La fabbrica di quest’istituto sarà 
fra poco ampliata per potervi ricoverare le gravide, che 
vi accorrono in numero ognora crescente dalla città 
e dai contorni. Oltre le accettate gratuitamente ve 
ne sono di quelle che pagano pensione. Non vi è qui 
la scuola per le mammane. L’esplorazione si fa dal P. 
Busch in una cameretta separata in presenza degli 
allievi ; nè si copre la faccia alla gestante per poter 
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trarre dai varii cambiamenti della sua fìsonomia van¬ 
taggiose induzioni (j). 

Il signor P. Busch fa uso dello stetoscopio, ma non 
gli accorda la stessa confidenza, come negli altri isti¬ 
tuti , e crede anzi che in molti casi i segni, che cre¬ 
dono sentirsi, sono meramente illusorii. Ecli si serve 
con profitto della segala cornuta, e la fa raccogliere 
nelle vicinanze di Berlino, ove trovasi in gran copia, 
prima del tempo della sua perfetta maturità, che così 
gli pare essere piu efficace. La prescrive alla dose di 
5, o 6 grani ripetutamente, ma soltanto allorché sono 
lente le contrazioni uterine per inerzia vitale; poiché 
in casi diversi ebbe ad osservarne effetti dannosi. Ap¬ 
poggiato alle sue replicate osservazioni combatte l’as¬ 
serzione di coloro, che pretendono doversi derivare 
la causa della morte dei feti dall’uso della segala, 
e farà di pubblica ragione i risultati che ebbe da 
questo farmaco in una statistica, che sta componendo. 

Prima di ricorrere ai mezzi meccanici per tenere 
l’utero al suo silo nei casi dei prolassi dello stesso ir¬ 
reducibili, o difficilmente riducibili , prescrive repli¬ 
cate operazioni di mignatte. 

Quest’ istituto ha un gabinetto anatomico patologi¬ 
co, il quale è nascente, e va debitore dei pochi oggetti 
che possiede al prelodato signor Busch. Vi si vedono 
molti stromenti chirurgici per l’ostetricia: una certa 
quantità di feti sì naturali, che mostruosi : parecchi 
polipi uterini più, o meno grossi (malattia molto fre¬ 
quente in Berlino): uno di questi, del volume d’una 
mela, era stato esportato pochi giorni prima dall’u- 

V fi 

(I) V. il suo Lehrbuoh dcr Geburtakunde 3. e Aoflage. Berlin 1836. 
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tero d’una donna, che vidi in piena convalescenza: 
inoltre molte altre preparazioni anatomiche (i). 

' * « ‘ ' , | ] ‘ -r 1 , i , * ^ > 

(l) Oltre ai sin qui descritti istituti, Berlino possiede i seguenti: 

Otto spedali militari. 

Spedali privati più o meno spaziosi pressoché in ogni parrocchia per i 
suoi rispettivi infermi. 

L’ospedale Dorotea pel mantenimento di 4 5 povere vedove. 

Il nuovo spedale presso il ponte degli orfanelli, fondato nel 4799, per 
ricoverarvi celibi, vedovi e vedove. Il numero ordinario dei mantenuti 
e di 300. ' *' 

Uno spedale per gli ebrei, eretto nel 4 756, capace di 40 letti, mante¬ 
nuti a spese degli Israeliti. # 

Uno spedale pei poveri abitanti di. nazione francese retto da una so-» 
cietà privata. V . « 

Un altro pel ricevimento di malati d’alta condizione. 

Un ospedale per la cura delle malattie coll’elettricità, e col magnetismo. 

Un istituto di ginnastica per i valetudinarii del dottore Verwàld. 

Quattro scuole di nuoto. 

Due istituti ortopedici , diretti dai signori DD. Hammer e Blomer. 

Un altrò per la cura degli adulti storpi , e dei ragazzi rachitici. 

Un altro ostetrico per la scuola delle mammane, sotto la direzione del 
dottore Hauk. 

Un istituto reale pei sordo-muti, fondato nel i788 dal P. Esciiblb , 
contenente 30 allievi dei due sessi, dieci dei quali sonvi mantenuti a 
spese del governo. 1 

Un altro pei ciechi, fondato nel 4 807 .dal prof. Zecone , attuale diret¬ 
tore: 4 6 allievi. < . - - - 

Una società per soccorrere gli studenti ammalati. 

Un istituto reale per la vaccinazione. 

La casa dei poveri sulla piazza Alessandra. I ricoverati sono divisi in 
3 categorie. Nella 4 . a sonovi le persone povere, di condizione civile. 
Nella 2. a sono posti i giovani mendicanti. Nella 3. a sono registrati gli 
oziosi, i vagabondi, ed altri individui pericolosi alla pubblica sicurezza. 

Il grand Istituto per gli orfani , detto di Federico. 

Un altro degli orfani della colonia francese. 

L'istituto per gli orfani di Schindler, fondato nel 4 734 per 4 6 orfa- 
ne lli , che vi sono mantenuti sino all’età in cui possono imparare un’arte 
od una professione. 

fa casa degli orfani di Kornracsser, contenente i2 orfanelli, nelle me¬ 
desime condizioni di que' di Schindler. 

L'istituto Wadzeck, fondato nel 4 814, contenente 400 ragazzi d’ambi 
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In Berlino si contano 168 medici urbani , 

f9 f p 

i sessi dell' infima classe del popolo, che si occupano in lavori adattati 
alla loro età. 

Un altro per mettere sulla buona via i ragazzi di costumi corrotti , ca¬ 
pace di 50 individui. 

La fondazione Luigia, cfie mantiene 60 poveri ragazzi, nativi di Ber¬ 
lino , i cui genitori sono viventi, li istruisce , e li tiene fino all’età di 
A 4 anni. 

, v 7 • '* \ . ,1 f t 

La casa dei poveri di Koppe, fondata nel -1708, che alberga 22 donne, 
provvede loro la legna, e lor distribuisce giornalmente <6 centesimi. 

La casa alimentaria pei poveri, la quale distribuisce nell’ inverno mi¬ 
nestre a tutti coloro che si presentano. Questi superano tajora il n.° di 3000. 
Un'altra società provvede la legna. 

Due altre congregazioni, una tedesca, l'altra francese , per la sommi- 
nistranza di legna , e mezzi di sussistenza ai loro compatriotti. 

La società d’umanità per dar soccorsi in ogni maniera. 

Una per mantenere i ragazzi, i cui genitori furono vittima del cholera. 

Un'altra per la cura dei soldati della guarnigione di Berlino, privi di 
soccorso, che fecero le guerre del <8<3 e <8<5. 

Una terza per il miglioramento della condizione dei condannati. 

Una per promuovere al cristianesimo gli ebrei. ) 

Una per collocare la gente di seryizio. 

Un'altra fondata nel <829 per dar ricompensa alla gente di servizio 
esemplare per la buona condotta , e per la lunga e fedele servitù nella 
stessa casa. I fondi sono fatti dagli stessi domestici, i quali pagano cinque 
grossi d’argento all’ofiìcio della società precedentemente annunziata ognir 
qualvolta cambiano di padrone. 

Un officio, che provvede infermieri stati riconosciuti idonei in seguito 
ad un esame. < , 

Una casa di lavoro volontario pei poveri , fondata nel i807. 

Otto locali in cui si trovano gli apparecchi necessarii al soccorso degli 
annegati. 

Un istituto per gli esercizi ginnastici, eretto nel <808. 

Fra gli istituti scientifici accenneremo l’accademia reale delle scienze , 
fondata nel <7 00 , e riordinata nel i8<2. L’accademia reale medico-chi¬ 
rurgica. Quella delle arti , fondata nel < 699. Una società medico-chirur¬ 
gica. Una farmaceutica. Una dei naturalisti, fondata nel <773, composta 
di <2 membri ordinarii residenti in Berlino, 4 slraordinarii, e 29 onorarli. 

Un istituto politecnico. Un altro telegrafico. Un terzo farmaceutico. 
Una società per la fabbricazione delle acque minerali dei signori Struve e 

Solltmann. » , . - 

22 case d’assicurazione contro i danni degli incendi. Sei altre per la 
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Militari , 38 dei quali praticano anche in città, 
mammane ( 1 ). 

Termineremo l’articolo su Berlino con far cenno 
del suo deposito mortuario, che fu eretto nel 1797, 
mercè le cure del Benemerito Hufeland (2). Esso 
contiene due sale, una per gli uomini , Ealtra per le 
donne, con tutte le cose occorrenti per presule soc¬ 
corso all’uopo. 


vita umana. .Una per „quella del bestiame. Una per la navigazione sul¬ 
l’Elba. Una casa d'assicurazione contro i danni dell’ innondazione. Due 
contro i danni della gragnuola. 30 gabinetti di- lettura. 

0) Fra i giornali medici, che si stampano in Berlino, citeremo, 
oltre a quelli di Graefe e Waltiier ; di Hufeland continuato da E. Osann; 
di Rust ; di Dieffenbach , Fricke , ed Oppenheim, anche il giornale ebdo¬ 
madario di CaspEr , col titolò di Woclien-Schrifi jur die gesammte Heil - 
Jiunde , gli archivi di anatomia, fisiologia e scienze mediche di Mullér ecc. 

(2) Quivi cade in acconcio di fare onorevole menzione di questo pa¬ 
triarca della medicina germanica , il cui nome ho sentito sempre pronun¬ 
ziare con venerazione da tutte le persone dell’arte, con.cui ebbi la sorte 
Ri conversare. Alla sua memoria sull’incertezza dei segni della morte, e 
sulla necessita di stabilire case mortuarie stampata nel t 79 < in Weimar , 
va debitrice la Germania dell’ istituzione di esse. Questo venerando pra¬ 
tico, morto il 25 agosto f&36, ih età d’anni 74, è consideralo in Berlino 
come il fondatore della clinica ambulatori ( Policlimcum ) , della società 
medico-chirurgica, di quella pei soccorsi ai medici caduti •nell* indigenza, 
e di un’altra per la propagazione del vaccino. Egli è autore di moltissime 
opere, fra.le quali citeremo solo le seguenti: sulle principali acque mi¬ 
nerali della Germania: manuali di medicina : delle febbri, e delle infiamma¬ 
zioni : trattato di medicina universale : sulla pratica di Brown , ove in¬ 
traprende la confutazione del di lui sistema : sul sistema di Broussais : 
sulla patologia e patogenia. Nel 1826 attaccò e confutò gli scritti di Hahne- 
mann , enei 1 8 31 stampò un libro intitolato l 'Omeopatia , ove persevera 
nella sua oppugnazione.: scrisse sulla cranioscopia, sul magnetismo, sul 
tifo addominale ( dofhinenterile ) : fu pure collaboratore , col dottore E. 
Osann suo genero, del rendiconto annuo del policlinico, e del giornale 
di medicina pratica, ora continuato dal suddetto dottore Osann. L’ultima 


opera di Hufeland, pubblicata nel h 835 in Berlino, è la seguente: 
Hufeland*s Enchiridioti — Sammlutig der beaten medicirnschen und chi- 
rwgischen Schriften filler Zeiten und Eolker. Il suo busto esiste nella, 
grand’aula del Seuato accademico dell'Università. 
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HALLA 

Da Berlino ad Halla havvi una distanza di 82 mi¬ 
glia italiane. Questa città, comprese le due di Glauche 
e di Neumarkt statevi riunite, contiene 26,000 abi¬ 
tanti , contando i militari e gli studenti. E fabbri¬ 
cata all’antica, non perfettamente piana , poco pu¬ 
lita, e mal selciata. Fra gli oggetti notevoli hanvi la 
chiesa di s. Maria, la torre rossa, la macchina idrau¬ 
lica destinata ad innalzare l’acqua pei bisogni degli 
abitanti : alcuni monumenti d’architettura, e miniere 
di sale. 

Il nuovo palazzo dell’università cominciato nel i 833 
sarà ben presto compito , non rimanendo che le parti 
laterali da finire ; sulla facciata si legge : 

Fridericus Guillelmus ni Rex 
Universitari litterariae Fridericianae 

Anno mdcccxxxiv. 

Vi si danno già le lezioni di giurisprudenza e di 
teologia. Quelle di medicina sono fatte tuttora nelle 
rispettive case dei professori, nelle sale cliniche, e 
nei gabinetti d’anatomia patologica. 

Quest’università , eretta nel j 6 g 4 r e cui nel 1826 
venne riunita quella di Wittenberga (la cui fonda¬ 
zione risaliva al i5c>2 ), possiede una ben fornita bi¬ 
blioteca , un teatro anatomico , un orto botanico , 
un erbario, le cliniche medica, chirurgica, ed oste¬ 
trica, un osservatorio, un museo zoologico, un altro 
fisico, un laboratorio chimico, un gabinetto minera¬ 
logico, una raccolta di tavole in rame, un istituto 
farmaceutico, una società di storia, ed una archeo¬ 
logica. • 



Le lezioni per la medicina erano le seguenti pel 
•semestre d’estate 1807. 

Ostetricia teorica e pratica (1). Enciclopedia e 
metodologia medica — Anatomia comparata -— Ana¬ 
tomia descrittiva (2). Fratture delle ossa — Chirurgia 
generale e speciale — Fasciature—Clinica chirurgica 
•ed oftalmiatrica ( 3 ). Storia della Medicina — Far¬ 
macologia ( 4 ). Arte ostetrica — Medicina legale 
Antropologia ( 5 ). Storia e cura delle malattie — Pa¬ 
tologia e terapia generale — Patologia e terapia del¬ 
l’apparato digerente — Storia delle malattie degli ap¬ 
parati uropojetico , sessuale e nervoso (6). Arte di 
formolare — Materia medica — Esercizi pratici di 
chimica (7). Morbi cutanei — Patologia e terapia spe¬ 
ciale (8). , 

CO G* E. Niemeyer P. O. scrìsse un opuscolo sull’origine del 5.° pajo 
dei nervi cerebrali, e sopra l’ostetricia. — (2) E. D'Alton P. O. stampò 
nel t8t0 in Bonna un’opera intitolata: Naturges chicli te des Pferdés , con 
52 tavole in rame, ed un’altra sull’anatomia ; e col D. e C. li. Pan- 
Uer scrisse sull’osteologia comparata, ed un sistema quasi compiuto di 
zoologia, opera estesissima, e ricca d’olire 4 00 tayole in rame. —(3) Em. 
Bla'jJUS' P. O. pubblicò una raccolta di tavole chirurgiche, e due manuali 
•d,r ejlirurgia : scrisse sull’ idrope dell’ovaja , ed altre opere, ed è compi- 
latorè. d’un giornale clinico chirurgico, col titolo (Rlinische Zeitschrift 
iiir Chirurgie und Augenheilfcuude ). — (4) L. H. Friedlander P. O. Fra le 
-varie sue opere mediche citeremo .quelle sui fondamenti della dottrina 
patologica, e sull’educazione fisica dell’uomo. —(5) A.IIohl scrisse sul¬ 
l’aneurisma , sull'analogia del cholera col morbo ceruleo, e sull’esplora¬ 
zione ostetrica. — (6) IV KrUrenberg P. O. , consigliere privato di me¬ 
dicina , direttore della clinica medica e del policlinico, scrisse gli annali 
della clinica ambulatola di Halla. — (7>) F. G. Schweiggeh Seidel P. S. 
è autore dei nuovi annali di chimica e fisica , stampati in Ilolla, e di 
opuscoli di chimica , e storia naturale : direttore dell’ istituto finnaceu- 
tico. — 1 (8) J. Rosenbaum 1\ P. fece una dissertazione sulla fabbrica ses¬ 
suale degli esseri organici. . , - 

I professori di teologia sono 4 0, altrettanti di giurisprudenza, 33 di 
filosofia e filologìa , oltre a quelli di disegno , musica ecc. Le materie 
insegnate sono pressoché le stesse dell’Università di Berlino. 
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Nella clinica vi sono pochi malati a cagione che 
questi preferiscono il venir prendere consigli e ri-* 

Il numero degli studenti era nel semestre destate 4 837 di 689, distri¬ 
buiti come segue: 


Nazionali. Esteri. Totale. 

1 , • 


Teologia . . . . . 

N.° 

34 4. 

56. 

370 

Giurisprudenza . . . 

n 

64. 

4 6 . 

80 

Medicina . . . . 

h 

86. 

53. 

439 

Chirurghi non immatri- 





colati che seguono la 





clinica del P. Blasius 

V 

ii 

ii 

22 

Filosofia e filologia 

ii 

67. 

4 4. 

78 

Totale 

*« • 

N.° 

534 . 

4 36. 

689 


Nel semestre d'inverno *833 si .contavano 842 studenti, distribuiti 
pome segue : 

• . 9 % • # W " _4 

Teologia .. N.° 524 

' Giurisprudenza.f. . . . » *62 

Medicina ........ p . n 95 

Filosofia e filologia . . , . . n 64 


Totale N.° 842 


Nelle sei Università prussiane (Berlino, Bonna, Breslavia, Greifwalde, 
gialla , e Konisberga ), e nell’accademia , o scuola secondaria di Miinster 
si contarono nel i836 (semestre d’estate) 4545 studenti , di cui 795 stra¬ 
nieri : di questi ultimi 35 austriaci , 35 degli stati di Baviera , del Vur- 
temberg e di Baden, 88 annoveresi, 25 del regno di Sassonia , 27 3 
degli altri piccoli stati tedeschi, 46 svizzeri , 59 della Danimarca e del- 
]' Holstein , 2 svezzesi, 67 russi, 26 della Polonia e di Cracovia, 4 4 dei 
Paesi Bassi e del Belgio, 5 francesi, i7 inglesi, e tre di paesi fuori 
d’Europa. 

Fra gli studenti eranvi 295 nobili, numero grande , avuto riguardo a 
quello dei borghesi, segnatamente se si riflette che buona parte di quelli 
si dedicano alle armi scientifiche. 

Nell’università di Benna (Prussia renana) si contarono nel 4 834 877 
studenti, dei quali 4 47 esteri. Nel 1837 essi erano in numero di 689 di¬ 
visi come segue. Teologia cattolica 4 08 (4 esteri). Teologia evangelica 76 
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medi all’ospedale, e quindi tornarsene alle rispet¬ 
tive abitazioni, come si è detto all’articolo di Tu- 
binga: molto numerosa è quindi la clinica ambula- 
toria. ^ 

Le malattie predominanti sono pressoché le stesse 
che in Berlino ; eccetto però le febbri intermittenti, 
le quali in certi anni vi regnano epidemicamente. In 
alcuni paesi paludosi vicino ad Halla esse vi sono en¬ 
demiche; La mortalità nell 5 ospedale viene calcolata 
dal 6 al 7 per cento. 

Nello spedale clinico d’Halla si trova una raccolta 
di pezzi patologici della massima importanza, corre¬ 
dati ciascuno dalla storia della malattia relativa, fruito 
dello zelo e della pazienza del sig. consigliere prof. 
Krukenberg direttore dell’istituto. 

ii P rofessore Blasius, direttore della clinica chi¬ 
rurgica, fa uso con successo dell’ossido rosso di mer¬ 
curio e del decotto di Zittmann nella sifilide in¬ 
veterata, e negli accidenti secondarii di questa ma¬ 
lattia; , ■ , ' • 


Nell’ istituto ostetrico diretto dal professore Nie- 

l’ordinario 5 o parti all’anno: 
) 46 nell’ istituto , e 54 nel 
policlinico ostetrico. 11 suddetto professore fa molto 
uso dello stetoscopio ? ricavandone , per quanto egli 
dice*, segni diagnostici utili. Egli prescrive la segala 


meyer si raccolgono per 
nel j 836 ve ne furon< 


(26 esteri). Giurisprudenza 204 ( 2 < esteri). Medicina <56 (16 esteri). Chi¬ 
rurgia e farmacia 34 (nessun estero). Filosofia e filologia IH (25 esteri). 
• In quella di Breslavia , nello stesso anno, S75 studenti, cioè 43i teo¬ 
logi, 238 avvocati, <02 di medicina e chirurgia, i04 filosofi e filologi. 

La popolazione della Prussia in fine del <836 era di 1 3,837,233 abi¬ 
tanti, non compreso il Principato di Neufehalel. 
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cornuta, ma nei soli casi d’inerzia d’utero, e nelle 
metrorragie passive gravi (j). 

•’' / . *' ' ! ■ ' y> ‘v '{* > 

Museo anatomico patologico. 

Il professore d Alton ne è il direttore. Le raccolte 
ivi contenute sono ricchissime , sia per Fanatomia fi¬ 
siologica j sia per la patologica. Vi si osservano so¬ 
pra tutto magnifiche e delicate mjezioni d ogni spe¬ 
cie ^ dalle quali si possono rilevare le varie produ¬ 
zioni morbose. Le raccolte furono cominciate dal P. 
Meckel, accresciute dal suo figlio, e continuate dal 
pronipote consigliere G. F. che le portò a maravi- 
gliosa perfezione. 11 P. Tanlini Io visitò nel 1826 ; e 


( 1 ) Il P. Niemeyer è inventore d’un letto meccanico per le partoriero- 
ti , e ne pubblicò il modello nella \ * puntata del i.° volume duo suo 
giornale col titolo n Zeùschrift fur Geburtshulfe ; und prackiìsche Me - 
dicin. Fine Sammlwig . einiger und fremder Beobacluungen und Er- 
fihrungen. Halle 1828 11 (Questo giornale non venne continuato). Egli 
fa tenere nella camera dove sì raccolgono i parti una lanterna costrutta- 
in maniera da graduarne la luce ; un orologio a minuti secondi per mi¬ 
surare il tempo del travaglio,* una bilancia per pesare il neonato, utensili 
questi ultimi, che si trovano pure nègli altri istituti ostetrici di cui ab¬ 
biamo parlato. Il medesimo fece una modificazione al pelvimetro, per cui 
si può misurare la lesta del feto , ed al trapanatolo d’Azzalini. Inventò- 
una forbice con cui puossi pungere la testa d’un feto idrocefalico nel¬ 
l’utero. * ~ •.>’ 

1 * • f § 

I trapanatorii modificati e la forbice sono descritti nella dissertazione 
inaugurale per la laurea in Hulla , del dottore Levin, il 29 luglio 1827 , 
col titolo: JYoruiulla de perforatione obsletricia. Cum tabula lilographica 

qua duorum ab ili. 1110 Niemeyer \nvenlorum inslrumentorum forma adum- 
bratd est. 


Il P. Niemeyer possiede una raccolta assai considerevole di forcipi, la 
quale fu-cominciata da Meckel padre, continuata da Nolde e Sempfp, e 
da lui sempre più accresciuta. Nel suo gabinetto si conservano nell'alcool 


lutta la serie degli embrioni, dai primi giorni di concezione sino al ter¬ 


mine della gestazione, e molli feti mostruosi. 
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fece cenno dei più importanti pezzi dal Meckel già 
resi di pubblico diritto colla stampa. D’allora in poi 
s'accrebbe moltissimo, e segnatamente delle prepa¬ 
razioni neurologiche , angiologiche , e degli organi 

dei sensi (x). 

Il museo zoologico, distribuito in quattro sale, che 
trovatisi nel piano superiore del nuovo edifìzio del¬ 
l'Ateneo, è diretto dal P. Nitzsch. La collezione prin¬ 
cipale è di uccelli d’America, e di acquatici, quella 
delle farfalle non è molto copiosa , come pure quella 
dei quadrupedi. Vedonsi alcuni rettili, in parte dis¬ 
secati, in v parte nell’alcool: alcuni pesci: molti sche¬ 
letri d'uccelli , parecchie conchiglie e mandragore. 
Questo gabinetto è sul suo principiare. 

Attigue a queste sale sono le carceri per gli 

- * \ 

studenti. 

Non havvi in Halla alcun manicomio: venne pro¬ 
gettata la costruzione d’un edificio a ciò destinato. 
Quello esistente a Merseburgo, distante 8 miglia ita¬ 
liane da Halla, e diretto dal P. Damerow, contiene 

un piccolo numerò di malati. 

In Halla ( popolazione di 26,000 abitanti , compresi 
gli studenti ed il presidio) hanvi 35 medici, molti 
chirurghi , e 20 mammane. Non vi si stampa alcun 
giornale medico presentemente. V’esistono molti ga¬ 
binetti di lettura. 

(() II sig. D. Mister, assistente di questo prezioso museo , inserì nella 
seconda edizione da lui fatta dell ArsaU commentatili de pi sciupi cerebro, 
atrjue me dulia spillali et rum fragmentis. Lipsiae t 835, una biografia del 
consigliere Meckel, morto il 3i ottobre 4 833 in età danni 52. Egli ha 
pure compilato un catalogo di tutti gli oggetti contenuti nel museo, di 
cui il Governo Prussiano ha fatto acquisto dalla famiglia Meckel per la ' 
somma <fi SaOOO fìoiini (191,880 franchi). 


8o 

Non poca fu la mia sorpresa di non vedere in 
Halla alcun monumento destinalo alla memoria del 
celebre prof. Curzio Sprengel, uno dei luminari di 
quell’università, morto nel i 833. Abbastanza noie 

sono le molte ed eruditissime sue opere di medicina 

e di stona naturale perchè occorra di darne quivi 
il catalogo (i). 

LIPSIA 

La distanza da Halla a Lipsia è di venti miglia 
italiane. Questa citta, ben fabbricata in mezzo ad un J e- 
stesa e deliziosa campagna, presenta all'osservatore fra 
i suoi principali edilizi il palazzo municipale, e le 
chiese di s. Tommaso e di s. Nicola. 

Essa possiede un’università trasportatavi da Praga 

nel 1409, annoverata fra le più celebri del mondo , 
e delle più floride della Germania, con una riecà 
biblioteca, un teatro anatomico, un museo di storia 
naturale,un orto botanico, ed un osservatorio, d'onde 
si gode d’un bel panorama della città e dei dintorni. 
Lipsia è pure ragguardevole per i suoi molti stabili- 
menti scientifici e letterarii, per la sua industria, e pel 


( 1 ) Fra te molte istituzioni fondate in Halla da Augusto Ermanno 
Frakite, professore di Teologia Evangelica, e predicatore in quell’Uni¬ 
versità , nato il 17 marzo (663, morto I’g giugno 1727, merita partii 
colare menzione la casa degli orfani eretta nel 1 698 , nella quale ven¬ 
gono allevati ed istruiti 200 ragazzi in vari.i rami di scienze e d’indu¬ 
stria. S’osserva la statua pedestre del fondatore in bronzo, opera del 
celebre fUocn, in prospetto di quella parte dell'edifizio distinto col nome 
di PaeHagogium. Nel t S34 il numero dei ragazzi d'ambi i sessi, che 
frequentarono quei varii istituti, fu di 2513, cioè il PaeHagogium ili, 
il pensionato i73, le scuole latine 30i , la scuola reale 92, la scuola 
borghese 503, la scuola delle figlie 507, la scuola libera 7tt. 



suo commercio, segnatamente in libri, per cui, di 
consenso di quasi tutti gli scrittori, viene riputata il 

primo mercato librario dèi mondo (1). 

Il nuovo edifìzio dell' università, chiamato anche 
Augusteum, è ornato con una stupenda facciata, 
opera di Schinkel, celebre architetto, prussiano, ai 
cui disegni sono pure dovuti i molti e sontuosi mo¬ 
numenti , che esistono in Berlino. La porzione del 
nuovo edifìzio, chiamato Paulinum, venne terminata 
nel i 833 dal lato del giardino di Grimme , e nel 

i 837 si fini il rimanente. Questa fabbrica, benché 
spaziosa , non può Capire tutte le classi d insegna¬ 
mento , per cui esso si fa in parte in casa dei pro¬ 
fessori , e parte in altri locali. 

L’ insegnamento della medicina nel semestre d e- 

state i 837 era il seguente: 

Fisiologia e patologia (2). Terapia e materia me¬ 
dica ( 3 ). Anatomia ( 4 ). Chirurgia — Clinica chirur¬ 
gica ( 5 ). Clinica interna (6). Ostetricia (7). Psico- 
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(C) Vi sono in Lipsia n3 librai nazionali e 97 0 forestieri , contando 
quelli che vi hanno domicilio fisso , e eoloro che frequentano la fiera , e 
Ti tengono un deposito di libri. In Monaco 60 tra stampatori e librai. In 

Berlino 60 librai. In Vienna 21 librai. / ' , 

(2) Carlo Lodadio Kruhn P. O. e autore degli opuscoli accademici me¬ 
dici e filologici stampali in Lipsia i 827.— (3) G. A. Haase P. O. sciisse 
sulle malattie croniche, e sulla fava di s. Ignazio (a). — (4) E. E. Weber 
P. O. è autore di più opere anatomiche e fisiologiche , fra le quali 
citeremo l'opera sull’orecchio e sull’udito, con 10 tavole per ispiegare 
gli orecchi degli acquatici, e quella sul polso, sull'assorbimento, e sul 
tatto. — (5) C. A. Kvhl P. O. — (6) G. C. A. Clarus P. O., cavaliere 
di più ordini, scrisse fra le varie sue opere gli annali dell istituto cli¬ 
nico, é con J. Radius adunò materiali per la medicina e la chirurgia. —■ 
(7) G.C. G. Jorg P. O. scrisse moltissime opere di medicina, e d’ostetucia in 


(a) Morto il i9 agosto 1837 nell'età d'armi 54. 
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jatria (8). Medicina legale (9). Chimica (10). Storia 
naturale (11). Farmacologia e materia medica (12). 
Anatomia patologica (1 3 ). Botanica (14). Terapia ge¬ 
nerale ed oftalmojatria (i 5 ). Terapia generale (16). 
Oftalmojatria (17). Policlinico chirurgico —« Malattie 
sifilitiche (18). Patologia generale—‘Prognostico d’Ip- 
pocrate (19). Anatomia comparata (20). Chirurgia 
universale (21). Materia medica (22). Storia medica 
letteraria — Enciclopedia e metodologia medica (a 3 ). 
Chirurgia teorico pratica (24). Farmacologia ( 25 ). 
Anatomia comparata (26). Dietetica (27). Sui morbi 

particolare: fra queste meritano menzione speciale un manuale di pe¬ 
donosologia , di ostetricia, e delle malattie delle donne : alcuni fasci¬ 
coli critici , fra i quali è da distinguersi quello che disamina il sistema 
d* Haiinemànn. — (8) G. C. A. Heinroth P. O., consigliere aulico, scrisse 
varie opere sul soggetto, e fra queste una avente il titolo u Schiùssei 
zum Himmel , und Hòlle im Menschen ». (9) C. A. Wendler P. O’ 

scrissi un manuale sulla patologia generale. — (tO) O. B. Kuhn P, O. 
scrisse varii opuscoli medici , e fra questi una chimica ad uso del me¬ 
dico legale. — (tt) C. F. Schwagriciien P. S. — (< 2 ) G. G. Schwàrtze 
P. S. scrisse sulla belladonna come rimedio nella scarlattina , e pubblicò 
delle tavole fàrmacologiche. — (t 3) F. P. Cerrutti P. S. — (t 4) G. 
Kunze P. S. scrisse varii opuscoli botanici , e con G. C. Schmidt alcuni 
fascicoli mykologici. — (4 5) G. Radius P. S. scrisse fra le varie cose 
cinque volumi sul cholera Asiatico ; collaboratore del P. Clarus V. Clarus. 
— (16) M. Hasper P. S. è autore di varie opere, e segnatamente del 
Thesaurus semiotices patholog scrisse sopra le malattie degli abitanti dei 
tropici. — (17) G. P. Ritterich P. S. pubblicò delle tavole a spiegare 
gli stromenti per togliere l’ostruzione del canale nasale , c scrisse qual¬ 
che opuscolo sull’oculistica. — ( 18 ) G. C. G. Walther P. S. fece una 
dissertazione sull’ernia crurale. — (l 9) A. TBraune P. S. scrisse sul foro 
ovato aperto negli adulti moderatore di certe flogosi. X- ( 20 ) A. G. Volk- 
mann P. S. stampò un'anatomia degli animali, illustrata da 22 tavole. — 
(2t) E. A. Carus P. S.— (22) C. F. Kleinert P. S. scrisse sul cholera, 
sull'arsenico, ed un repertorio di giornalistica medico-chirurgica d’A Ile- 

magna. — (23) E. E. Knescke P. S. —(24) C. E. Bock. P. S. —(2£)lVf. 
G. Scheidhauer P. S. —(26) F. G. Assmann P. S. fece un indice ai libri 
di Galeno. — (a7) M. ScnnEBER P. S. — 
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delle vie respiratorie (28). Sui morbi dell’orec¬ 
chio (29). Patologia generale ( 3 o). — Sistema ner¬ 
voso ( 3 i) (a). 

Spedale di S. Giacomo. 

t % ‘ .» ,' é t' *" 0 % * 9 • ' ’ .• 1 * * ' 

L’istituto clinico medico e chirurgico venne aperto 
in quest’ospedale ai 22 aprile 1 738. L edifizio trovasi 
in un sobborgo , in sito alquanto uflaido, ed è com¬ 
posto di varii corpi di case, mal distribuito, e non adat¬ 
tato al suo scopo. I malati in numero di 200 all 5 in- 


(28) E. E. HasseP. S. —( 29 ) C. G. Ltnche. —* (30) C. A. Neubert P. S. 
— (31) E. F, Weber P. S. incisore nel teatro anatomico. 

(a) Gli studenti nel semestre destate 4837 erano in numero di 963 , 
cioè 744 nazionali, e 219 esteri distribuiti come segue: 


Teologia .... 
Giurisprudenza . . 

Ì nazionali 
esteri ’ . 


N.o 

ii 

n 

I» 


301 

375 

97 

33 


Filosofia 

Filologia 


22 

52 


Totale N.° 963 


I professori di teologia sono t6, di giurisprudenza 24, di filosoBa e 
filologia 42, oltre a quelli di scherma , cavallerizza, canto, ecc. 

Nell’università di Lipsia , per quello che spetta l’insegnamento delle 
altre facoltà , si danno presso a poco le stesse lezioni come nelle già de¬ 
scritte. Non havvi alcun professore cattolico : trattasi però d introdurvi 
le cattedre di teologia cattolica. 
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circa, sono in camere ristrette, e sparse in diversi 
piani. Fra breve sarà costrutta la* nuova fabbrica 
capace di un maggior numero di letti. 

Vi si ammettono malattie (Fogni sorta ; i rognosi 
ed i sifilitici trovami in sale separate. La cura dei 
primi è fatta con frizioni solforose e con bagni. Fre¬ 
quenti vi sono più che altrove le febbri periodiche^ 
le quali regnano nei quartieri più bassi della città * 
e nei dintorni, a motivo degli stagni formati dalFEl- 
ster e dalla Pleisse, il cui corso è lentissimo. Non 
abbiamo nulla ad aggiugnere, circa le malattie pre¬ 
dominanti , a quello che già si disse precedente- 
mente. 

Nella clinica del professore Clarus è preferito il 
tàrtaro emetico al salasso nelle polmoniti, ed in al¬ 
tre infiammazioni di petto. Per la diagnosi delle ma¬ 
lattie si fa uso con successo dello stetoscopio. La se¬ 
gala cornuta è poco adoprata (i). 


(t) Il P. Clarus fece, e continua le sue osservazioni sul pelliccilo 1 
(acarus scabiei ), e sopra certi animali infusorii, che si trovano entro 
Puddinghe. Egli mi fece notare distintamente cotesti animaletti coll’ajuto 
d’un eccellente microscopio. 

Il prof. Weber ebbe pure la compiacenza di mostrarmi alcuni pezzi di 
tessuti umani cosi delicatamente iujettati, da scorgervi eoi microscopio 
con molta facilita le diramazioni, e le anastomosi dei finissimi vasellini 
arteriosi, venosi e linfatici. I più importanti fra questi da me osser¬ 
vati sono : due pezzi di cute, in cui si vede distintamente l’anastomosi dei 
capillari venosi ed arteriosi : un pezzo di placenta umana , in cui i vasi 
ombilicali scorgonsi distintamente comunicanti con quelli dell’embrione : 
un pezzo di placenta di vacca, uno di gatta, ed un altro della femmina del 
coniglio , in cui tutte si vedono esattamente le injezioni vasali. Una por¬ 
zione di vena crurale d’uomo , in cui furono injettati i vasi arteriosi e 
venosi, che servono alla sua nutrizione. Due porzioni di membrana pi¬ 
tuitaria e di prepuzio, che per l'injczione fattavi lasciano evidentemente 
vedere la comunicazione dei vasellini arteriosi coi venosi. Un segmento 
trasversale di dente molare tagliato soltilissirnamente, nel quale si osserva 
la distribuzione dei vasi sanguigni c dei nervi. 
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Nella sifilide si usa il mercurio internamente ed 

esternamente : vi si associa la decozione di cave oc ave¬ 
naria chiamata la salsapariglia germanica. I buboni 
incipienti e cronici, non accompagnati da grave ilo- 
gosi , vengono felicemente curati colla compressione. 

Rarissimi sono i calcolosi, anzi talvolta non se ne 
presenta uno in due o tre anni. La litotrissia non 

v’è in uso. ‘ , V 

Oltre a queste cliniche hayvi il policlinico medico 

sotto la direzione del P. .Cerruiti, cui si aggiunse nel 

i 83 o il policlinico chirurgico. 

Presso lo spedale di s. Giacomo trovasi il -bell’édi» 
fizio fondato dal dottore Ritterich nel 1820 per ri¬ 
coverarvi e curarvi gli affetti da malattie d occhio 1 
dal 1823 vi sono ammessi gli studenti alla clinica 
ofialmojatrica. Un istituto ortopedico fu fondato in 
Lipsia nel 1823 dal *P. Clarus. 

Spedale di S. Giorgio . 

' t | ' • « k 9 • ,4 I . à » 1 * É ♦ 

L'ospedale di s. Giorgio è un ampio fabbricato , 
che serve ad un tempo di casa di correzione, di 
asilo per orfanelli d’ambi i sessi sino all’ età. d’anni 
y di ricovero per malati incurabili, e di manico¬ 
mio. Il numero dei pazzerelli era di 4° ? distribuiti 
in altrettante camere: in alcune di queste vi sono 
sedie a braccioli munite d’anelli per assicurarvi i piu 

Il liquido di cui si serve il professore Weber per le injezioni è una 
specie di vernice fatta coll’ossido di piombo colto , e sciolto nell olio di 
lino, cui si aggiunge della lerebintina : secondo le varie sostanze messe 
in questa vernice, come minio, cérussa , o prussiato di ferro, egli ot¬ 
tiene un liquido o rosso , o bianco , od azzurro, il quale, per esser in¬ 
iettato, vuol essere tepido. 
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furiosi: si preferisce però, come mezzo di contegno, 
il giacco di forza. La mancanza di adatti locali non 
permette di porvi in pratica mezzi psicologici come 
in altri marxicomii : si fanno rimedi soltanto in caso 
di straordinaria esaltazione cerebrale, o sopravve¬ 
nendo malattie acute. Si sta aspettando la costru¬ 
zione d’un nuovo edifizio per il ricovero, e per un 
miglior trattamento di questi infelici. 

t • ( ^ ~ # i ' " 

Istituto ostetrico. 


L’istituto ostetrico ebbe origine nel 1810, mercè 
doni privati, e venne collocato dal 1817 nella casa 
ove trovasi presentemente. È capace di 16 letti. Vi 
si fa la scuola delle mammane , le quali dopo sei 
mesi di pratica sono assoggettate ad un esame. Oltre al- 
T istituto pel soccorso delle povere partorienti, havvi 
una società di donne stata fondata dalla loggia Bai- 
duino nel 1827. Le mammane sono obbligale di dare 
avviso alla società di quelle fra le gravide e le puer¬ 
pere/ che abbisognano di ajuto. 

Non essendo terminata la sala del gabinetto zoo¬ 
logico neirx 4 ugusteo>-i<:^vii oggetti che essa pos¬ 
siede non vi sono ancora messi in ordine: cosi si dica 
_ } ’ • *. • • « > ly 1 # ▼ 

di quella per le collezioni patologiche. Fra queste ul¬ 
time vi osservai una tibia del volume d’un grosso me¬ 
lone in seguito ad una spina ventosa, colla fibula tutta 
appiattita, e della larghezza di tre dita trasverse. 

Al piano superiore del palazzo dell’tini versi là tro¬ 


vasi la biblioteca ricca di volumi raggira retanti la 

v . • % f ^ T ut/ 

medicina e la storia naturale, dono generoso del 
celebre prof. Gehler. Ne è direttore il già citalo 
P. Kunze. 
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Ospedale omeopatica. 
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Questo spedale fu fondato a spese di alcuni pri¬ 
vati, e messo in vita nel i 833 dai DD. Mùller, Hart¬ 
mann, e Haubold. Ne è direttore attualmente il D. 
G. C. Fickel, ispettore il S. D. Haubold, e chirurgo 
il S. Seidel. Nella sala d’udienza si vede il busto 
d’Hahnemann fondatore dell’ omeopatia in Lipsia. 
Quest’ospedale contiene 25 letti oltre al policlinico. 
Le cure ed i consigli sono gratuiti per li poveri in¬ 
digenti : coloro che ne hanno i mezzi debbono fare un 
dono pel mantenimento dell’istituto. Il dì della mia 
visita eranvi sei maiali, fra i quali uno affetto da 
spina ventosa al piede ; un altro da ulceri fistolose 
all’avanbraccio ; un etico; uno coperto d'un esan¬ 
tema pustuloso. 

Tutte queste malattie, non ostante il lungo uso delle 
diecirnilionesime porzioni di grano dei rimedi som- 
ministrati , facevano il loro corso ordinario, come ne 
venni accertato. 

1 # ^ f / | i * . 1 ^ ^ 

Istituto dei sordo-muti 
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Fondato nebi778dai conjugi Henicke, divenne suc¬ 
cessivamente pubblico mercè la munificenza Sovrana, 
e le largizioni dei privati. La fabbrica assai spaziosa, 
ed a cui è annesso un ampio giardino stato donato 
dal Governo, trovasi in un basso fondo della città, 
motivo per cui vi regnano abitualmente le febbri pe¬ 
riodiche. Alcune fra le altre malattie che vi domi¬ 
nano sono dovute in gran parte alla costituzione scro¬ 
folosa, che portano seco questi infelici mal nudrili 
nelle loro case, ed appartenenti per lo più alle in¬ 
fime classi del popolo. 


1 


* 
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Il numero ordinario degli allievi può calcolarsi 
dai 4 ° a i 5 o. Nel i 835 vi si contavano 47 allievi, 3 i 

.maschi, e 16 femmine. Essi sono ammaestrati nell’ar¬ 
ticolazione linguale, enei linguaggio a segni, nella 
morale , ed in moltissimi lavori tecnici. 1/ ispezione 
sanitaria ne è affidata al P. E. E, Weber (ì). 

Esistono in Lipsia due spedali per i vecchi flambo 
i sessi , uno dei quali molto ricco. 

Gli esercenti i varii rami dell’arte sanitaria in que¬ 
sta città, avente una popolazione di 4 2 ,ooo abitanti, 
oltrepassano il numero di i 5 o, fra i quali num. 70 
dottori in medicina : di questi molti professano an¬ 
che la chirurgia, e specialmente l ostetricia : 27 chi¬ 
rurghi e dentisti: 8 ostctricanti semplicemente: 5 
oculisti : un chirurgo per la cura delle malattie dcl- 
l’orecchio : 4 farmacie (2): 3 o mammane. 

Oltre alle fondazioni sanitarie fin qui accennate 
annovereremo anche un istituto pel sollievo dei de¬ 
linquenti usciti di prigione, scontata la pena: un 
istituto per bagni freddi, caldi, ed alla russa, e 
per bagni minerali artificiali. Un vasto laboratorio 
per preparare le acque minerali per pozione, e per 
bagni, del D. Struve. 


(<) li sig. Reich , direttore economico dell’istituto, in una memoria 
stampata nel <835 coi titolo di Nachrichten von dem Taubslummen Instilut 
zu Leipzig ecc. Notizie dell’ istituto dei sordo-muti di Lipsia precedute 
da un esame delle varie maniere di educazione dei medesimi. Vi si 
discutono le principali opinioni emesse intorni? al soggetto; e fra esse 
quella di far frequentare ai sordo-muti le scuole ordinarie; di ammet¬ 
terli nei convitti e seminarii assieme agli altri giovani dotati della fa¬ 
vella e dell’udito; o d’istruirli in locali eretti appositamente per essi. 

Dopo avere combattuto con sode ragioni , e confutate le due prime , 
Cpnchiude a favore dell'ultima. 

(2) Una delle farmacie di Lipsia , quella sotto I’ insegna del Leone , vi 
/u trasferita da Praga nel (409 assieme ali'urmerjitu. 


Lipsia possiede una società medica fondata il 29 
gennaio 1829, ed i cui statuti furono riconosciuti e 
confermati il 7 gennajo *832 : una reale accademia 
di belle arti, e 18 altre società scientifiche e lettera¬ 
rie : molte case d’assicurazione per la vita degli uo¬ 
mini , e per quella del bestiame : contro i danni del 
fuoco, della gragnuola, e delle innondazioni. 

Lipsia è distante da Dresda 5 i miglia italiane, -che 
si percorrono in meno di dieci ore mercè le ottime 
strade , e la somma esattezza del servizio postale. 
Allorché sarà terminata la via a rotaje di ferro (il 
che succederà entro 2 0 3 anni ) fra queste due più 
ragguardevoli città della Sassonia , il viaggio si farà 
in brevissimo spazio di tempo. Questa stessa strada 
ferrata potrà servire eziandio di linea telegrafica ma- 
gneto-felettrica, giusta i calcoli dei dotti, che si stanno 
occupando intorno all’applicazione di questo poten¬ 
tissimo agente a vantaggi» delle arti, del commercio 
e delle altre relazioni sociali. 


DRESDA 
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La capitale del regno di Sassonia, chiamata la Fi¬ 
renze della Germania, è posta sull'Elba. Essa rac¬ 
chiude un gran numero di monumenti , i più di¬ 
stinti dei quali sono : la nuova chiesa dei .cattolici ; 
quelle di s. Sofia, della B. Vergine, e di s. Croce ; 
l’Jugusteum, già chiamato palazzo Giapponese;! varii 
palazzi dei principi; lo Zwingler; una riccj galleria di 
quadri; molte biblioteche; gabinetti di fisica, di cu¬ 
riosità antiche e moderne ; un arsenale; diversi giar¬ 
dini pubblici, ecc. 
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Accademia medico-chirurgica. 

Il suo erlifizio racchiude ^ospedale clinico me¬ 
dico, e chirurgico, il gabinetto anatomico patolo¬ 
gico , il teatro anatomico , Earmnmentario chirur- 

D ’ 0 » ' . 

gico contenente più di 25 oo stromenti, il gabinetto 
di chimica, quello di fisica , e la biblioteca. 

Dieci sono i professori destinati albinsegnamento 
in quest’accademia. Il numero degli studenti si 
può calcolare dai i 5 o ai j8o: questi frequentano 
anche la scuola medica militare stabilita in un altro 
locale, e si recano quindi a prendere i gradi acca¬ 
demici nell’università di Lipsia. 

Essendo terminato il corso scolastico albepoca 
della mia fermata in Dresda non posso dir nulla della 
sua clinica. 

Gabinetto anatomico. 

0 ^ ^ % v J W w* V s 1 • ' * . 

In questo vasto gabinetto che trovasi sotto la di¬ 
rezione del sig. cavaliere , consigliere prof. Seder 
s^ammirano bellissime preparazioni angiologiche ; neu¬ 
rologiche ecc. ; delicate injezioni di vasi ; una nu¬ 
merosa raccolta di scheletri., molti dei quali atteg¬ 
giati in varia guisa ? per potere servire di modello 
alla scuola d^analomia degli artisti ; i quali la fre¬ 
quentano in numero di circa 4 ° alcalino. E pure 
rimarchevole la collezione di feti ; e di uteri umani 
ne' varii periodi di gravidanza : molli di questi ser¬ 
virono pel disegno dei rami annessi adopera del sud¬ 
detto prof. Seder intorno additerò ed alTuovo umano 
nei primi mesi di concezione (i ). Ricchissima è pure 

(I) In quest’opera, intitolata n Die Gebaermiiller , und das Ei des 
ftjciischcu in dea ersten SchwangerschaJisinonaUn , mU \2 hptf in fot 
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quella di cranii umani d’ogni razza , e di tutti i 
paesi: parte di questi sono naturali, parte in gesso. 
Ve ne sono altresì varii per lo studio della fre¬ 
nologia; modelli in gesso della massima parte dei 
teschi che appartennero a’ più rinomati personaggi 
dell’anlichità, e dei tempi moderni. Essi furono man¬ 
dati dal sig. O’Neiì (TEdimborgo, e dal gabinetto 
craniologico di Parigi. 

Fra i pezzi patologici vi si osservano molti aneu^ 
rismi del cuore, e dei grossi vasi ; ernie di gros¬ 
sezza straordinaria ; numerosissime ossa viziate in 
cento, maniere, gibbosità, alterazioni da rachitismo 
(malattia questa frequentissima in Dresda, come Io 
sono pure la scrofola e la tisi ) : molti calcoli bi¬ 
liari e vescicali. 

I/ospedale civile trovasi in un sobborgo ; vi erano 
ricoverati i 5 o malati, e ne potrebbe contenere un 

Dresden <832. < . e Abtlieilung 11 il sig. P. Seiler crede poter comporre le 
controversie sulla forma della membrana decidua e veva i della membrana 
decidua e riflessa , sulla preesislenza della vescicola ombilicale , intorno 
ai quali argomenti tanto già .scrissero Pokels, Mpckel , Chaussier , Gar- 
dian, Morkau , Velpeau, Dugés , Lesauvage ed altri. Ho veduto presso 
>1 sig. Seiler la seconda parte di (juesto lavoro, che doveva'essere pub¬ 
blicato alla fine del i837. Le osservazioni che vi si contengono furono 
fatte sopra 29 uteri gestanti, e presi da donne sane , che morirono an¬ 
negate. E qui cade in acconcio di osservare che nel regno di Sassonia 
va crescendo a < dismisura il numero deb suicidi! , e quello delle uascite 
dei fanciulli illegittimi. Il S. Di Sciilieben di Dresda , consigliere ca¬ 
merale, e membro della società statistica di Sassonia, lesse a questo pro¬ 
posito , nella seconda tornata generale -dei naturalisti e medici di Praga, 
nello scorso autunno una memoria medico-statistica , invitando i medici 
a comuniqare alla mentovata società le loro osservazioni a questo riguar¬ 
do, ed a suggerire i mezzi onde corrervi al riparo. 

Il prof. Seiler scrisse varie altre opere suH’anatomia , e fra le altre le 
Beobachlungen ursprun glieli. Bildun^sfehler utid Man gel der Angeli mit 
I kptf Dresden i833 , e la Naturlchre des Mcnschen id. < 826. Egli h 
pure traduttore di Scarpa 9 e di Vacca-Dei linghieri. 
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numero maggiore. Le principali malattie sono,oltre la 
scrofola, le idropi, i reumatismi, e la clorosi. Gli affetti 
da infermità acute sono mandati all’ospedale clinico, 
o curati nelle loro rispettive abitazioni. Il salasso 
non è molto adoprato nelle flogosi acute, che si com¬ 
battono di preferenza cogli emetici, e con i conlro- 
i Tritanti. 

Dirimpetto all’accademia havvi l’istituto ostetrico. 
Il numero annuo dei parti, che vi si raccolgono, som¬ 
ma da 2.5o a 3 oo. 

Sono ammessi alla clinica ostetrica il\ studenti alla 
volta ; questa scuola è pure frequentata da 5 o mammane 
allieve. Riguardo alla terapeutica di questo istituto, 
può applicarsi il già replicato tante volte nella de¬ 
scrizione degli altri ; è però da notarsi , che qui si 
fa raramente uso della, segala cornuta , a cui il pro¬ 
fessore Seder acòorda pochissima confidenza. 

/ / ’ , - -- / J % - ' i ~ , '■ ‘ ‘ + •- ’ * » / 

Istituto Reale dei ciechi • 

L’origine di quest’istituto data dal i8og : ebbe 
novella vita nel J8145 e d allora cominciò ad aumen¬ 
tare il numero degli accorrenti. Nel i8ao si formò 
in Dresda una società per prestare soccorsi a quegli 
infelici privi della vista, che non potevano aver ri¬ 
cetto nel suddetto stabilimento \ ed essa vi venne 
riunita nel i 8 a 5 . 

Mediante i doni privati, e la munificenza sovrana, 
si potè nel i 85 o ampliare il locale, e renderlo ca¬ 
pace di maggior numero di ciechi ; ma questo non 
bastando , si progettò e si condusse a termine nel 
j 835 l'aituale beiredifizio a poca distanza della città, 
in una situazione vantaggiosissima sotto ogni riguar- 





'$3 

do, ed il cui interno olire tutte le convenienze e 
comodità richieste dalla condizione dei ricoverati. 

i ! . i * ‘ ^ • •. * * ■ 

Si legge sulla sua facciata la semplice iscrizione: 

BLINDEN-ANSTALT MDCCCXXXV. 

Il signor Georgi, direttore per la parte economica, 
ha pubblicato nel j &36 un opuscolo, in cui dà rag¬ 
guaglio compito sull’origine, sui progressi, e sullo 
stato attuale di questo stabilimento (i), che viene 
tenuto per il primo della Germania, ed uno fra i 
quattro principali dell’Europa. 

La direzione medica di quest’istituto è affidata al 
sig. consigliere D’Ammon, professore emerito di medi¬ 
cina teorica, medico della persona di S. M. Sassone. 
I felici successi da lui ottenuti nelle malattie del pre¬ 
zioso organo della vista sono registrati nelle sue opere, 
che sono molte, e degne d’essere consultate, e prin¬ 
cipalmente nel suo giornale d’oftalmologia (2). 

Il signor D’Ammon pubblicherà fra breve un suo 
manuale d’anatomia patologica delLocchio umano con 
un atlante colorato di 4o incisioni in rame, col titolo 
« Handbuch der palhologischen Anatomie des men- 
» scblichen Auges mit einem kolorirten Atlas in fol. » 
L’autore ebbe la cortesia di farmi vedere i rami di 
questo atlante, che mi parvero molto esatti. Oltre al¬ 
tre opere ragguardanti l’oftalmologia , il suddetto 
scrisse pure un paralello tra la chirurgia francese, 
e la tedesca : sui primi doveri delle madri : sul cholera 
asiatico , ecc. 

(0 11 Geschichte derKonigl; Sachs Blinden-Anstalt zu Dresden bis zu 
» ihrer Verlegung in ihr jetziges neues GebSude. Dresden <836 11 . 

(2) » Zeitschrift fiir die Ophtalmologie. Dresden und Heidelberg 
<830-34 ecc. a 
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Il giorno della mia visita si trovavano nell’istiUita 
63 ciechi, dei quali 37 uomini, e 26 donne. Fra i 
primi il numero maggiore era al dissolto dei 20 
anni; questo va decrescendo in ragione dell’età; al 
contrario nelle donne il numero è uguale in quasi 
tutte le età (1). . ‘ - 

La pensione annua pei nazionali è di 27 talleri di 
Sassonia (2) , pagata dai parenti, o dai comuni rispet¬ 
tivi; per gli esteri è fissata a talleri i 3 o. 

Oltre alla cura medica/i ciechi vi ricevono ammae¬ 


stramenti nella religione e nella morale, nella storia 
©aturale, nella lingua tedesca, negli esercizi di me¬ 
moria, e nei calcoli di testa, nella misura delle for¬ 
me, nella musica, e nei lavori di falegname, tessi¬ 
tore, sarto ecc., ed in quegli altri compatibili col 
loro stato. ' ! *. : V. 1 

f # 

Non faremo che accennare molti altri istituti sani- 


(l) Il numero dei ciechi ricoverati negli, ospedali 
a tutto il 36 è il seguente : 


di Parigi (tal 


Anni 

Uomini 

1829 

46 

1830 

35 

1831 

52 

1832 

54 

1833 

83 

1834 

107 

1835 

143 

1836 . 

153 


Totale 673 


Donne 

Totale 

50 

96 

53 

88 

73 

125 

98 

152 

t 

120 

203 

168 

v . 275 • 

197 - r 

340 

226 

• ala 

379 

985 

1 658 


(2) Il tallero di Sassonia equivale a franchi 3. 89, 50. il grosso d’ar¬ 
gento a centesimi 16. 23. 


tarii e di beneficenza che si ritrovano in Dresda ; fra 
questi vi sono : 

Sei gratuli spedali pubblici : parecchi altri mante¬ 
nuti a spese di privati, e di comunità d’arti o me¬ 
stieri : uno per gli ebrei: un istituto di sordo-muti: 

• , < 

Uno ortopedico: uno di ginnastica : otto stabilimenti di 
bagni : uno d’acque minerali fattizie per uso interno 
ed esterno: una scuola di nuoto. In Dresda contansi 
c)4 medici esercenti, e 5 ? mammane ( 1 ). 

A ' , ' \* , _ * m m .• Y» » 

(t) Giusta gli ultimi dati statistici si contavano nel regno di Sassonia 
negli anni addietro 45o medici, 589 chirurghi, e t50 farmacisti. 

Nel \ 831. il numero dei non vaccinati sorpassava quello dei vaccinati. 

Non possiamo a meno di parlare in questo luogo della scuola veteri¬ 
naria diretta dal sullódato P. Seiler pel suo ricco gabinetto anatomico- 
patologico. 

Nella collezione anatomica sono principalmente degni d’ osservazione 
gli scheletri di moltissimi quadrupedi, e di varii pezzi osteologie!' distac¬ 
cati ; diverse preparazioni anatomiche ; parecchi embrioni di bestie dai 
primi giorni della concezione fino alla maturità. Vi si notano molti vitelli 
e cavalli mostruosi;, d’otto gambe, bicefali ecc. 

Nella raccolta patologica si osservano molti scheletri deformi, e viziature 
delle varie ossa ; un’ infinità di visceri in istato morboso ; alcuni di essi 
veramente straordinarii ; parecchi feti vaccini stali trovati nell’utero quasi 
in istaio di essiccazione: una copiosa collezione di calcoli intestinali tro¬ 
vati in cadaveri di cavalli : fra questi due o Ire con superfìcie scabra a 
guisa d’un melone, più voluminosi d’una testa umana, e maggiori di 
quelli descritti parlando del museo di Tubinga : .un calcolo della forma 
e del volume d’un limone, stato espulso da una vacca per le vie orinarie. 

In questo gabinetto si vedevano varii animali mostruosi viventi , fra 
i quali un capretto privo della gamba destra posteriore. 

Nella fabbrica dell’ istituto , oltre alle varie sale per le lezioni , v’ lia 
un teatro anatomico , ed un ampio e ben disposto locale per le disseca- 
zioni ; molte stalle perla cura delle varie malattie dei cavalli , dei cani, 
e d’altri animali domestici , ed alcune separate pei cani rabbiosi. Fra le 
varie malattie vi notai principalmente quella d’un majale scrofoloso, la 
cui spina dorsale offriva tre o quattro gibbosità ; un cane affetto da ca¬ 
teratta congenita , ed una pecora afflitta da ernia inguinale. 

Gli allievi di questa scuola sono 45 , parte interni , e parte esterni. 

L* insegnamento e affidato ad un professore di zooiomia, ad uno di 
zoofisiologia , ad uno di storia naturale , e ad uno di veterinaria pratica. 
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Termineremo questo articolo col far menzione del 
grandioso museo di storia naturale dello Zwingler, 
i cui infiniti oggetti appartenenti ai tre regni sono 
disposti secondo il metodo il più filosofico dal consi¬ 
gliere professore Reichenbach, direttore di questo ga¬ 
binetto , cui le scienze naturali sono debitrici della 
floia germanica, di molte monografie botaniche, e 
di altre riputatissime opere di storia naturale (1). 
Tralasciamo di parlare di tante altre società esistenti 
nella capitale della Sassonia dirette a favorire l’edu¬ 
cazione religiosa ed intellettuale, ed il progresso delle 
scienze e delle arti. 

Manicomio di Sonncnstein. 


La distanza da Dresda a Pirna si percorre in meno 

d’un’ora e mezzo attraverso una delle più belle re^ 

gioni della Sassonia, che presenta al viaggiatore ameni 
e svariati punti di vista. 

L’istituto di Sonneristein, reputato uno fra i primi 
della Germania, fu fondato nel 181 j (2) nel castello 
di questo nome, che sta a cavaliere di Pirna, all’al¬ 
tezza di cinque minuti ili salita, d’onde si gode dWe¬ 
st esa vista del corso dell Elba, che lambisce le mura 
della città, e d una ricca e bella contrada. La casa di 
convalescenza, eretta nel 1827, trovasi a piede del 

S aggiungano uno speziale , un mastro ferracavalfi, due aiutanti e due 
guardiani di stalla.- 

(0 Avemmo la sorte d’avere quest’illustre scienziato a guida nella vi¬ 
sita delle sale dello Zwingler, ove la collezione delle farfalle di tutte 
le parti del mondo in ispecie ci ha Meramente colpiti per la maniera oon 
cui vengono conservate. 

(2) Nel <813 questo spedale fu fatto evacuare dall’esercito francese per 
fortificarvisi : parte dei maiali vennero rinchiusi in una chiesa della città, 
c palle d’essi furono ricoverati da persone caritatevoli sino all’anno se¬ 
guente in cui poterono rientrare nell’ospedale. 


detto colle. Il direttore dello spedale è il sig. dottore 
Pienitz, possessore d’uno privato in Pirna stessa, che 
può contenere 20 maniaci. 

I medici aggiunti sono il D. Carlo Giacomo Weigel, 
incaricato della divisione degli uomini, e del tratta* 
mento dei pensionarii, ed il D. Clotz (1) che ha la 
cura delle donne e dei convalescenti. I due chirurghi 
dell’ istituto sono i signori Beck e Pleuk. 

II numero dei malati al giorno della mia visita era 
di 242, dei quali 2o3 in dira, e destinati ad 
uscire dallo spedale, parte siccome guariti, parte 
per essere trasportati nelle case dei convalescenti, ed 
alcuni dichiarali incurabili da mandarsi al manicomio 
di Kolditz (2), ove si ricoverano gli epilettici, i ti- 

(1) Il D. Ernesto Clotz stampò in Lipsia una dissertazione De ve - 
saniae prognosi. 

( 2 ) Kolditz , nel circolo di Lipsia, quasi ad egual distanza tra questa 
citta e Dresda, è parimenti sito sovra un’eminenza, ed in una posizione 
analoga a quella di Sonnenstein. Il numero dei malati ivi ricoverati 
monta a 360. Calcolati i 200 di Sonnenstein, i 40 del manicomio di Lipsia, 
e quelli di Kolditz, si ha un totale di 600 a 650 circa per una popolazione 
di 4,500,000 abitanti, che tale è appunto quella del regno di Sassonia. 

Secondo una statistica di recente pubblicata dal sig. Briere de Boismont 


la proporzione dei pazzi 
rebbe la seguente : 

alla popolazione 

dei seguenti paesi e 

capitali sa 

Paesi 

Siati di 

Popolazione 

Pazzi 

Proporzione 

Nuova Yorck 

è 

4,64 7,458 

224 

. 1 

724 

f 

Inghilterra 

i2,700,000 

i6,222 

1 

783 

Scozia 

2,093,454 

3,652 

1 

563 

>■ Norvegia 

4,054,31 8 

4,909 

1 

554 

Francia 

32,000,000 

32,000 

1 

4,000 

Belgio 

3,8i6,000 

3,763 

1 

4,044 

Olanda 

2,302,000 

2,300 

1 

4,046 

Italia 

4 6,789,000 

4,441 

1 

4,879 

Spagna 

4,085,466 (*) 

569 

1 

7,484 


(*) Probabilmente hawi errore di cifre. 
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sici, i sifilitici, i fatui , in somma tutti i malati di 
Sonnenstein non più suscettibili di cura (1). 

Fra i malati ricoverati nei mentovati istituti i 
due terzi sono maschi. II numero ordinario dei rin¬ 
chiusi in Sonnenstein è di 200, cioè 120 uomini ed 80 
donne, tutti del regno, all eccezione di qualche fore¬ 
stiere. La diversità di religione non sembra avere in¬ 
fluenza sul numero dei pazzi, essendo uguale la pro¬ 
porzione dei cattolici e dei protestanti. 

Nella casa dei convalescenti vi si trovano al solito 
18-20-22 individui dei due sessi. È divisa in due 
ale occupate luna dagli uomini , l’altra dalle don¬ 
ne. Hanno comuni la mensa, la conversazione, ed i 
passatempi. Nella notte gli uomini e le donne sono 


Capitali 

Popolazione 

Pazzi 

Proporzione 

Londra 

* *400,000 

7,000 

i : 200 

Parigi 

890,000 

4,000 

i : 222 

Pietroborgo 

377,046 

120 

. i: 3,183 

Napoli 

364,000 

479 

i : 759 

Cajro 

330,000 

i4 

i : 30,714 

Madrid 

204,000 

< 60 

i : 3,350 

Roma 

1 64,000 

320 

i : 484 

Milano 

150,000 

6*8 

i : 242 

Torino 

11 4,000 

33 4 

i : 344 

Firenze 

' 80,000 

236 

i : 338 

Dresda 

70,000 

150 ' 

i : 466 


Da questi pazzi giova dedurre un settimo di forestieri domiciliati tem- 
poraria mente. - . 

Nel castello di Hubertsburg, in Wermsdorf, nella Misnia , lungi sette 
miglia italiane E. da Lipsia, in seguito d’un stanziamento dei deputati delle 
camere Sassoni verranno fra breve eretti: i.° Una casa di lavoro per le 
donne condannate ai lavori forzati. 2.° Un ospedale pei valetudinarii , 
storpi!, o difettosi d'altra maniera. 3.° Un altro pei dementi ed epilet¬ 
tici. 4.° Un terzo per le malattie acute sanabili. 

(4) Il D. C. A. F. Hayner, medico di questo istituto, stampò il seguente 
opuscolo ii Ueber Verlegung der vorziigl fiir geisteskranke Pers. best. 
Anstalt zu Walclheim nacb Kolditz. Dresden t829 i». 





99 

rinchiusi nei loro rispettivi quartieri. Al pranzo ed 
alla cena hanno a commensali il D. Clolz e la sua fa¬ 
miglia, da cui sono pure accompagnati i convalescenti 
nelle passeggiate , e nelle ore di ricreazione. 

Per ciò che riguarda il movimento sanitario stati¬ 
stico dell"’istituto servirà di notizia il seguente cenno 
ricavato da una memoria pubblicata nel i 834 dal 
signor D. Weigel, ed inserita nel giornale intitolato: 
Beitràge tur praciìschen BeiVkun.de v. J. C. A. 
Clarus und I. Radius Leipzig 1 834 * 

Dal ».° gennaio 1827 sino al 3 o giugno i 834 fu¬ 
rono ricoverati 206 uomini , e i 35 donne. 

La predisposizione ereditaria alla mania era pro¬ 
vata in 58 uomini. Di questi, ) 7 la ereditarono dal 
padre, 14 dalla madre, 8 dai proavi e dai parenti 
dei loro genitori, e 19 erano pazzi contemporànea¬ 
mente con fratelli, cugini, e parenti. Fra le i 35 
donne maniache, 6 ereditarono la predisposizione 
dal padre, 1 7 dalla madre, 17 dai proavi e parenti 
dei genitori, ed 8 avevano fratelli e parenti pure 
affetti da pazzia nello stesso tempo. 

A detta del D. Weigel questa predisposizione sa¬ 
rebbe stata ancora più sovente riconosciuta, se non 
si avesse dai parenti tanta cura a nascondere a bella 
pòsta questa malattia. La predisposizione rende più 
difficile la prognosi, ma non esclude la possibilità di 
guarigione. 

& W p . _ . . rr • ' r 

Dei summentovati òl\\ ne guarirono 01 > cioè io 
Uomini, e i 5 donne: vi furono 11 recidivi, 6 donne 
e 5 uomini, die però risanarono di nuovo. 

Si calcolano a 33 per o)o le guarigioni od*i miglio¬ 
ramenti : la mortalità al io per c/o: avvertasi che i 
cronici d J altre malattie sopravvenienti, ed i pazzi in- 
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curabili sono mandati all; ospedale di Kolditz, come 
si è detto superiormente. 

Le autossie cadaveriche dei maniaci mostrano quasi 
sempre guasti delle membrane cerebrali, e della mu¬ 
cosa intestinale. Nei dementi e nei melanconici si 

trovano spesso spandi menti sierosi nei ventricoli del 
cervello. 

' I pazzi vengono classificati come segue: 

i o Manie (comprese le furiose); 2. 0 melancolie : 
3 .° vesanie (comprese le monomanie): 4.° demenze. 

Fra le cause più ordinarie, oltre alla predisposi¬ 
zione ereditaria, si contano il cattivo alimento, i 
fastidii domestici, Fubbriachezza negli uomini e l'o- 
nanismo,a cui s’abbandonano frequentemente i già 
rinchiusi nello spedale. 

Fra le donne non s'osservano molte manie religiose, 
nè ninfomanie. La paralisi succede spesso alla mania 
ol §°8^°® a- S osserva pure frequente l'apoplessia fra 
i maniaci anche al dissotto dei 5o anni : e qui giova 
rammentare quanto già dicemmo, cioè che lo stesso 
accade anche fra i non maniaci; il che vuoisi dipenda 
dall’abuso dei liquori spiritosi, e del tabacco. 

Il numero dei pazzi riguardo all’età è maggiore 
fra i 3 o ai l \o anni, e quindi dai 4o ai 5 o: quello 
dei celibi agguaglia quello degli ammogliati. 

Fu notato che molte femmine all’epoca della ces¬ 
sazione dei menstrui diventano maniache : la maggior 
parte pero delle rinchiuse erano giovani ; ed il dott. 
Weigel mi diceva osservarsi per lo più regolare la 
menstruazione nelle maniache, mentre fra 80 questa 
funzione era deficiente in sole otto, delle quali cin¬ 
que erano affette da etisia. Dopo la demenza, questa 
malattia è una delle più frequenti conseguenze della 
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mania furiosa nell’istituto : l’epilessia precede più 
sovente l’alienazione mentale di quello che ne sia 
la conseguenza. 

Il D. Weigel ha fatto un’osservazione, secondo lui, 
importante per la prognosi della mania, ed è che 
qualora si mantiene costantemente dilatatala pupilla 
dei maniaci, havvi poca o niuna speranza di gua¬ 
rigione. 

La cura consiste nell’ isolamento : in salassi. bagni, 
doccie : in qualche blando eccoprotico di quando in 
quando : in passeggiate nel giardino e nelle vaste pra¬ 
terie attigue, anche nell’inverno, se il tempo lo per¬ 
mette : vi si portano pure i paralitici su seggiole o 
bussole appropriate, e vi si accompagnano i furiosi, 
cui per sicurezza si mette la giubba di forza. L’espe¬ 
rienza ha dimostrato essere sovente un tal metodo 
di maggior effetto per renderli quieti, che non il 
tenerli isolati od attaccati nel loro letto. 

Pei pazzi pacifici, e prossimi a convalescenza hanvi 
una libreria, un bigliardo, il bersaglio, l’altalena ecc. 

La maggior parte dei pazzi è occupata in arti e 
mestieri adatti al loro genio, ed alle loro precedenti 
occupazioni , come di falegnami, sarti, calzolai, or¬ 
tolani , mastri da muro, scultori, pittori, traduttori 
e copisti. Molti s’abbandonano con vera passione alla 
musica. 

Le donne s’occupano della coltura de’ fiori nel 
giardino destinato pel loro passeggio, come pure a 
filare, a cucire, a far lavori di maglia, a lavare,i 
panni della casa, ecc. . ^ . 

Le camere dei furiosi sono munite di grosse stan¬ 
ghe di legno alla parte interna del muro, ed in di¬ 
stanza dall’apertura delle finestre, alle quali non hanvi 
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inferriate. Le mura non sono nemmeno guarnite di 
materassi come in altri simili spedali» 

Non si fa uso del galvanismo, nè delfelettricità 
nella cura delle paralisi : la macchina rotatoria venne 
abolita, perchè riconosciuta di niun vantaggio. Non 
si praticano le suffumigazioni solforose pei mentecatti 
affetti da scabbia , perchè riesci te dannose alla malat¬ 
tia principale. 

Per animare i pazzi al lavoro, ed in premio della 
loro docilità ed assiduità, s’accorda loro tabacco da 
fumo, caffè, e talora vino. Essi vengono condotti in 
Pirna al teatro; ed accompagnati a fare lunghe pas- 
seggiate nei dintorni, che sono assai ameni, e pre¬ 
sentano bellissimi punti di vista. 

Il vitto de’maniaci è buono, anzi forse di sover¬ 
chio abbondante e succulento. 

Mi venne indicato fra gli altri un pazzo ernioso , 
il quale, siccome molto docile, è destinato a fare va¬ 
rie faccende nell’istituto. Ogni qualvolta succede per 
qualche'Causa lo strangolamento intestinale, egli di¬ 
venta ad un tratto furente : riposta ferma, rientra 
tosto in calma. . i 

Nelf interno della casa havvi una chiesetta desti¬ 
nata al cullo dei protestanti, ed al di fuori, alla di¬ 
stanza di quattro minuti di cammino, trovasene un’al¬ 
tra pei cattolici. Il sig. Weigel mi asseriva che parecchi 
maniaci all’entrar in chiesa si fanno mansueti, ed 
essere una specie di ricompensa l’accordar loro d’as¬ 
sistere al sermone, o di fare la comunione: molti fra 
coloro, che pajono distrai fissimi , interrogati sulle 
materie svolle dal sacro oratore , renderne conto 
esatto; alf incontro certi malinconici, che.sembrano 
raccolti e grandemente attenti, non essere capaci di 
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ripetere una parola sola di quanto udirono , o piut¬ 
tosto non ascoltarono. 1 . : ' 

J 4 I • ,• «4 * ‘ * 

Oltre ai pazzerelli gratuitamente ricoverati , vi si 
accettano pure pensionarii , che sono distinti in tre 
categorie, quelli della prima pagano alPanno la somma 
di i 5 o talleri, quei della seconda 8a, quei della 
terza 5 o. Questi ultimi ne pagano solo 25 , qualora 
siano di ristretta fortuna* od il loro comune, a Cui toc¬ 
cherebbe il farne le spese, non possegga grandi entrate. 

Non è necessario il dire che il vitto, l’alloggio ecc. 
corrispondono al prezzo della pensione. Vi sono 
inoltre nelL istituto piccoli appartamenti separati pei 
malati distinti , che pagano una pensione annua di 
Geo talleri. Essi hanno una persona destinata esclusi¬ 
vamente pel loro servizio, e mangiano alla mensa del 
medico ordinario. 

Le entrate dell’istituto si compongono di i 3 ,ooo 
talleri sborsati dal governo: di altri 10,000 prodotto 
delle pensioni pagate dalle comunità, o dalle famiglie 
dei pazzarelli, e di 5 oo provenienti dal fitto degli 

orti, praterie, ed alheri fruttiferi che si trovano 
nella casa. * • • » , . : ; 

Gli infermieri pel servizio interno dei maiali sono 
in numero di 24, non compresi gli addetti alla cu¬ 
cina, alla biancheria, ed i portinai. S’osserva a loro 
riguardo la piu severa disciplina e vigilanza; e se uno 
di essi maltrattasse in qualche modo un maniaco, sa¬ 
rebbe, tosto cacciato dall’istituto. ’ ' 

Per le provviste dei viveri, e per le loro prepa¬ 
razioni havvi un appaltatore. L’incarico di ricono¬ 
scerne la salubrità è affidato ai medici- 

Si vedono nel cimitero della casa, posto in un an¬ 
golo del giardino, molli avelli più 0 meno ornali, e 
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fra questi la tomba di Mùller , celebre incisore in ra¬ 
me, nativo di Stoccarda, mortovi pazzo nel 1816. 
Vi trovai alcuni maniaci, che stavano scavando fosse 
e coltivando fiori (1). 

Terme di Teplitz. 

La strada da Pirna a Teplitz è molto svariata e 
pittoresca. Dall’alto del monte, che domina Pelerswald, 
primo villaggio della frontiera boema, l’occhio ab¬ 
braccia un orizzonte molto esteso: aggradevole è l’a¬ 
spetto della larga e fertile pianura sparsa di villaggi, 
e di macchie. Presso alla stazione di posta d’Arbe- 
seau, otto miglia italiane prima di giungere a Te¬ 
plitz, vedonsi i monumenti del Maresciallo Principe 
di Colloredo, quello prussiano di Culm, e poco più 
lungi Taltro russo di Priesten. 

La città di Teplitz, distante 34 miglia italiane da 
Dresda, e 4 ^ da Praga, trovasi in una lunga ed am¬ 
pia valle sul fiumicello Saubach, jl quale, lungi circa 
tre miglia, sbocca nel fiume Biela, da cui la delta 
valle riceve il nome. Il clima ne è sano, e l’aria pura. 
I venti gagliardi , che soffiano dalle circostanti mon¬ 
tagne , fra le quali si distinguono il Wachholderberg, 

■ A 1 Li • I t j _ # 

(1) Se sia conveniente lasciar sussistere senza utilità reale nell' interno 
d’una casa dei pazzi un cimitero , cui abbiano libero accesso tutti i rico¬ 
verati , anche quelli affetti da mania melanconica, ne giudichi il lettore. 

Chi desidera più estesi schiarimenti sull' istituto di Sonnenstein può 
consultare ì’opera intitolata : Beschreibung der Reniglieli. Saechsischen 
Heil-und- yerpflegungs-r Anstalt Sonnenstein eie. Ossia descrizione deli’ isti¬ 
tuto reale Sassone per la cura e custodia de’pazzi di Sonnenstein, coi* 
osservazioni sugli istituti per la guarigione e custodia dei malati di mente 
di Noslitz e Janckendorf ecc. , con aggiunte dilucidale , e 12 tavole in 
rame j voi. 3 in 8.° Dresda t8a9. 
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lo Schlossberg , e il Judenberg , ritardano la stagione 

propizia per prendere i bagni. 

Intorno all epoca, ed al modo della scoperta delle 

sue terme ci contenteremo di riferire un'iscrizione, 
che leggesi incastrata nel muro della casa dei bagni, 
se pure havvi niente di favoloso nel racconto : 


Auspice Triuno cuneta creante 
:Joanne Baptìsta patrocinante 
Nezamislao duce regnante 

Kolostug hic loci dominante 
Ejus per sues in sylvis pascentes 
; Rostrisque thermas suffodientes 
Fons noster 762 est detectus 
In monumentum rei est erectus 
Lapis hic a Balthasare sculptili est confectus . 

Fra gli autori, che scrissero in questo secolo sulle 
sorgenti termali di Teplitz, citeremo Hufeland, Ber- 

zelius, Reuss (Medan, Helm , statistici di Teplitz), 
Schmelkes e Dietrich. 

Teplitz, compreso il suo borgo, è della lun¬ 
ghezza di mezzo miglio; la popolazione permanente 
si calcola a 2,600 circa: de sue vie sono comode e 
spaziose. In quasi tutte le case ( il cui numero au¬ 
menta di giorno in giorno) si trovano alberghi pei 
forestieri d ogni grado. Vi regna dappertutto estrema 
pulitezza, eleganza e prontezza nel servizio : il costo 
non è considerevole. Fra ^le particolarità di Teplitz 
citeremo il palazzo imperiale, coll’ampio e delizioso 
suo giardino, uno dei piu belli della Boemia, la cap¬ 
pella ed il teatro, la colonna della SS. Trinità , al¬ 
cune fra le case dei bagni, ed il bel porticato semi- 
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circolare, che trovasi nel giardino detto dello spedale, 
o delle donne, per comodo dei bevitori dell’acqua mi¬ 
nerale. 

Il villaggio di Schònau / che si può considerare 
come facente parte di Teplitz, è posto in un’amena 
valletta in cui scorre la Tepel, al piede dei monti Schlos- 
sberg , Judenberg P ed Huhnerhugel. I magnifici al¬ 
berghi, e le belle case di villeggiatura ne rendono ag¬ 
gradevole il soggiorno a coloro che abbisognano delle 
terme meno calde. Ivi, come in Teplitz,si trovano 
tutte le comodità , che si possono desiderare , e 
molte pensioni a prezzo discreto nelle case de’ pri¬ 
vati per chi vuol fare minore spesa. Il giardino al 
Thorn e la fagiania si annoverano fra le prime bel¬ 
lezze dei contorni di Schònau. 

In Teplitz esistono varii spedali per i militari e per 
i poveri , che abbisognano della cura termale. L’ospe¬ 
dale militare, situato sul territorio di Schònau, co¬ 
minciato nel 1804, fu. terminato nel 1808, ed accoppia 
alla bellezza tutti i comodi : i malati vi trovano il più 
provvido trattamento medico. 

Il governo prussiano ne possiede parimenti uno pei 
suoi militari, lianvène due altri appartenenti al regno 
di Sassonia, il primo per la cura dei militari, e l’al¬ 
tro pei borghesi. Soggiunga l’ospedale civile della 
città di Teplitz, in cui si ricevono gratuitamente tutti 
i poveri, ed altre persone malate, mercè una conve¬ 
niente ricompensa, e finalmente l’istituto privato fon¬ 
dato dal fu dott. John, amplialo in seguito, e soste¬ 
nuto da largizioni particolari. Esso ricovera tutti gli 
infelici, che abbisognano delle acque. Tutti questi 
spedali per lo più vengono aperti al i.° di maggio, 
e chiusi negli ultimi giorni di settembre. 
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Molte sono le sorgenti termali di Teplitz : aléune di 
^sse trovansi nella città, « le altre nel villaggio di 
;Schònau; fra le prime si annoverano : 


Nome delle sorgenti. Temperatura. Quantità d'acqua 

che ne sgorga in un ora. 






piedi cubici 

Sorgente principale 

Die Hauptquelle 

38.° 5 R. 

804,336. il 

H 

dei bagni delle donne Weiberbadquelle 

37.° 75 

446,666. n 

II 

dei.bagni delle dame 

Frauenbadquelle 

,36.° i» 

39,i72. ii 

II 

del giardino 

Gartenquelle 

21.° .11 

66 y 666. il 


r Nel villaggio di Schonau. 


Sorgente del bagno di pietra 

# • # * 

Steinbadquelle 

25. 5 

509, > 

ii 

del bagno del tempio Tempelbadquelle 

26 .° 3i 

ii7. 8 

« 

del bagno del prato 

Wiesenquelle 

25.° Il 

i3,676. h 

n 

dei militari 

Militarsbad 

25.° u 

128,333. il 

ji 

delle serpi 

Schlangenbadquelle 29.° 32 

297,945. « 

ii 

solforosa 

Schwefelbadquelle 

3t.° 75 

203,216. « 


T caratteri fisici sono i seguenti : color verdognolo 
come l’acqua dei fiumi alpini ; l'acqua raccolta in 
un bicchiere è limpida, nè depone bollicine d’aria 
sulle sue pareti (1): alla sua uscita dalla rupe sparge 
una gran quantità di vapori : è inodora ed insipi¬ 
da , di gusto però non spiacevole: nel raffreddarsi 
depone ossidulo di ferro: col riposo precipita una 
specie di muco,, che rende liscia e scorrevole la su¬ 
perficie delle vasche: il peso specifico è all' acqua di¬ 
stillata i,ooo 65 : 1,00000. 

t 

I • f àj J ^ È P •> I % 

( 1 ) All'epoca del terremoto di Lisbona nel i755 queste acque diven¬ 
tarono ad un tratto torbide, ed acquistarono quindi un color giallo carico* 
Simile fenomeno accadde in altre sorgenti minerali del nostro paese, 
come abbiamo altrove accennato. V. Idrologia minerale degli Stati di S. 
M. il re di Sardegna. Per JB. Berlini , Torino i822, pag. 167 nota . 
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Secondo la più recente analisi chimica fattane dal 
P. Ficinus di Dresda, dieci libbre dell’acqua della 
sorgente principale conterrebbero i seguenti prin- 
cipii volatili e fissi. 

Pollici cubi 


Gaz acido carbonico . . . 

. 3 ,9660 

Gaz azotico .... 

4 , 9 58 o 

<!■ . ’ , ' ' . V‘ ' 

. i - 4 9 • j | i i # j _ a . ii i i 

s H V • r* • T. • « 

. Grani 

Solfato di potassa 

. 4 ; 33 9 o° 

Cloruro di potassa . 

. i ,04640 

33 di soda . . , 

. 4j^ 2 9^o 

Ioduro di soda 

o, 56 Boo 

Carbonato di soda . 

. 26,84000 

3? di (lithion) , 

. 0,18235 

33 di manganese 

o 

0,80000 

33 di magnesia . 

. 9 ? 535oo 

33 di calce 

3 ^ 53 oo 

>3 di stronziana . 

0,19200 

33 di ferro < ' J . , 

. 0,37200 

Fosfato di alumina . 

0,22000 

Selce . . . 

. 3,12000 

Fosfato di soda 

0,00265 

Silico-fluoruro di soda . 

i, 3 oooo 

Materia estrattiva • . 

• 0,90000 


I/azione medica di queste acque, secondo gli scrit¬ 
tori sulle terme di Teplitz, è eccitante e deostruente (i): 

(i) Nell* esporre l’opinione de* scrittori sull'azione medica delle acque 
di Teplitz siamo ben lungi dal guarentirne la verilh ,* facciamo anzi os¬ 
servare , che , sia che si voglia riguardare ai diversi principii costituenti 
delle acque, sia alle malattie, in cui vengono adoperale, si conosce che 
la loro virtù è tutfaltro che eccitante , anzi si può considerare come de¬ 
primente e deostruente, se non che per la loro azione irritante locale 






accelerano la circolazione del sangue, ed aumentano 
le secrezioni ed escrezioni , e si raccomandano prin¬ 
cipalmente nelle malattie asteniche, ghiandolari, ed in 
molte altre, ove si debbono richiamare le secrezioni, od 
attivarle : nelle paralisi, nelle contratture, nei reuma¬ 
tismi, nella gotta producono spesso un effetto vantag¬ 
gioso, come pure negli erpeti, ed in altre eruzioni 
cutanee : nelle idropi prodotte da rilassamento ed 
inerzia dei linfatici : nelle malattie nervose e simili. 
Esse sono controindicate qualora sia imminente qual¬ 
che emorragia,, od esista una vera pletora sanguigna, o 
llogosi acuta, o risalto febbrile: se vi siano guasti 
Organici dei visceri, del petto e delEaddomine. 

Una direzione speciale veglia a tutto quanto ri- 
guarda il buon ordine, la pulitezza ed i comodi dei 
bagnanti. Per ciò che spetta all uso dei bagni sono 

stabilite le seguenti discipline. 

Ogni malato, senza eccezione, che desidera un came¬ 
rino per bagnarsi, deve far registrare il suo nome dal- 
1 ispettóre dello stabilimento, e nessuno senza il suo 
assenso può cambiarlo con un altra persona per pren¬ 
dere il bagno ; non è permesso di fumare tabacco , di 
adoperare sapone nei bagni, di lavare la biancheria, 
di profumare con qualunque siasi sostanza di odore 
acuto, d’introdurre cani, di perturbare la quiete, 
e di fare immondezze di sorta. Domina dappertutto il 
piu gran decoro, ed ogni reciproco riguardo. 

Nel locale destinato ai bagni delle donne hanno 
solo Taccesso i chirurghi per farvi le applicazioni 
delle coppette e le altre occorrenti operazioni. 

possono forse riescir dannose nelle flogosi acute. Queste osservazioni sono 
applicabili alle acque di Baden descritte alla facciata 22, ed a quelle di 
Carlsbad, di cui si parlerà successivamente. 
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La stagione dei bagni in Teplitz comincia al mese 5 
di maggio; in allora sono meno costose le abitazioni, 
atteso il minore concorso; i mesi di luglio ed agosto 
sono quelli di maggior frequenza del mondo elegante. 
Quindi coloro, che sono realmente malati, e cui è. ur¬ 
gente d’ intraprendere la cura delle terme, usano di 
preferenza di recarvisi nella primavera e nell’autunno 
per isfuggire il gran tumulto. v ' ; , 

Oltre all’uso esterno, si bevono eziandio le acque 
termali; viene prescielta perciò quella chiamata Tririk - 
quelle , che trovasi sotto il portico, nel giardino- 
delie donne già menzionato. Accanto a questa hav- 
vene una adoperata nelle malattie degli occhi, detta; 
die Augenquelle . 

In questi ultimi tempi si è pure provvisto per la 
cura coi fanghi. 

Grande è il concorso dei forestieri a queste acquea 

II giorno del mio arrivo se ne contavano 3,487, peir 
la maggior parte russi , boemi e sassoni. Nel catalogo 
dei forestieri, che vien tenuto colla più scrupolosa 
esattezza , non ho trovato un sol nome italiano. 

Qltre ai medici di Teplitz, nella stagione dei bagni 
ne vengono da Praga, e da Vienna. 

Il concorso alle terme vien favorito dai molti mezzi 
di trasporto poco costosi, e dalle buone e ben man¬ 
tenute strade , che dai diversi pùnti della Boemia 
menano a Teplitz. 

Nei contorni di questa città, ed in una cerchia di 
8 miglia sorgono i villaggi di Mariaschein, di Graupen 
col suo castello , di Culm , di Arbeseau, Eichwald, ed 
il castello di Doppelburg per la caccia, Ossegg, Rie- 
senburg e Dux Bìlin (ove si trova una sorgente aci- 
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dula di natura anàloga a quella di Seltz., e sulla quale 

si legge la seguente iscrizione ; 

/ , % ^ 

33 Renibus èt stomacho spleni jecorique medetur 

53 Mille rrialis prodest i$ta salubris aqua. 

’ ’ »* V 4 ■ . • • v. * - * i s . -v 

Barzin, Aussig, Stadilz. In questi villaggi si ve¬ 
dono ruine di antichi castelli * molti monumenti sto^ 
rici , numerose curiosità di storia naturale e d’arti, 
e s’incontrano aggradevoli punti di vista, che offrono 
distrazione e passatempo al forestiere. 

| ‘ • V% V| ■% ., i • 1 1' | * l ’ ■ Nrf " { . » * » > I / 
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Terme di Carlsbad. 

^ A ? \ \ . \ 1 

9 a t •Il 1 ^ i 

j « , % J | | r . ' f * m • • « # * x 

La distanza da Teplitz a Carlsbad è (fi 5 a miglia 
italiane, attraverso una delle più belle parti della Boe¬ 
mia settentrionale. La strada, tutta disuguale, passa 
per Saalz (luogo rinomalo per la cultura dei lupoli), 
Liebkowitz e Buckau, e termina per una lunghissima 
discesa, stata resa comodissima mercè molti giri, in 
fondo della valle ove giace Carlsbad. 

La storia delle sue sorgenti termali si perde nelle 
tenebre del tempo. Secondo antiche cronache esse 
sarebbero già state conosciute ai tempi dei pagani, i 
quali avrebbero ivi innalzati tempj alle loro divinità. 
Giusta quanto raccontano gli storici, la scoperta*e le 
celebrità delle medesime daterebbero dal 1 358 al tempo 
di Carlo IV imperatore de'romani, e re di Boemia. 

Essendo egli andato un giorno a caccia lungo i 
fiumi Tepel ed Egra, prese ad inseguire un cervo 
in una foresta di pini dei dintorni. L’animale dall'alto 
di una rupe si gittò nell’abisso; uno dei cani s’avvi¬ 
cinò a una delle sorgenti d’acqua calda, ove avendo 

messa una gamba cacciò fuori acutissime grida. S’ac- 

; ' * *’ 1 
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corse, e si scoprirono le terme. Carlo IV avendole, 
giusta il consiglio dei suoi medici, usate per un osti¬ 
nato male ai piedi, ed ottenutane la guarigione, 
'acquistarono esse tosto molta celebrità, donde avrebbe 
avuto origine la città di Carlsbad, la quale andossi 
sempre più ampliando, e specialmente dal principio 
del secolo presente crebbe in bellezza ed eleganza. 
Secondo alcuni autori T imperatore non si sarebbe 
giovato di que’ bagni , ma solo avrebbe di colà ema¬ 
nali decreti nel 1370. 

Il primo a parlare delle acque di Carlsbad fu il 
dott. W. Bayer o Payer nel 14^8- Fra il gran numero 
degli scrittori sulle medesime citeremo Payen, Sum- 
mer, Springfeld, Bendenius, Strobelberger, Huìlinger, 
Schmulzen, Straussius, Piu mi re , ed in tempi più vi¬ 
cini Hoser , Davide Beckers , Ryba, Kreysig, Hufe- 
land, Berzelius, Reuss, Corda, De-Carro,. Hlawezeck, 
Wagner, e Dietrih. 

Carlsbad trovasi in fondo d’una valle per cui scorre 
il fiumicello Tepel, che a poca distanza si perde nel¬ 
l’Egra. Usuo clima è più rigido di quello di Teplilz; 
ina il vapore, che s'eleva di continuò dalle sorgenti 
termali lo raddolcisce sensibilmente: a mezza state 
il termometro di R. nel mattino non segna talora più 
di 7 od 8 gr. o. La città è riparata, mercè i cir¬ 
costanti monti , dai venti E. S. O. , rimane pero 


esposta a quelli del N. 

„ Carlsbad ha una popolazione permanente di 2,600 
abitanti circa; vi si parla il tedesco. 

Le due belle passeggiate con viali d’alberi, chia- 
* mate il nuovo ed il vecchio prato, sulle sponde del 
Tepel, ne formano uno dei principali ornamenti. Ivi 

trovansi le più eleganti locande (fra le quali si di- 
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stinguono quelle di Sassonia, di Boemia, c del Leone), 
molte belle botteghe di modiste e mereiai, ed havvi 
il maggior concorso de’ forestieri. 

Vedesi sopra uri angolo della casa municipale la 
statua di Carlo IV. 

L’area, da cui scaturiscono le varie terme* è di forma 
triangolare, colla base al piano, e col vertice al sito 
ove sgorga la fontana del castello : queste sono in 
numero di otto, ed hanno la seguente temperatura: 

'fi L'ir, X - c li* ìì: 

Der Sprudel (lo Sprudel) (i) . . , 5,9-60 R. 

Die Hygieensquelle (sorgente d’Igiea) . 59-60 » 

Der Bernhardsbrunn ( fon te di Bernardo). ; 56 w 

Der Neubrunn ( fonte nuovo) - 5 o » 

Der Mùhlbrunn (fonte del molino) . '45 ” 

Der Theresienbrunn ( id. di Teresa) , I\ò » 

Der Schlossbrunn (id. del castello) . 3.9-4° >:> 

Die Spitalsquelle (sorgente dello spedale) /\6 » 

J . 

L’acqua è chiara e limpida; ha un sapore legger¬ 
mente salino, e manifestamente alcalino* che viene 
paragonato a quello dTm debole brodo, di gallina. La 
quantità che ne sgorga dallo Sprudel in 24 ore, se¬ 
condo i calcoli di Berzelius e Reuss, sarebbe di 192 
millioni e mezzo di piedi cubici. 

Il peso specifico è di ioo 4 ? 97 ^ a loco ; segnando 
il termometro centigrado gr. 18 + o. 

Molti chimici si occuparono deH’analisi di queste 
acque, fra i quali Becher, Klaproth, Berzelius, e 
fra gli ultimi Steinmann e Kreuzburg. 

( 1 ) Le due prime sgorgano in poca distanza fra loro sulla destra del 
Tepel , le altre a sinistra, quattro delle quali vicine una all’altra, cioè il. 
fonte di Bernardo , di Teresa ,• il Nuovo , e quello del Molioo. 


Il principio volatile è il gaz acido carbonico, che 
vi sta in ragione inversa del loro grado di calòrico. 

Nella sorgente del castello , secondo Steinmann , in 
1000 parti d’acqua vi si conterebbe 1,39371 d’acido 
carbonico libero. 

1000 parti di quest’acqua contengono i seguenti 
principii fìssi, giusta la più recente analisi i 


Solfato di soda 

* 

2,58713 

Muriato di soda 

• 

1, o 3852 

Carbonato di soda . 

«r 

1,26237 

» di stronziana 

€ 

0,00096 

Carbonato di calce . 

* 

o, 3 o 86 o 

33 di magnesia 

* 

0,17834 

Ossidulo di ferro 

• 

o,oo 362 

33 di manganese 

% 

* % 

0,00084 

Fosfato di calce 

• 

0,00022 

Sottofosfatò d’alumina 

• 

0,00032 

Fluato di calce 

• 

0,00320 

Selce 

• 

0,0751 5 


Totale 5,4^927 



E probabilmente, giusta le ultime analisi di Stein¬ 
mann, 

Solfato di calce . . 0,39486 

Carbonato di (lithion ) . 0,00209 

Le quantità di bromo e di bitume non sono deter¬ 
minate. 

Secondo Kreuzburg, una libbra di quest’acqua 
conterrebbe o,oi 845 grani d’idriodato di soda: egli 
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tf avrebbe anche riconosciuto del gaz idrogeno solfo¬ 
rato, ed una sostanza saponacea particolare. 

La differenza fra le varie sorgenti consiste solo nel 
vario grado di calore, e nella quantità d’acido carV 
bonico libero (1): queste acque sono adoperate in 
bevanda ed in bagno. 

Si raccomandano segnatamente nelbatonia delle pri¬ 
me vie* nella dispepsia: nelle pertinaci stitichezze (2); 
nelle ostruzioni del fegato e della milza : contro il 
vomito ostinato e Titterizia : nelle malattie calcolose : 
negli ingorghi delle ghiandole: nella timpanite: nelle 
diarree : nelle blenorree : nelle leucorree, come pure 
nella clorosi : nell’amenorrea : nei difetti d’ assimila¬ 
zione: nelle varie discrasie : nelle croniche infiam¬ 
mazioni d’occhio, anche come collirio: neiristerismo, 
nell’ ipocondriasi, nelle melandolie : nelle paralisi: 
nelle prosopalgie, ecc. 

S’usano il bagno e la doccia negli accessi asmatici, 
neWorigina pectoris ecc., ed in tutte le malattie, che 
hanno per sintonia un dolore locale, o che affettano 
parti, i cui nervi provengono segnatamente dal plesso 
sacro, come l’utero, l’intestino retto, e la vescica 
orinaria, dirigendo la doccia sulla spina dorsale. 

Il bagno a vapore giova, secondo i suddetti scrit¬ 
tori^ negli ostinati dolori podagrosi e reumatici, 
nelle impetigini, nelle contratture ecc. Si trovano 
presso la fonte d'Igiea dei locali perfettamente adat¬ 
tati per questa sorta di bagni, ove mediante tubi vi 

• 411 I Hi fmj/k- j % % « T • " * : 

(1) li V. Wagner, Beobacbiungen Ueber Karlsbad und seine Heilwirkung. 
n Prag und Karlsbad 1 837, in 12. 0 u 

( 2 ) Intorno all’azione medica delle acque di Carlsbad nelle varie ma¬ 
lattie vedi quanto fu da noi detto parlando delle virtù mediche delle 
tenne di Teplitz. 
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s introduce il vapore, che per particolare mecca-» 
nismo si può applicare sulle varie parti del corpo. 

DalFuso di queste acque non è raro di osservare 
prodotta una malattia particolare, chiamata da quegli 
scrittori febbre termale ( Bmnnenfieber ). I malati 
restano stanchi, perdono l'appetito, loro si gonfia 
l’addomine per stitichezza, la testa diventa pesante 
e vertiginosa ; viene eccitata talvolta un’abbondante 
salivazione , od un orgasmo sanguigno in qualche 
parte ecc. Ma questa malattia , per così dire artifi¬ 
ciale, dura poco, e cede il luogo ai buoni effetti 
delle terme. 

Queste acque sono controindicate nei robusti e 

nei pletorici, nelle congestioni cerebrali, nelle lente 

flogosi di petto, nei vizii organici del cuore, e nelle 
metrorragie. 

La sorgente del castello e quella di Teresa vanno 
adorne di begli edilìzi in forma di tempietti. Presso 
al fonte nuovo ed a quello di Bernardo havvi una 
lunga galleria coperta, elegantemente sostenuta da 
colonne, destinata al passeggio dei bevitori , che tro¬ 
vano eguali comodi alle sorgenti d’Igiea, e dello 
Spvudel. Regnano dappertutto la massima pulizia e 
decenza. Nelle ore che vi concorrono i malati si 
eseguisce scelta musica stromentale. 

Nel 1812, sulla cosi detta rocca di Bernardo, 
venne fondato uno spedale, che porta questo nome, 
ed e esclusivamente destinato per 1 poveri accorrenti 
alle terme di Carlsbad : sta aperto soltanto durarfte 
la stagione dei bagni (i)ì trovasi in una bella situa¬ 
zione ed isolato: contiene 2/| letti, ed è sostenuto 


(x) Nel 1 834 vi si curarono i4i maiali, ne] i835n." i55, nel 1836 U3. 
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mercè 1 doni dei forestieri* Alle camere pei bagni 
forniscono l’acqua alcune vicine polle duna tempe¬ 
ratura di 44 gr. rb c R., e contenenti gli stessi prin- 
eipii delle già descritte. ; \ , . ; 

L acqua potabile in Carlsbad, abbenchè limpida 3 
ha un sapore ingrato, alquanto astringente. 

11 vitto è più caro in proporzione che non il* 
Teplitz. lo stesso dicasi delle abitazioni. L’arte cu¬ 
linaria non vi sfoggia i suoi talenti, ed un gastro¬ 
nomo non ha bisogno di grandi sforzi per esercitarvi 
la virtù della temperanza. 

Non sono permessi i giuochi d’azzardo: hanvi un 
teatro ed un gabinetto di lettura. Il prezzo d’iscri¬ 
zione nel foglio dei forestieri è di centesimi 6o: la 
tassa per bere 1 acqua durante la stagione è di 4 fio¬ 
rini ( 12 lire austriache). I bagni d’immersione, di 
vapore, e le doccie si pagano a parte. Le persone 
di mediocre fortuna trovano pensioni a discreto 
prezzo nella parte elevata della città, e nel sobborgo. 

Durante la stagione dei bagni vi si recano molti 
medici da Praga, e da altre città delja Boemia. 

La sera del g agosto 1837 il numero dei forestieri 

eia di 3487, per la maggior parte russi, prussiani, 
sassoni e boemi. • , 

Il 23 agosto 1826 al tempo della visita del P. Tan¬ 
tali (1) il numero dei forestieri era di 1793.Nel i 834 

( 1 ) Fa meraviglia che il prof. Tantini , toscano, abbia potuto dare la 
preferenza alle terme di Carlshad , Teplitz, e d’alcune altre da lui visi¬ 
tate nel 1826 , sui varii bagni d’Italia, e segnatamente su quelli della 
sua patria, eccettuando solo l’istituto delle acque artificiali d'Oleggio in 
Piemonle. Egli sostiene essere gii stabilimenti balnearii della Gei^iania 

lui citati di gran lunga superiori agli italiani per le località , pel mag¬ 
gior numero di luoghi dì sollazzo, pei continui divertimenti d’ogni ge¬ 
nere , come pranzi, feste, musiche , balli , per la riunione in somma di 


vi si contarono 3287 bagnanti : nel i 835 essi furono 
in numero 2737, e nel i 836 di 25 gg. Nel 1785 ac¬ 
corsero a questi bagni 44^ famiglie forestiere (1). 

I contorni di Carlsbad presentano qua e là ameni 
luoghi di riposo, e bei punti di vista. Nel fondo 
della valle e su pei colli, tutti coperti di folti boschi 
d’abeti, di faggi e di quercie, serpeggiano varii sen¬ 
tieri ombrosi , che menano alla cappella del monte, 
al salto del cervo ed al monte delle tre croci , tre 
punti questi i più eminenti, dai quali si ha la ve¬ 


stii quei mezzi atti ad oprare psicologicamente sili malati, e cederle solo 
a quei di f isa e di Iaieca per la ricchezza dei marmi , per l'eleganza, ed 
il buon gusto dei mobili, e per la ben intesa amministrazione ed appli¬ 
cazione delle terme. Ridenti ed amenissimi poggi , colli coperti di vi¬ 
gneti , d’oliveti , d’agrumi, limpidi laghi, cascate d’acqua, folte foreste 
contrastanti colle nude cime d’altissimi monti, le cui falde ricche di ver¬ 
dissimi pascoli : fertili pianure smaltate d’erbe e di fiori, e piantate (Fogni 
sorta d’alberi fruttiferi, deliziosissime viste, un cielo sempre puro e ri¬ 
dente , scene queste , che s' incontrano nella maggior parte delle sorgenti 
termali d’Italia , chiamata giustamente la patria delle acque minerali, 
come pure nelle nostre d’Aix, di s. Gervais, della Ferrière in Savoja, 
di Courmajeur nella valle d’Aosta ecc. (V. la nostra Idrologia minerale 
già citata Vi e che se s’aggiunga l’abbondanza e la profusione d’ogni sorta 
di viveri animali e vegetabili a discreti prezzi , di vini squisiti , possono 
stare a fronte , se non superano tutte le bellezze e comodità delle terme 

,di Germania citate da Tantini. 

Un forestiere proveniente dai paesi settentrionali d Europa può bensì ri¬ 
manerne colpito e sorpreso , ma non mai un abitante d Italia. 

I bagni di Baden-Baden da noi descritti alla facciata ao, più di quelli 
menzionati dal Tantini, riuniscono tutte le agiatezze, e tutti 1 mezzi di pas¬ 
satempo per una numerosa e colta società : ed infatti , da alcuni fra gii 
stessi scrittori tedeschi sugli istituti balnearii annoverati dal detto profes¬ 
sore, si dà la preferenza a quello di Baden-Baden, che essi chiamano la 

regina delle acque minerali dell’Alemagna. 

( 1 ) In agosto <837 alle acque acidule di Marienbad , distanti 24 miglia 

italiaqc da quelle di Egra, ed altrettante da quelle di Carlsbad, si conta¬ 
vano 4 59 famiglie russe, n6 polacche, n9 bavaresi, 380 prussiane, 
4 58 sassoni, 47 svezzesi, 47 inglesi, 8 turche, 6 francesi, in totale 

4^00 forestieri. 
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data della sottoposta valle, fumante pei vapori che 
esalano dalle sorgenti. Le passeggiate preferite dai 
forestieri sono quelle al ponte di Carlo, al PosthofF, 
al Freundschaftsaal, ed ai borghetti Harnmer, Tornitz, 
Trabitz e Fischern, non distanti ciascuno più dWora 
di cammino dalla città. 

La distanza da Carlsbad a Praga è di 66 miglia 
italiane. Il paese che si attraversa, benché non mon- 
tuo'so, è di disugualissima superficie, del pari che 
tutti quelli da me percorsi, eccettuata parte della 
Prussia e della Sassonia. Le salite e le discese, talora 
considerevoli, si succedono ad ogni breve, intervallo. 
Lungo la ben costrutta strada vi sono viali di piante 
fruttifere, ed in ispecie disorbo selvatico. Le cam¬ 
pagne sono coltivate a cereali, a patate, a lupoli, ed 
a papaveri. Nei bassi fondi s’incontrano frequenti 
villaggi e molti laghetti. Le alture sono per lo più 
coperte di boschetti d abeti, di faggi e di betulle. A 
Liebkowitz sì lascia a sinistra la strada postale, che 
tende a Teplilz. Da Schlan, capo luogo del circolo 
di Rakonitz, in poi, le foreste diventano più rare. 
Oltrepassata la stazione postale di Strzedokluk si at¬ 
traversa la strada ferrata, su cui passano i carri, 

che trasportano il legname dalle foreste di Rakonitz 
alla capitale della Boemia. 


PRAGA 


La capitale del regno di Boemia è una vasta città 
con vie spaziose e regolari, ampie piazze, e adorna 
di magnifici monumenti, di bellissime passeggiate, e 
di luoghi di pubblico convegno; ha 48 belle chiese 
e molti superbi edifizi, fra i quali si citano il pa- 
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lazzo imperiale, quelli di Czernin , di Waldstein, del 
Granduca di Toscana , di Scwartzemberg, di Nostiz , 
Saim, Colloredo e Clamgalas. 

L’università, la più antica deH’Allemagna, fu fon¬ 
data nel 1348 dall imperatore Carlo IV. Una secon¬ 
da vi fu eretta dall’imperatore FerdinandoI nel i56a. 


Entrambe poi, nel i654, dall’imperatore Ferdinan¬ 
do III furono riunite in una, cui si diede il nome 
di Carolina Ferdinandea. 

^ • r C m * « i ’t r j j ^ | • 

Fra gli stabilimenti dipendenti dall’università me¬ 
ritano particolare menzione la biblioteca, ed il giar¬ 
dino botanico, ricca quella di libri , ricchissimo que¬ 
sto di piante. Il museo patologico è cosa da nulla 
in paragone di quelli .sinquì descritti. 

L’insegnamento della medicina nel 1837 era di¬ 
stribuito nel modo che segue: 

t ‘ t . L l-J * t - .»• O ‘ * ' * • ‘ 

Anatomia e fisiologia (i)- Ostetricia teorica (2). 
Chirurgia pratica — Terapia speciale chirurgica (3). 
Patologia speciale — Terapia — Clinica medica pei 
chirurghi (4). Storia naturale speciale — Introduzio¬ 
ne allo studio della medicina (5). Oftalmojatria (6). 
Chimica generale e farmaceutica (7). Medicina teo¬ 
rica pei chirurghi (8). Medicina legale (9). Patologia 


(■1) V/ G. di Krombholz P. O. scrisse qualche opera d'anatomia e di 
medicina legale , e stampò le tavole con le descrizioni rispettive di lutti 
i funghi. (2) Ant. Jungmann P. O. è autore d’un manuale d’ostetricia, 
e d’altri opuscoli sul soggetto. — (3) J. Fritz P. O. — (4) F. V. Nushard 
P. O. e autore del trattato , che ha per titolo Medicina teorica pei chi¬ 
rurghi. — (5) G. S. Presl P. O. scrisse col D. G. B. Presl la flora Cze- 
chica , e le delizie di Praga per la parte di storia naturale. — (6) G. 
Fischer P. O. — (7) A. M. Pleischl P. O. autore dell’opera intitolata: 
Il laboratorio chimico di Praga ; e di quella sull’ infiammazione delia 
milza. — (8) G. G. Engel P. O — (0) M. Pofel P. O. — 
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e terapia generale —Farmacologia (io). Botanica (j j). 
Prolegomeni di chirurgia (12). Odontologia (i 3 ). Die¬ 
tetica (14). 

Spedale generale 

Fu fondato nella Neustadt (città nuova) nel 1787-90 
dall’ imperatore Giuseppe II , pei malati de’ due 
sessi d’ogni religione. Contiene 3 oc letti ; fra breve 
sarà ampliato con un edifizio da costruirsi al suo 
fianco. Vi si ricoverano annualmente circa 4000 ma¬ 
lati. Gli accettati dal i,° novembre i 836 al i 5 agosto 
1837 erano 3390 di ogni specie di malattie, gratui- 

0 0 ) G. Ruchinger P. O. — (H) V. F. Kostet/ezxy P. O. scrisse la flora di 
Boemia, ed altri opuscoli. — (t < 2 ) G. Kohler P. .0. — (t 3 ) F. Nessel P. S. 
— (t 4) F. Ramiscu P. S. 

Assistenti alle cattedre medico-chirurgiche : 

G. Rilke a quella di patologia e terapia medica, e della clinica in¬ 
terna. V. Bochdalek d'anatomia. G. Oppolzer di medicina clinica. C. AmerlIng 
di storia naturale. F, Reiss incisore. V. Herglotz per, la medicina legale. 
C. Lumbe di chirurgia teorico-pratica. A. Jaksch di clinica medica pei chirur¬ 
ghi. G. Waniekek. di chimica. E. Kuttenbrugg doftalmojatria. C.WosTRTdi 
ostetricia. \ **3 

I professori di teologia sono cinque con due aggiunti : essi dettano la 
teologia pastorale , la morale , la dogmatica, lo studio della bibbia e la 
storia della chiesa. Nella legale s* insegnano il dritto hoemico, l’austriaco , 
il romano, l’economia politica, il dritto naturale privato e pubblico, 
quello di commercio , ^ la statistica : sette ne sono i professori , ed un 
aggiunto. Nella classe di filosofia, oltre alle lezioni morali, .di logica e 
simili, vi sono quelle di storia patria ed universale, d'economia, d'este 
tica della letteratura ecc. i 3 ne sono i professori ordinarli, 3 gli straor¬ 
dinari i , e 2 gli aggiunti. In questa università non vi sono maestri di ballo, 
di musica , di canto , di scherma ecc. 

Non avendo poluto, come nelle altre università, procurarmi il catalogo 
degli studenti, mi riesce impossibile darne il numero esattissimo. Nel <837 
si calcolavano a 300 gli studenti di medicina, di cui 6 t del 4 .° anno, e 39 
del 5.0 Nessun estero. Il numero totale degli studenti, da quanto nii 
venne asserito, sarebbe stato per Panno 1837 di 3420. Nel 1 83 4 se ne 
sarebbero noverati 3900. 
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tornente, od in pensione; di queste hanvi tre classi : 
d’ un fiorino (1), di 3 6 cara-mani, di 20 carantani. 

L’ospedale è diviso in tre sezioni , due delle quali 
per la medicina, ed una per la chirurgia : in cia¬ 
scuna d'esse havvi una clinica per i soli medici, pei 
soli chirurghi , e pei chirurghi di seconda classe , 
cui s’insegnano i rudimenti di medicina. Le lezioni 
cliniche si fanno nelle lingue tedesca e latina. Per la 
clinica dei chirurghi di seconda classe sonvi due me¬ 
dici primarii con, due assistenti per ciascuno , ed un 
chirurgo primario parimenti con due assistenti. 

I direttori, della clinica interna sono i già citati 
professori Rilke e Nushard, e dell’esterna il pro¬ 
fessore Fritz. 

Alla cortesia e premura del professore Rilke deb¬ 
bo d’aver potuto visitare tutti gl’ istituti medici di 
Praga. V 

Gli studenti di ristretta fortuna, che cadono ma¬ 
lati, vi sono accettati e curati in camere separate 
senza spesa di sorta. 

Si trovavano nelle sale mediche molti affetti da 
febbri cosi dette biliose , da bronchite, da risipola, da 
tisi, da idrotorace, da ascite, da anasarca, da clorosi, 
da epilessia, e da varie forme di malattie nervose. 

Vi erano molti convalescenti di tifo esantematico 
(descritto da Hildenbrand ), malattia, la quale da 
un anno menava grande strage in Praga, ma che 
però v’andava decrescendo. Le febbri periodiche vi 
sono pressoché sconosciute; se ne osservano al più 
cinque o sei casi all’ anno in tutto lo spedale. 

(<) II fiorino di convenzione a 60 carantani, in corso nell’impero au¬ 
striaco, equivale a tre lire austriache del regno Lombardo-Veneto, ed a 
franchi 2. 61. 
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Nella diagnosi delle malattie di petto si preferisce 

rauscultazione immediata allo stetoscopio. 

I nmedii riusciti piu vantaggiosi e piu in uso nelle 
idropi sono la digitale, lacetato di potassa, ed i sali 
neutri ; s usa di curare le fisconie addominali pro¬ 
dotte dalle poche febbri periodiche che accadono 
colla china-china. Pochi salassi in generale; vien pre¬ 
ferita la medicina farmaceutica. 


Le sale per gli affetti da malattie doccili conten¬ 
gono oo letti- Nella cura si da la preferenza ai 

puiganti, ai vescicanti, alle lozioni ammollienti, o 

leggiermente astringenti sui salassi e sulle embroca¬ 
zioni toniche. 


Spedale delle partorienti e dei trovatelli. 

Questo stabilimento, fondato contemporaneamente 

allo spedale generale nella Neustadt, venne ampliato 
nel 1824 - s 5 . Il P. Jungmann ne è il medico per 
le partorienti : il D. Bohm pei trovatelli. Il signor 
SoLìkup ne è il chirurgo. 

I parti superano i 1000 all’anno. Dal i,° di no¬ 
vembre i 836 al 14 agosto 1837 eranvisi ricoverate 
,j 9É> gravide; queste vi sono accettate al settimo 
mese di concezione, e rimandate i5 ; o 20 giorni dopo, 
a seconda delle varie circostanze. Quelle, che pagano • 
pensione, sono ricevute in qualunque epoca delle gra¬ 
vidanza. Vi sono pure pensioni di tre classi come nello 
spedale generale. Le pensionane della prima catego¬ 
ria pagano, oltre alla pensione giornaliera, 5o fiorini: 
quelle della seconda 20 fiorini : quelle della terza 12 
fiorini per le spese necessarie del neonato. 

Anche in questo istituto si dà la preferenza all au- 



scultazione immediata sullo stetoscopio. Attesa la 
grandissima disciplina sanitaria è raro che vi si os¬ 
servi la febbre puerperale. 

Gli allievi di medicina sono ammessi in numero di 
24 per volta alle lezioni d’ostetricia durante quattro 
o cinque settimane; tempo prefisso anche per la scuo¬ 
la delle mammane; si calcola a 120 il numero annuo 
ideile levatrici, che vengono ammesse agli esami. 

Non havvi alcuna collezione anatomico-patologica. 
Il pedotrofio contiene 20 bambini : 5 ooo ragazzi circa 
sono allevati nelle campagne fino ai dieci anni a 
spese dell’istituto. 

Spedale degl’ incurabili. 

Questo spedale, chiamato Domus languentium, è sito 
nel sobborgo di Carlshof: fu fondato nel 1799 pei 
poveri dei due sessi afflitti da malattie schifose, da 
epilessia, e pei dementi dichiarati insanabili , e pro¬ 
venienti dal manicomio che descriveremo'inferior¬ 
mente. Eranvi nell’ospedale il 14 agosto 35 o malati 
(gli uomini in maggior numero delle donne), molti 

de quali deturpati dalle scrofole e da altre malattie 
nella faccia e nei membri. 

Attiguo a quest ospedale havvi una casa per le don¬ 
ne sifilitiche, fondata nel 1792. Il loro numero or¬ 
dinario è da 5 o a 60. Nella cura della sifilide s’im¬ 
piegano per 1 ordinarioi mercuriali sì internamente, 
che esternamente. 
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Manicomio. 


12D 


Fu fondato nél i 790 mercè le cure degl’ imperatori 
Giuseppe II e Leopoldo II, come leggesi sulla porzio¬ 
ne della fabbrica attigua allo spedale generale: 

Custodia* mente captorum 
Josephus II Leopoldus II mdccxc. 

Consisteva nella sua origine in una fabbrica a tre 
piani compreso il terreno, e divisa in due parti, una 
per gli uomini, e 1 altra per le donne. Il piano supe¬ 
riore era destinato ai convalescenti. Ogni piano di 
quest edilìzio e diviso da un corridojo, che dà ac¬ 
cesso alle varie camere. Nel 1822 esso venne ampliato 
con una porzione del fabbricato del soppresso con¬ 
vento di s.Catterina, già appartenente all’ordine deMi 
Agostiniani calzati, e nel 1827 vi si riunì il rimanen¬ 
te. In questo stanno disposti piccoli appartamenti e 
camere pei maniaci, che pagano pensione(i). Mal¬ 
grado pero quest aggiunta, la casa abbisognerebbe di 
maggiore spazio, mentrechè ora i furiosi riconosciuti 
incurabili sono provvisoriamente ditenuti in un lo¬ 
cale attiguo all’ospedale generale ( essi erano in nu¬ 
mero di i 5 o il dì della mia visita, oltre ad altri 20 
dementi rinchiusi nello spedale degl’incurabili sopra 
descritto(2)); anzi, secondo altri) non vi si possono 


0) Essi sono divisi in tre categorie : quei della prima pagano un fio¬ 
rino al giorno : quelli della seconda 30 carantani : quelli della terza 20 
carantani. 

(2) Non deve recare meraviglia il numero sempre crescente dei ma¬ 
rnaci che vi accorrono per ricovero, qualora si ponga mente, che la popo¬ 
lazione della Boemia prima del 1 814 non arrivare a 2,000,000, ed ora 

oli re passa i 4,000,000, e che vi esiste un solo manicomio per tutto quel 
regno. ^ 
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nemmeno ricevere tutti i maniaci, che 
probabilità di guarigione. 

Sono annessi all’edilìzio sei giardini, destinati al¬ 
cuni per la coltura degli erbaggi, ed altri al passeg- 
gio dei rinchiusi, piantati d'alberi e fiori. I giardini 
per gli uomini sono divisi da quelli delle donne. 

I pazzi più tranquilli hanno anche l’adito nel giar^ 
dino dello spedale generale. 

II personale sanitario è composto d’un medico capo, 
d un medico in secondo, e d’un chirurgo assistente. 

Al medico capo (1) è affidata esclusivamente l’ispe¬ 
zione di tutto quanto riguarda il regime igienico e la 
cura medica, ed ess$è, giusta l’espressione del D. Rie- 
del, « 1 anima dell’intiera casa, e senza la sua saputa 
33 e volontà non sr può far cambiamento alcuno». 

Fra le incumbenze del medico in secondo havvi 
quella di raccogliere tutti i materiali necessari per la 
compilazione della statistica medica dell’istituto. 

11 numero degli infermieri si può calcolare a 5o 
scelti di preferenza fra coloro , che furono al servi¬ 
zio militare, perché in generale più robusti e svelti, 
piu assuefatti all’ordine ed alla disciplina , e dotati 
del necessario coraggio. Alcuni di essi dormono sem¬ 
pre nelle stanze dei pazzi. È loro imposto d'usare la 
più grande amorevolezza co’rinchiusi, e di astenersi 
da qualunque atto arbitrario contro i medesimi sono 
ad essi imputati gli inconvenienti, cui hanno dato 
occasione , e castigali severamente. Gli infermieri ac- 

(l) II P. Wenc. F. Rilke fu medico primario di questo manicomio 
sino al principio del < 837, in cui venne chiamato a reggere la cattedra 
di clinica interna nell’università; conserva però la qualità di medico di¬ 
rettore : gli fu surrogato il D. Riedel. Il medico in secondo dell'ospedale 
e il, D. Luigi Nowak, Il chirurgo è il D. Vincenzo Ho&ly. 


Còrnpagnano ai cessi i malati dediti all’onanismo , e 
ne tengono le chiavi per poterli sorprendere all occa¬ 
sione. Essi sono obbligali di visitare più volte nella 
settimana gli abiti ed i letti ecc. dei pazzi per vedere 
se tengano alle volte stromenti con cui si possano fe- 
ìire. Queste ricerche si fanno specialmente al ritorno 
dei pazzi dal passeggio , e dal lavoro. 

Qualunque addetto all istituto debbe , secondo il 

suo impiego sfarsi studio di conoscere più o meno le 

inclinazioni e le passioni dei pazzi, evitando ciò 

che può eccitarne la collera , e trattarli con tutta 
dolcezza. 

Per la classificazione delle malattie mentali si se- 
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guiva dal i 83 o il metodo del dottore Heinroth pro¬ 
fessore di psicojatria a Lipsia (i); dal i 836 fu adot¬ 
tato quello di Esquirol. 

La dottrina di Gali vi è conosciuta, ma non le si ac¬ 
corda troppa fede. 

La predisposizione ereditaria, come cagione, vi entra 
per un terzo. La ninfomania e rara: poche sono le 
manie religiose ; accadono molte paralisi in seguito a 
manie orgogliose: La causa più frequente delle alte¬ 
razioni mentali è l’abuso dei liquori ardenti. 

Dalle notizie, autentiche che ho potuto ricavare in¬ 
torno a questo manicomio risulta che nel principio 
del 1827 vi erano in esso Tgg maniaci distribuiti se¬ 
condo 1 antica classificazione nel modo seguente : af¬ 
fetti da imbecillita da epilessia con alienazione 
mentale 22 ; da mania 67; da melancolia 45 ; da de¬ 
lirio universale 10; da delirio fisso 12. 


(0 V. il suo opuscolo Anweisung Jur Irrenaerztef. ztir Behandlung dtr 
Kranken. Leipzig <825. 
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Nel corso del 1827 vennero ritirati io 3 infermi : di 

questi 53 guarirono : 5 uscirono migliorati: 19 mo¬ 
rirono: uno fu lasciato fra gli incurabili. Laonde in 
fine dello stesso anno ne restarono nello spedale 224. 

Nel 1*828 1 ricoverati furono 106: i guariti 58 : i 
migliorati 16: i morti 24 : gli incurabili 3 . Quindi sul. 
finir dell anno se ne contavano 22g. 

Nel 1829 il numero dei ricoverati fu di io 3 , dei 

quali 4 o guarirono: 5 migliorarono: 28 morirono: 

5 furono dichiarati incurabili : e 256 rimasero nello 

spedale,.cioè 5 i imbecilli, 26 epilettici, 116 maniaci, 

44 melancoliei : 8 affetti da delirio universale: 11 da 
delirio fisso. 

L’osservazione fatta negli anni i 83 o- 3 i- 3 2 -33 34 
dimostrò che si accettarono in questo intervallo 5i 7 

infermi, cioè 3 i 1 uomini e 206 donne. Riguardo alla 
condizione, 2g3 celibi, 224 maritati : riguardo all’età, 
sene coniarono 1 prima dei dieci anni : 42 dai 10 
ai 20 : J 49 dai 20 ai 3 o : i 56 dai 3 o ai 40 : 107 dai 
4 ° a * bo. 3 6 dai 5 o ai 60 : 20 dai 60 ai 70 : 6 dal 

70 agli 80. 

Su questo numero ne uscirono 174 guariti : 62 mi¬ 
gliorati: g 5 morirono: 10 vennero dichiarali incu¬ 
rabili: 176 rimasero infine del 1834. 

Finalmente, perciò che spetta alle professioni, si 
nota che eransi ricoverati fra gli uomini 26 impie- 
gati e praticanti: 2 studenti di teologia: 11 di legge; 

2 di tecnica e del conservatorio: 1 medico: j 5 mi¬ 
litari : 8 scuolari : 2 artisti e naturalisti : 4 economi : 

J6negozianti e mercanti cristiani: 10negozianti ebrei : 

24 contadini, ortolani e cacciatori: 107 operai: 41 
domestici e giornalieri : 11 servi: 16 mendicanti: 17 
senza occupazione. * 
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Fra le donne vennero ricoverate 24 mogli d’ope¬ 
rai : g mogli di cittadini e di negozianti : ao mogli 
d’impiegati : 3 i figlie nobili di cittadini e d’ impie¬ 
gati: 9 mogli di soldati: 16 lavoranti alla giornata: 
21 contadine maritate: j 3 contadine nubili: li cuci¬ 
trici : 33 serve : 3 monache: 7 inquisite: 9 mendicanti. 

Si osservano molte tisi in seguito alla mania, anche 
fra quelli, che non ne mostravano la predisposizione. 

Il giorno della mia visita i inalati erano in numero 

c/ ^ # u ‘ ^ 

di 287 , due terzi dei quali uomini. Fra questi si 
contavano oltre a 3 o uffiziali dell’esercito. Per la cura, 
oltre ai salassi e le mignatte, si usano comunemente, 
secondo le indicazioni, il tartaro emetico, l’ipeca¬ 
cuana, i sali di mercurio, l’acqua coobata di lauro¬ 
ceraso, gli estratti virosi, l’oppio, i purganti, e si¬ 
mili rimedi farmaceutici, oltre ai bagni, alle doc- 
cie, ecc. La macchina rotatoria è fuori d'uso, sic¬ 
come stata riconosciuta di nessuna utilità. - 

Il vitto vi è buono, ma forse troppo abbondante , 
come già abbiamo notato parlando del manicomio di 
Sonnenstein. 

È cosa dimostrata dalle osservazioni y che furono 
pubblicate dai dottori Riedel e Nowack, che se l’oc¬ 
cupazione ed il lavoro non sono mezzi d’assoluta gua¬ 
rigione de'mentecatti, recano al certo miglioramento, 
e procurano loro almeno sollievo e distrazione. Asseri¬ 
scono i medesimi che l’applicazione ai lavori, che non 
esigono intelligenza, molto giovò agli imbecilli dediti 
smoderatamente all’onanismo, e rese in certo modo 
più mansueti i furiosi , ritardandosi gli accessi di 1 
delirio, qualora essi vennero occupati in lavori 
negli intervalli lucidi : molta essere in questi infelici 
la volontà e l'emulazione nel lavorare ; gli uni tratti 
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dalla mercede, che loro accorda istituto, o da al¬ 
tre ricompense , come vino, tabacco da fumo, caffè: 
altri mossi dal solo amor proprio; sviarsi l’animo de’ 
malinconici dalle orribili immagini della loro srego¬ 
lata fantasia ; ristabilirsi le funzioni della pelle ; e per 
la fatica e la stanchezza del giorno gustare i pazzi 
maggiormente il riposo della notte. 

Le occupazioni in generale, cui si dedicano più 
frequentemente, e con maggior vantaggio i pazzi di 
qualunque condizione, sono la coltivazione della ter¬ 
ra, come arare, piantar alberi, coltivare fiori, ecc. 
Si applicano pure i maniaci al mestiere di calzolai, 
sarti, falegnami, muratori, ecc. Le donne sono ad¬ 
dette alle faccende di casa, a cucire, ricamare, cu¬ 
cinare , ecc. 

Tra i divertimenti accordati ai pazzi v’hanno la 
musica, il bigliardo, il giuoco del pallone , della 
palla, delle carte, la lettura di giornali e di libri; 
alcuni, copiano scritture, e fanno traduzioni. 

La libera uscita dall'ospedale pel passeggio, o per 
andare al teatro, viene talvolta permessa ai mente¬ 
catti , ma sotto la scorta del medico o del chirurgo 
della casa. 

La corrispondenza epistolare è vietata fra i pazzi : 
è medesimamente loro proibito .scrivere a gente fuori 
dell’ospedale senza che il medico ne sia informato. 

Nissun pazzo può conferire col ministro del suo 
culto senza consenso del medico. 

Non è accordata ai forestieri l’entrata nell’ospe¬ 
dale senza la permissione del direttore e del medico 
in capo, come neppure di far doni in mano propria 
dei pazzarelli ; questi si debbono consegnare al di¬ 
rettore , che ne fa Tuso indicato. 
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11 medico in secondo od il chirurgo sono incari¬ 
cati di accompagnare coloro , che si recano a visi* 
tare l’ospedale. 

I mezzi di ritegno sono: la veste di forza : le cor- 
reggie per legare-il corpo: le cinture per le estre¬ 
mità: i manichini di cuojo : e finalmente Pisola* 
mento in una camera oscura. Per quelli che sono de¬ 
diti al turpe vizio della masturbazione si adopera un 
guanto di cuojo molto duro, colle dita non divise, e 
fermato, mediante una fibbia, all’articolazione del- 
l’avanbraccio. 

Si fa osservare la massima pulizia dai malati, e nel- 
Fospedale : la biancheria dei letti, oltreché si cambia 
tutte le volle che è sucida, si rinnova costantemente 
ogni 14 giorni : così si dica delle camicie e degli 
abiti. Le scale della casa ed il pavimento delle stanze 
si lavano tutte le settimane. I cessi si tengono puliti 
col metodo di La barra qu e. 

I pazzi che $’insudiciano sono, messi giornalmente 
in un bagno: tutti gli altri una volta per settimana. 

Quelli che muojono sono trasportati due ore dopo 
il decesso nella casa mortuaria, ove havvi un inser¬ 
viente di guardia. Dopo /[8 ore il medico in secondo 
ed il chirurgo sono obbligati a far la sezione dei ca¬ 
daveri, ed a notare tutte le cose straordinarie che 
vi rinvengono. Fra i guasti più frequenti sono da 
annoverarsi quelli de 5 visceri addominali, e le effu¬ 
sioni sierose nella teca cerebrale. 

Non havvi alcun istituto privato pei pazzi nella 
capitale della Boemia. 

Oltre agli ospedali sin qui descritti esistono in Praga 
i seguenti istituti sanitarii e di beneficenza. 

Lo spedale, detto delle Elisabettine, fondato nel 
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1720 per 42 malate assistite dalle religiose di queste? 
nome. Vi si contano 4 9 letti. A questo si aggiunga 
lo stabdimento delle pensionale dello Strahow, e l’o¬ 
spedale di s. Elisabetta per 16 persone, 10 delle 

quali ricevono il loro vitto giornaliero fuori dell’o- 
spedale. 

Lo spedale dei fratelli della misericòrdia esistente 
dal 1620. Vi sono 56 fratelli. Contiene 108 letti. Nel 
i 834 vi si curarono 2278 malati, cioè 2004 catto¬ 
lici, e 149 protestanti, 1 greco, e 14 israeliti. 

Lo spedale degli invalidi nel Carolinenthal pel ri¬ 
covero di 1,200 soldati austriaci inabili al servizio 
militare e delle loro famiglie. 

L ospedale dei cavalieri della croce colla stella 

rossa, fondato nel 1234. si ricevono pellegrini e 
borghesi poveri. 

L’ospedale degli ebrei, a cui si aggiunga una so¬ 
cietà israelitica fondata nel secolo xv per la sommi¬ 
nistrazione di rimedi agli indigenti, come pure di 
legna, denaro e minestre al sabbato, ed un’altra de¬ 
stinata esclusivamente al servizio dei malati. 

La casa degli orfanelli di s. Gio. Battista , eretta 
nel 1770-71 da una società privata, ed ora soste¬ 
nuta mercè 1 doni del governo. Degli 82 orfanelli ri¬ 
coverati, 38 ricevono il vitto gratuito, e 44 pagano 
pensione. Nel dì della festa del Patrono s’estrae a 

sorte il nome di quelli, che vi debbono essere am- 
messi gratuitamente. 


Un’altra casa per gli orfanelli italiani, fondata nel 

1611 da italiani domiciliati in Praga, e riordinata 
nel 1802. : 

Lo spedale dei poveri di s. Bartolommeo > detto 
anche dei borghesi, è.ora in ricostruzione. Serve da- 
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silo a 3 oo mendicanti d’ambi i sessi, che sono d’età 
avanzata. 
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L’istituto privalo dei sordomuti eretto nel i 836 . 
Vi si contano 33 allievi interni , e 17 esteri, che ne 
frequentano solo la scuola. ^ 

Un altro pei cieci ed affetti da malattie docchio 
fondalo nel 1808* Esso si sostiene merce doni privati. 
Il numero degli accettatile di io ragazzi, e 4 ra¬ 
gazze, che vi ricevono un’educazione analoga al loro 
stato. I malati d occhi, de quali si può sperare la 

guarigione , vi sono tenuti fino al termine della cura, 
qualunque sia la loro religione. 

Oltre a ciò si distribuiscono soccorsi a tutti i po¬ 
veri ciechi della Boemia, e si stipendia un chirurgo 
incaricato della cura di tutti i malati d occhio dichia¬ 
rati veramente poveri, cui si distribuiscono gratuita¬ 
mente i rimedi. 

La società della facoltà di medicina pel manteni¬ 
mento delle vedove e degli orfanelli appartenenti a 
membri di questa facoltà, fondata nel 1761. Hav- 
vene linai simile per quella di giurisprudenza, eretta 

nel 1785. v ; w 

Un istituto fondato nel 1816 per le spese degli stu¬ 
denti di filosofia poveri, che non hanno potuto otte¬ 
nere uno dei 60 posti gratuiti che il governo ac¬ 
corda ai giovani di ristretta fortuna , mantenuto 
dagli stessi studenti. v , 

Va rii istituti di simil natura per soccorso: i.° agli 
individui caduti senza lor colpa nell’indigenza, ed 
alla loro famiglia, fondato nel i 834 (a questi sovve- 
niraenti possono anche aver diritto gli impiegati civili 
dello stato): 2. p alle vedove ed orfanelli del corpo 
dei mercanti, fondato nel 1796 : ricevono anche soc- 
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corso da questo istituto le vedove e i figli degli ar¬ 
tisti d’ogni specie : 3 .° alle vedove ed orfani dei mae¬ 
stri di scuola della diocesi di Praga, esistente dal 18 j 2 : 
4 -° agli attori del teatro nazionale : 5 .° ai vecchi do¬ 
mestici ed alle loro vedove. 

L’istituto generale degli stipendi, o posti gratuiti. 
Questi sono in numero di 96. Vi si ricoverano i cit¬ 
tadini inabili a guadagnarsi il vitto. 

Dal j 783 esiste una società riordinata di recente, 
e composta di 162 personaggi chiamati Padri dei 
poveri. Essa raccoglie e distribuisce ogni settimana 
soccorsi ai bisognosi. Nel i 836 i soccorsi furono 255 o, 
e la somma distribuita montava a 49 j3o 6 fiorini di 
convenzione, e 22 carantani. 

Un’altra società fondata nel 1810, e migliorata nel 
1827 colla vendita dei biglietti, coi quali si dispensa 
il compratore dalle visite d’augurii al capo d'anno, 
per distribuire ai poveri cittadini, ed alle W0 fami¬ 
glie danari, coperte, legna , minestre alla Rumford, 
ed abiti ai ragazzi, che frequentano le scuole. 

L’istituto per la vaccinazione pubblica gratuita, e 
per una scuola di vaccinazione per gli studenti di 
medicina, fondata nel 1800. 

Una società, detta d’umanità, fondata nel 1792 pei 
soccorsi delle persone in istato di mone apparente, 
e di quelle, che sono in imminente pericolo di vita. 
Questa società, di cui fanno parte molti medici , ha 
la direzione dello stabilimento dei bagni per gli stu¬ 
dienti, e di quelli dei poveri, aperti nel 1822. 

La scuola del nuoto stabilita nel 1811, cui si ha 
accesso mediante una mercede. 

Una casa d'educazione delle orfanelle , eretta nel 
1814 da una società di c^ame. 
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Una casa di lavoro volontario, fondata nel 1829, 

destinata a ricevervi ragazzi poveri, che si guadagnano 

il vitto col fabbricar cappelli di paglia, e fare altri 
lavori. 4 / 

Un altra per ^.o fanciulli poveri , che vi ricevono 
il vitto ed un^educazione conforme al loro stato. 

Asili dei ragazzi per tutti i rioni della città: il 
primo di quésti fu fondato nel i 832 , e contava-già 
nel ]834 260 allievi dall’età di 2 a 5 anni. I ra¬ 
gazzi appartenenti alla più misera classe del popolo 

vi ricevono educazione, ed istruzione morale e re¬ 
ligiosa. 

Le varie società pel progresso delle scienze e delle 
arti sono: 

i.° La reale delle scienze, istituita nel 1784 per 

ristoria, la fisica, e le matematiche. Conta un presi¬ 
dente e 28 membri. 

2. 0 La patriotica ed agromonica, fondata nel 1788. 
Essa ha riunite la pomologica, quella pel migliora¬ 
mento delle pecore, e quella del museo nazionale. 
Questo museo, fondato nel 1818, va migliorandosi ed 
accrescendosi ogni giorno di più: è posto in uno dei 
palazzi del Hradschin, e racchiude una ricca raccolta 
di minerali, principalmente di quelli di Boemia. Esso 
dipende dalla suddetta società. 

3 .° La società degli amici delle arti nazionali, fon¬ 
data nel 1796. 

4 -° Quella pel progresso dell'atte musicale, nel 1810. 

5 . ° Una simile per la musica di chiesa. 

6. ° Un’altra per l’incoraggiamento delE industria 
in Boemia, fondata nel 1828, ed attivala nel i 833 . 

Il numero dei medici in Praga supera di molto i 
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bisogni della popolazione : quello delle mammane è 

di 121; - 

Nel i 836 erano immatricolati per tutta la Boemia 
n;* 3 n dottori in medicinale 38 chirurghi ; la mag¬ 
gior parte dei primi sono stabiliti nelle diverse città 
e comunità del regno, ed alcuni in Vienna. Parte di 
essi coprono cattedre nelle università austriache ed 
in quella di Breslavia: 

In Praga vi sono J !\ farmacie (j). 

La strada da Praga a Vienna ( 170 miglia italiane) 
per l’Ezasslau, Iglau e Znaim non è gran fatto aggra¬ 
devole sino alla frontiera dell’ Austria ^propriamente 
detta. Il paese che s’attraversa è monotono, perla 
maggior parte piano, in mobiliti paludoso , e gene¬ 
ralmente arido e sterile. Scorgonsi qua e là attraverso 
le campagne meschine capanne. A qualche distanza da 
Vienna cangia la scena, ed il viaggiatore s’accorge 
che s'avvicina ad una grande città. 

VIENNA. 

Non ci dilungheremo a discorrere di questa vasta 
capitale, de’ suoi sobborghi, del gran numero e 
della magnificenza degli edifizi pubblici e privati , 
delle chiese, delle piazzerei superbi passeggi, dei 
numerosi giardini botanici e di delizia, dei musei 
(1 antichità e di storia naturale, delle gallerie di qua- 
dii, delle tante biblioteche pubbliche e private, dei 
molti castelli, e delle deliziose ville, delle numerose 
piccole ed eleganti città, notevoli per la loro indù- 
stiia, che, in una cerchia piu o meno larga, ne ador¬ 
nano le vicinanze. Queste cose si leggono estesamente 


(*) In tulla la Boemia si contano i84 farmacie. 


descritte ne’ varii dizionari! geografici, ed in libri di 


viaggi. 


Attenendoci all’ ordine, che ci siamo prefissi, par¬ 
leremo prima d ogni altra cosa déH’università. 

Università. 
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L’edilìzio attuale, che conserva tuttora il nome di 
Nuova fabbrica dell 3 università ,. venne Solennemente 
aperto il 5 aprile 1756 per I* insegnamento delle 
varie scienze. (Questo palazzo è isolato, ed ha la for¬ 
ma d’un paralellogramma". la piazza avanti' la fac¬ 
ciata è adorna di due fontane: al piano terreno vi 
ha la sala di dissecazione capace di 4 oo studenti. At¬ 
tigui ad esso vi sono i locali perle preparazioni ana¬ 
tomiche ? una camera per V incisore eec. I primo 
piano contiene parecchie sale per le lezioni, pel ga¬ 
binetto di fisica, e nel centro un vasto locale de 
stinato alle solenni funzioni accademiche. Nel secondo 
piano havvi l’anfiteatro per la scuola d’anatomia, ca¬ 
pace di 3 oo studenti: ivi si fanno le lezioni due volte 
al giorno, mentre tutti gli accorrenti non possono 
venirvi compresi. Accanto a questa sala si trova har¬ 
mamentario chirurgico, che occupa 17 armadii. 

Non essendovi sito sufficiente per le lezioni di tutte 
le facoltà, se né dettano anche nell’attiguo vasto edi¬ 
lizio , che servi altra volta di convento , e che ora 
contiene al primo piano il laboratorio chimico, ed 
al secondo il museo di storia naturale ecc.: in tal 
guisa in questi due locali trovasi riunito quanto ri¬ 
guarda l’ammaestramento medico, eccettuate le clini¬ 
che, che si fanno all’ospedale generale, e l’orto botanico. 

L’insegnamento della medicina e della chirurgia per 

l’anno scolastico 1837 -38 era distribuito neh modo 
seguente : 1 3 
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Introduzione allo studio medico-chirui’gico — Mi¬ 
neralogia — Zoologia (i). Anatomia secondo il ma- 
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nuale di Mayer(2). Botanica e chimica generale ( 3 ). 
Anatomia sublime e fisiologia ( 4 ). Patologia genera¬ 
le — Eziologia — Semiotica — Materia medico-chi¬ 
rurgica ( 5 ). Ostetricia teorica (6). Clinica medica — 
Terapia speciale interna (7). — Chirurgia — Clinica 
chirurgica (8). Oculistica — Sua clinica (9). Medicina 
legale — Polizia medica (io). Lezioni jaei chirurghi di 
città, e delle campagne (civii und land TVundàrtzté). 

— Introduzione allo studio di chirurgia — Anatomia 

— Botanica Chimica — Esercizii di disseeazione 
(11). Fisiologia — Patologia generale e terapia me¬ 
dico-chirurgica — Materia medica (12). Terapia spe¬ 
ciale medica — Clinica interna (i 3 ). Esercizii oste¬ 
trici — Ostetricia — Soccorsi alle partorienti ed alle 
puerpere (14) (i 5 ). 
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( 1 ) G. Fischer P. O. autore di due manuali, uno di mineralogia, l'altro di 
zoologia, — (2) G. Berres P. O. è autore d’un’antropòtomia con tavole, non 
che della grande opera sull'anatomia microscopica — (3 ) G, di Jacquin Ba¬ 
rone P. O scrisse un trattato completo di chimica. — (4) G. Ezermak P. O. 
stampò sulla dottrina dei spermalozoi. — (5) L. Herrmànn P. O. è autore d’un 
sistema di materia medica. — (6) G. P. Horn P. O. autore di due manuali 
d'ostetricia pei chirurghi e per le mammane j scrisse su questo soggetto 
altre memorie. — (7 ) F. di Hildenbrand P. O. e autore degli annali 
della clinica ticinese nel i $26-30 , e dell’opera sulla condizione stazio¬ 
naria delle malattie. — (8 ) G. Wattmànn nobiluomo P. O. autore d’un 
manuale di chirurgia, e di varie altre opere chirurgiche. — (9) A. Rosàs 
P. O. stampò un manuale d’oftalmojatria , ed un trattato delle malattie 
degli occhi. — (t 0) G. Bernt P. O. è autore d’un manuale di medicina 
legale , d’una monografia del ballo di s. Vito : scrisse sulla docimasia pol- 
monale , e varie altre memorie. — (ii) Wisgrill P. O. scrisse un trat¬ 
tato sull'introduzione allo studio chirurgico. — (t2 ) Scuroff P. O. — 
(t 3) Wawruch P. O. scrisse sul cholera, e sulla tenia. — (t 4) G. Klein P. O. 

(t5) Otto sono i professori ordinari! e due straordinarii per la teo¬ 
logia. A ltri otto per la giurisprudenza , due dei quali straordinarii. Sette 
per la veterinaria, oltre ai maniscalchi. Vi sono pufe diverse lezioni di 


Alcune delle lezioni mediche sono date in lingua 
latina. 

Il numero annuo degli studenti di medicina è cal- 
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colato a 700, dei quali molti ebrei. Nell’anno sco¬ 
làstico i 836 - 37 si conferirono io 3 lauree e due 
conferme in medicina. Le lauree in chirurgia furono 
sei (1). 

‘ r - 1 .> il * ' „ . 1; 

Museo anatomico'patologico. 

M \ 4r 1 • ^ 
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Trovasi al secondo piano dell’edifizio déll’università : 
esso è molto ricco in ogni sorta di preparazioni anato¬ 
miche , e principalmente di pezzi iniettati con molta 
esattezza e maestria. Vi si vedono evidentissimamente 
le reti venose, arteriose e linfatiche su molti tessuti: 
eleganti injezioni dei condotti spermatici fatte dal 
signor Mayer, il quale è anche autore delle più belle 
preparazioni del sistema nervoso : molte ovaje fecon¬ 
date : una raccolta di embrioni dai primi momenti 

medicina pei non medici. Perla classe di filosofia v'hanno 4 8 professori. Le 
materie teologiche , legali , filosofiche sono presso a poco le stesse che 
s'insegnano nell'università di Praga. 

( 1 ) Secondo una statistica dell'università di Vienna, il numero degli stu¬ 
denti dei varii rami della medicina sarebbe stato nel i835 di 4 765, di¬ 
stribuiti nel modo seguente : , . \ 
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Studenti non immatricolati 

m 

% 

• 

r 3 0 

• # 

0 296 


Esteri che frequentano la clinica oculistica . ir 64 


Totale N.° 4,765 


Il numero degli studenti di medicina in Francia era nel 4 833 di a,0i3, 
nel 1834 di 2,446, e nel 4 835 di 2 , 672.. 





della concezione fino all’epoca del parto: molti sche¬ 
letri di questi embrioni: varie mostruosità d’uomini 

e di bestie: molti scheletri per le lezioni d’anato¬ 
mia: grande quantità di calcoli biliari, renali e vesci- 
cali(i) e ( 1 ‘ altre concrezioni. Innumerevoli prepa¬ 
razioni patologiche, massimamente quelle che spet¬ 
tano ai visceri digerenti (come varie lesioni del- 
1 esofago, del ventricolo, delle intestina tenui e cras¬ 
se), ed alle vie orinarie, alcune delle quali veramente 
straordinarie; esse servono perle lezioni scolastiche. 
A tutte queste ricchezze s’aggiunga una copiosa rac¬ 
colta per l’anatomia comparata. 

Il museo di storia naturale e assai ricco d’oggetti 
appartenenti ai due regni animale e minerale. 

Ospedale generale. 

m i * f 

Il più grande della Germania, fondato nel i 784 
dall’imperatore Giuseppe II. A questo vasto edilizio 
s’aggiunsero nel i 835 due nuove fabbriche per col¬ 
locarvi da 700 a 800 letti. 

L’edilìzio maggiore, diviso in due piani, è capace 
di oltre 3 ooo letti, disposti in tante sale, che possono 
contenerne da 12 a 3 o. Uno dei piani è desti¬ 
nato per le sale mediche, l’altro per le chirurgi¬ 
che: questi sono divisi in due lati: l’uno per gli 
uomini, l’altro per le donne. Oltre a queste sale, 

(1 ) La litotrissia fu praticata con successo in Vienna negli anni addietro 
col metodo di Héortelocf dal D. Benvenuti , veneziano , noto per una sua 
memoria presentata aJraccademia delle scienze di Parigi il 4 febbrajo i833 
e per le modificazioni che fece agli stromenti litolrittori, come appare 
dalla letterada lui diretta al cavaliere Defilippi da Vienna il 2 giugno i836 
iuserita nel voi. 83 della biblioteca italiana , pag, 199 . 
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hanvene molte altre per ricevervi i malati partico¬ 
lari, per le abitazioni dei medici, e per gl’impie¬ 
gati. Esse occupano un lato del vastissimo cortile 
adorno di viali e di fontane, il quale serve pel pas¬ 
seggio dei convalescenti, ed è rinchiuso nel quadrato 
maggiore dell’ospedale. 

L’edilìzio comprende eziandio lo spedale dei paz- 
zarelli, e quello delle partorienti. 

Nella sàia delle lezioni per la clinica medica stanno 
appesi i ritratti di G. P. Frank, di Valentino d’Hil- 
denbrand e del prof, emerito di clinica e consigliere 
di corte, nobile di Raimann, archiatro delle LL. MM. 

II. RR. 

.• ( k ‘ / p k r <» ' • 

Le cliniche per gli studenti dell’università sono 
distribuite come segue: % 

i.° Clinica medica per gli studenti di medicina . 28 
letti, dei quali per gli uomini, e if[ per le donne. 

2. 0 Clinica medica per gli allievi chirurghi. 12 letti, 
6 destinati per gli uomini, e 6 per le donne. 

3 .• Clinica chirurgica . 27 letti, i 5 per gli uomini, 
12 per le donne: attigua a questa havvi la sala per 
le operazioni. . , 

4 -° Clinica oculistica. 20 letti, metà per gli uo¬ 
mini, e metà per le donne; le mura delle due sale 
che la compongono sono colorite in verde: le cortine 
delle finestre sono di stoffa dello stesso colore. La 
sala attigua d’operazioni serve pei consulti del po¬ 
liclinico oftalmiatrico, a cui si presentano annual¬ 
mente più di 100Ó malati. In questa clinica havvi il 
museo oftalmologico , contenente una compiuta rac¬ 
colta d’occhiali con vetri di vario grado: una mac¬ 
china pei bagni a vapore per l’occhio : una pila vol¬ 
taica: una collezione di stromenti chirurgici per la 
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storia dell’oculistica , e di quelliche vengono gior¬ 
nalmente adoprati nelle operazioni : le varie strut¬ 
ture difettose dell occhio; i disegni delle sue più rare, 
e più notevoli infermità state osservate nella clinica: 
trenta delicate preparazioni in cera dell’occhio ec¬ 
cellentemente eseguite : ottanta d’anatomia comparata 
di quest’organo ; dissecazioni d’anatomia fisiologica 
e patologica dei nervi e delle varie parti dell’occhio, 
alcune secche, altre conservate nell’alcool: varie bel¬ 
lissime injezioni dei vasi sanguigni e linfatici del 
detto organo : una copiosa biblioteca, cui hanno ac¬ 
cesso gli studenti mercè una piccola retribuzione. 

5 . Clinica ostetrica , che nel i 833 venne divisa 
in due sezioni: la prima confidata al prof, d’ostetricia 
dell università, e la seconda al medico in capo del¬ 
l’ospizio della maternità e dei trovatelli, di cui par¬ 
leremo successivamente. 

Ciascuna di queste cliniche è diretta da uh pro¬ 
fessore ajutato da un certo numero d’assistenti ; vi si 
fanno le visite due volte al giorno. 

Nella parte dell’edifizio destinata alle cliniche me¬ 
diche hawi il museo patologico, ricco di moltissime 
pieparazioni ^ segnatamente dei sistemi nervoso e va- 
scolare, dei visceri chilopojetici ed uropojetici e de¬ 
gli organi della generazione. Vi si osservano molte 
e diverse anomalie di tutte le parti del corpo, dal 
loro cominciamento al loro massimo sviluppo ; una 
numerosa raccolta di cranii umani : un'altra di cal¬ 
coli. Una gran parte dei pezzi patologici si conserva 

nell’alcool, ed ha unita la descrizione della malattia 
relativa. 

U personale del servizio sanitario dello spedale, 
non compreso quello delle cliniche, è distribuito nel 
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modo che segue : un direttore,. un vice-direttore, 
sei medici, primarii (dottori in medicina): quattro 
chirurghi primarii : un medico primario per l’ospizio 
dei trovatelli : uno per l’ostetricia : uno addetto al 
manicomio : ventun medici in secondo : otto chirur¬ 
ghi in secondo : trenta flebotomi, chiamati praticanti 
di chirurgia: ciascheduno di essi ha la propria abi¬ 
tazione nell’ospedale , e gode della distribuzione della 
legna. Vi sono 280 infermieri fissi, e i 5 o temporarii, 
giusta i bisogni. 

In questo spedale si ricoverano malati d’ogni sor¬ 
ta, e di qualunque religione (j). Gli scabbiosi ed 
i sifilitici sono curati in sale separate. I malati sono 
distinti nelle seguenti classi : la prima comprende 
quelli ricoverati gratuitamente: essi devono abitare 
nella cerchia della capitale, e presentare un certifi¬ 
cato d’assoluta indigenza : la seconda si compone dei 
pensionarli, che comprende gli indigeni, dome pure 
coloro, che hanno acquistato il dritto di cittadinan¬ 
za (i quali tutti pagano 18 carantani), ed i fore¬ 
stieri (questi ultimi ne pagano 3'2) : gli uni, e gli 
altri sono collocati nelle sale comuni: fa terza classe 
è di coloro, che pagano 5 i carantani; le sale loro 
destinate contengono minor numero di letti , e sono 
più pulite. Il vitto ne è eziandio migliore : la quanta 

' -VI . . ; ; 

( 1 ) Nel 4834 morirono in Vienna 45,403 persone, fra le quali 793 
di febbri qualificale putride , maligne : 585 di fiogosi viscerali: 683 d’apo¬ 
plessia e d’asfissiar 87 di lesioni organiche viscerali: <682 d’idropi uni¬ 
versali, e delle varie cavità: 304 di diarrea cronica-: 3000 di polmonie, 
e pleurisie : n58 di tabe polmonale : i55 di angina: 468 di vajuolo 
i50 morti improvvise: 807 di decrepitezza e d’inanizione. Mancano le 
cagioni delle altre morti. Ci limitiamo ad inserire la presente tabella , 
quale ci fu comunicata , e che il lettore troverà inesatta' dal^canto del 
severo linguaggio nosologico. 
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comprende r malati, che pagano un fiorino e 20 ca- 
ranlani: essi hanno ciascuno la sua camera, un infer¬ 
miere esclusivamente destinato al loro servizio, ed 
un vitto scielto. . ? 

I >• v „ • ' 

Divisione degli scabbiosi . TI numero era di i 5 o ; mag- 
giore quello degli uomini, atteso che molte donne 
si fanno curare nelle loro abitazioni. S’adoperano per 
la cura un semplice unguento solforoso, e bagni 
d’acqua comune. 

Sale dei sifditici. Vi si trovavano 216 malati, 66 
uomini e i 5 o donne: fra i primi eravi un ragazzo 
d’anni 9, avente un voluminoso condiloma al balano 
da piu mesi. Vi si curano annualmente 2000 indivi¬ 
dui all incirca, cioè 1100 donne e 900 uomini. Non 
s’impiega nella cura il mercurio esternamente, salvo 
nei casi di malattia ostinata , o di lue confermata : si 
preferisce l’uso interno del calomelano, col decotto 
di Zittmann, e con bagni. Nelle ulceri si adoperano 
soluzioni di sublimato corrosivo : nei condilomi nes¬ 
sun rimedio interno, ma semplici lozioni d'acqua fa- 
gedenica, l’applicazione del caustico ed il taglio. 
Si pratica la .compressione nella cura dei buboni non 
infiammati. 

Ospizio della maternità. 

• » * • ; i * u 1’ } Jb U ^ ; 

Sono addetti a quest’istituto cinque ostetricanti e 
tre mammane. 

Le gravide indigenti vi sono ricoverate gratuita¬ 
mente, ma loro incumbe l’obbligo, dopo il parto, d’al¬ 
lattare per qualche tempo nell’ospizio dei trovatelli. 
Quelle che pagano pensione sono distinte in tre 
classi, come si è già detto parlando dei malati dello 
spedale generale. 
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Non è d’uopo dire che si osserva a loro riguar¬ 
do , come negli altri ospizii di simil natura di Ger¬ 
mania, il più geloso segreto : esse possono rima¬ 
nervi velate , e sotto un nome finto : nell’entrata pre¬ 
sentano un biglietto suggellato contenente il loro 
vero nome, e cognome, che non viene aperto, salvo 
in caso di morte, per darne contezza ai parenti, 
e loro viene restituito intatto all’uscita. Vi sono 3o 1 
letti per le pensionane ; aoo ed oltre per le povere. 

Il numero annuo dei parti si calcola a 4ooo,circa. 
Nel i835 vi nacquero i85i maschi, 1800 femmine, 

36gemelli, e vi fu parto trigemino; 176 furono espulsi 
morti. Nelle sale delle puerpere osservai molte me- 
triti, molte peritoniti, e molte flebiti uterine. I parti 
difficili sono rari, e, secondo il sig. Lackner, medico 
in secondo dell’istituto , occorre di rado di dover 
impiegare il forcipe. Non vi è adoperato lo stetosco¬ 
pio per accertare lo stato del feto nell’utero. La se¬ 
gala cornuta vien poco prescritta, temendosene cat¬ 
tivi effetti. 

La seguente tabella indica quale fu il numero dei 
curati nelle vàrie divisioni dello spedale generale ne¬ 
gli anni 1831 -33-34-35, e quali le malattie che 
predominarono. 


% 
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MOVIMENTI de 9 malati nelle varie sezioni dello 


ANNI 



i83i (o 


x832 


i833 


x 834 


Sale comuni di me¬ 
dicina e chirurgia, 
compresi i rognosi 
ed i sifilitici ( 2 ) 


1 835 


83i 


832 


833 


i834 


Cliniche mediche 
e chirurgiche 


i835 


i83i 


i832 


18 33 I Sale delle partorienti 


i834 


835 


Totali nei 5 anni 


USCIT 
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ENTRATI 


guanti 


migliora 
(gebessei 


Twl 


9 6 


82 


85 


80 


94; 


4 : 


3f 




4,606 
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r ale generale di Vienna negli anni 1 831 - 32 - 33 - 34 - 35 . 


cronici 

unheilbar) 


20 


MORTI 


RIMASTI 

convalescen¬ 
ti al i.° del 
seguente 


anno 


3,027 

3,o58 

2,54^ 

2,760 

2,952 

44 

49 

42 

47 

34 


8,944 

2,527 

2,o54 

2,262 

2,370 


249 

104 

106 

94 


I 00 


889 

281 
28 I 
320 

3o4 


OSSERVAZIONI 


(1) Nel 1 83 1 imperversò il 
cholera in Vienna. V *,. 

(2) Non potendosi dare esat¬ 
te le cifre della divisione 
dei pazzi, si tralasciano. 

( 3 ) Le malattie, per cui suc- 
cumbette un maggior nu¬ 
mero d’individui nei cinque 

• anni indicati nelle sale co¬ 
muni e nelle cliniche sono 
le seguenti : . * ( 

Tisi 5723 

Marasmi senili 1098 
- Febbri nervose 2o3o 
Idropisie ' i 3 i 8 
Febbri lente 675 
Morti poco dopo 
Centrata 833 

* ’fc i * , p • y % * 

Nelle sale delle partorienti 
si noverano fra i morti; 
neonati i2 3 o 

nati morti 778 


2*998 
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Risulta dalla precedente tavola che la mortalità 
negli anni i83i - 3a - 33-34 - 35 fu di 12 per cento 
a un dipresso' sul totale dei ricoverati. 

Nelle sale comuni di medicina e di chirurgia di 

i3 per cento. 

Nelle sale della clinica e delle partorienti di cin¬ 
que per cento all’ incirca. 

Ospizio dei trovatelli. 

/ • ! 'i 

Quest’edifizio , poco distante dall’ospedale gene¬ 
rale, e vasto, ben ventilato, e possiede uno spazioso 
giardino destinato pel passeggio delle nutrici e dei 
ragazzini. Vi sono tre medici ed un chirurgo : con¬ 
tiene 72 letti per le nutrici , e i5o pei bambini. Il 
numero annuo dei ragazzi mantenuti dall’istituto è 
di circa i3,ooo ( 1 ). La maggior parte dei trovatelli 
viene allevata nelle campagne. Le nutrici ricevono 
una mercede di fiorini al mese. Le puerpere po¬ 
vere danno il latte a due barnbini, e si accorda ad 
esse qualche fiorino in regalo, secondo i loro meriti 
e la loro condotta. Alleti di dodici anni i trovatelli 

sono rimandati dall’ospedale, e debbono procurarsi 
il vitto da loro stessi. 

Nell orfanotrofio si ammettono gli esposti ed i fan- 
■ in Vienna. Quelli che sono nati in altri 

paesi austriaci non hanno dritto al ricovero gratuito, 

• d * ^ \ ” • • è m • * è 

(l) L ospizio degli esposti in Parigi, dal <640, anno di sua fonda¬ 
zione, sino al <836 ha raccolto 496,644 bambini derelitti. Il loro nu¬ 
mero maggiore fu di 7676 nel i772 $ il minore nel i795. Dopo la rivo¬ 
luzione andò sempre crescendo: ma dal i830 in poi cominciò di nuovo 
a scemare. Nel <835 si contavano 4877 esposti. — Dal 1 816 al i835 
vennero ricoverati nello spedale dei trovatelli di quella vasta metropoli 
1 03,109 bambini, dei quali ne morirono 80,764 nello stesso intervallo. 
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bensì mediante il pagamento di 20 a 5o fiorini. I 
nati nella bassa Austria e nell’Ungheria pagano 5o 
fiorini. I provenienti da altri paesi della monarchia 
ed i forestieri ne pagano 100 . Mediante questa som¬ 
ma l'ospizio s’incarica del nutrimento e dell’educa¬ 
zione del ragazzo per dieci anni. In caso di morte 
nei primi mesi di ricovero, si restituisce ai parenti 
il fondo residuo dalle spese fatte pel fanciullo. 

La mortalità dei bambini sorpassa il 5o per cento. 

Fanno parte di quest'istituto quello delle nutrici 
e quello del vaccino. La vaccinazione si pratica non 
solo sui ricoverati, ma anche su gli esteri, in due 
giorni della settimana a ciò stabiliti. 

Manicomio. 

Una gran torre rotonda a cinque piani racchiude 
i mentecatti. 

\ P % i i I . • | | 1 • 

Per dare un’idea dei difetti annessi a questo lo¬ 
cale * e degli inconvenienti per la cura dei pazza- 
relli, ci limiteremo a riferire la traduzione letterale 
di quanto asserisce il sig. dottore B. Goergen^ che ne 
fu parecchi anni medico primario, ed è ora diret¬ 
tore d un istituto privato per la cura dei mente¬ 
catti ( 1 ). .* 

cc L’ospedale dei pazzi in Vienna ha, come forse 
« tutti i pubblici istituti di questo genere , l’opi- 

• m ' l * * 4 | - ( t % i ' # 

0) L'istituto del D. B. Goergen venne stabilito nel 1820 nel sobborgo 
di Gumpendorf, e traslocato successivamente in quello di Dobliog, distante 
mezz ora O. da Vienna. Ivi i malati sono distinti in tre classi, secondo 
il prezzo della pensione. Quei della prima pagano cinque fiorini al giorno: 
quei della seconda quattro fiorini : quei della terza tre fiorini. In Vienna 
si trovano due altri simili istituti, ma di minor entità. 
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w nione generale ad un tal grado contro di sé, che io 
« non credo necessario di esporne i motivi. 

>3 Alcuni difetti, e certe mancanze sono già ìnsepa- 
W rabili da un pubblico manicomio esistente in una 
53 citta popolosa come Vienna ; poiché ivi accorrono 
33 mentecatti di diversissime condizioni e classi, e da 
3 J varie parti di questo estesissimo impero. 

33 Ora, se si rifletta ancora, che l’edifizio pei pazzi 
33 in Vienna è stato fabbricato giusta un progetto 
33 molto infelice, cui l’alta amministrazione di stato 
33 già da lungo tempo ha negata la sua approvazio- 
33 ne; inoltre, che i sanabili sono mischiati coeli in- 
w sanabili , i puliti coi sozzi, i quieti coi furiosi * i 
x> melanconici coi non melanconici y i rozzi coi colti, 
w i soldati , gli operaj y i contadini, i servi con tutte 
>9 le classi più elevate : se si pensi finalmente che tre 
o quattrocento alienati ( il di cui idioma sovente 
» non è compreso da alcuno di quelli che gli attor- 
M niano) sono affidati ad un solo medico ^ .od a due 
al piu/ i quali non possono esclusivamente occu- 
>3 parsi di tale incarico ; è detto tutto quanto è neces- 
w sario per giudicare del merito di questo pubblico isti- 
w tuto. Ogni filantropo desidera ardentemente il giorno 
*> in cui saranno riusciti ad utile maturità i migliora- 

' ' ' ' , # . O 

x> menti e le riforme di questo manicomio^ già ordi- 
w nate da un’illuminata amministrazione (1) w. 

Le persone dell’arte addette al servizio del mani¬ 
comio sono: un medico primario: due medici secon¬ 
darii od assistenti: quattro praticanti e due flebotomi. 

1 

( 1 ) y. l’opuscolo privat Heilanstalt Jur Gemùthskrànke intieri, erof- 
Jnet voti D. B. Goergen ausùbenden Arzte daselbst. Witn bey Franz 
Wimmer in 8.° 
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Il giorno della mia visitarsi contavano 200 men¬ 
tecatti sanabili, un terzo dei quali di sesso fem¬ 
minino. ' 


Notisi che i furiosi ed i suscettibili- di cura ven¬ 
gono custoditi nella torre: 1^,0 mentecatti incurabili 
sono racchiusi nell ala d’un’ altra fabbrica chiamata 
il lazzeretto : quelli che pagano pensione si ricove¬ 
rano nell ospedale generale in camere separate, ed 
adattate allo scopo, e sono distinti in tre classi: 
quelli della prima pagano 4o fiorini al mese : quei 
della seconda ne pagano j 6: quei della terza 9 fio- 
'rini. Eranvi l \o pensionarii. 

Giova quivi far menzione dell’aocademia medico-ehi- 
lurgica Gioseffina, fondata in Vienna da Giuseppe II 
nel 1786, e destinata a formare medici e chirurghi 
per 1 esercito. Essa riceve 100 allievi: possiede una 
biblioteca: un museo di mineralogia ricco d’oltre 
3 ooo esemplari : uno di zoologia che ne contiene 400 : 
un giardino botanico: una raccolta di stromenti di 
fisica e di chimica: un erbario delle piante velenose: 
modelli di vetture e d altri attrezzi per la chirurgia 
militare: un armamentario chirurgico: un museo d^a- 
natomia fisiologica è patologica, fornito di prepara¬ 
zioni in cera state fatte a Firenze sotto la direzione 
di Fontana. - - 


Le cliniche di questa scuola sono nell’attiguo spe¬ 
dale militare. In quella pei medici v’hanno j5 letti, 
9 P er 8^ uomini, e 6 per le donne, oltre a l\ letti 
in camere separate per i casi straordinarii : nelLanno 
scolastico vi si curano da 140 a 160 malati. La cli¬ 
nica pei chirurghi contiene 19 letti, i3 per gli uo¬ 
mini , e 6 per le donne, e 4 letti in camere a parte. 
Le operazioni si fanno nella sala delle lezioni. 
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La clinica ostetrica possiede 16 letti! Si calcolano 
4o parti annui all’incirca. 

La clinica oculistica è capace di 20 letti, io per 
gli uomini, e 10 per le donne: questi pure tutti 
provvisti di cortine verdi. V’ha a parte una sala 
per le operazioni. I curati montano a 120 circa 
nell’anno. 

Ivi si fa eziandio il policlinico oftalmico: il numero 
annuo dei malati che si presentano è di 160 a un 
dipresso. 

Dal 1812 forma parte dell'università l'istituto I. R. 
di veterinaria, che è ad un tempo la scuola centrale 
di veterinaria della monarchia. Esso consiste in un 
vastissimo fabbricato eretto dal 1821 al 25 , che con¬ 
tiene tutti i locali richiesti per l’insegnamento sia 
teorico, che pratico di quest'arte. Il numero degli 
allievi è di 800 all’ incirca, fra i quali da 60 a 70 
militari. Gli animali domestici curati nell’ospedale ve¬ 
terinario nel i 835 sommavano al numero di i,8oo, 
fra i quali 3?3 cani : di questi se ne contano in 
Vienna da 3 o,ooo, una gran parte de' quali vengono 
adoperati pel tiro de’piccioli carri (1). 

Casa imperiale e reale di carità. 

Fu instituita nel 1783 da Giuseppe II, ed è am¬ 
ministrata dal governo. Le sue entrate si compongono 
d'una tassa, che si riscuote sulle eredità eccedenti la 
somma di 100 fiorini : sui contratti degli agenti di 
cambio , e sulle entrate dei luoghi di divertimento 

( i ) Il prodotto delle tasse sopra ì cani in Berlioo e destinato alla for¬ 
mazione dei marciapiedi in quelle vie delia capitale che ne sono ancora 
sprovviste. • ' ' ■ • : w. . * ■ ■ 
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pubblico: delle rendite dei conventi soppressi, e di 
lasciti privati. Si soccorrono mensualmente più di 

4 ooo poveri, e* l’elemosina .temporariamenle distri¬ 
buita monta a ao,ooo fiorini annui. Oltre a ciò si 
accordano da quest’istituto dieci premi! annui di i 5 o 
fiorini ai domestici di buona condotta, e si fanno molte 
doti a ragazze indigenti. 

« • • • I * * i ^ fm , » % ' 4 • 
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Istituto I. R. dei sordo'-muti 
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Fondato dall’imperatrice Maria Teresa nel 1779, 
fu trasferito da Francesco I nell’ampio locale, che 
occupa presentemente. Ha un vasto giardino attiguo, 
terminato nel 1822. Vi si accettano i sordo-muti dal¬ 
l’età di sette anni ai quattordici. L’edilizio è capace 
di contenerne 70. Il numero medio degli allievi in 
ricovero è di 65 . Venti di questi sono a carico del 
tesoro imperiale: alcuni godono di posti gratuiti fon¬ 
dati da benefattori privati : gli altri pagano una pen¬ 
sione di i 5 o fiorini all’anno. Hanvi un direttore, 
due maestri e quattro medici. 

Istituto I. R. dei ciechi . 

Questo apparteneva dapprima al suo fondatore 
Klein ; e soltanto nel 1808 venne considerato come 
istituto nazionale. I/edifizio è di bella architettura, 
ed è ben regolato.* Vi si ammettono i ciechi dai 7 
ai 12 anni: il numero ordinario ne è di' 3o, la mag¬ 
gior parte maschi. Oltre alle cognizioni elementari, 
sono essi istruiti nelle professioni e nei mestieri adat¬ 
tati alla loro condizione. Vi si eseguiscono molti la¬ 
vori da tornitore, stipctlajo e calzolajo. 


io 
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Nella casa attigua a quest’edifizio havvi un altro 
ospizio pure pei ciechi, fondato da una società di pri¬ 
vati rie) j 825 . I ricoverati d ambi i sessi pagano una 
pensione annua di joo fiorini. Allorché la loro istru¬ 
zione elementare è compiuta sono ammessi ai lavori 

inechi dell’ istituto I. R. 


Spedali privati. 

Lo spedale detto dei frati della misericordia e della 
cavità : è capace di i ìj\ letti, e riceve annualmente in 
cura gratuita circa 3 ooo malati d’ogni culto. 

Il suo personale è composto d’un direttore, di sei 
ecclesiastici , di undici qonfratelli, destinati a racco¬ 
gliere le elemosine, di due medici, di due chirurghi, 
di tredici assistenti e di tredici novizi. Esso pos¬ 
siede inoltre una casa destinata ai convalescenti, ca¬ 
pace di sedici letti. 

Lo spedale delle Elisabettine fondato per la cura 
di 25 povere femmine : se ne accettano 5 oo circa al- 
Lanno. Venne ragguardevolmente ampliato nel i 835 . 
Hanvi un superiore, fé suore, un medico ed un 
chirurgo. 

Lo spedale delle suore della carità aperto nel j 832 : 
contiene 24 letti, metà destinati agli uomini, metà 
alle donne. Il numero annuo dei ricoverati monta a 
quasi 3 oo. Ni sono addetti un medico ed un chirurgo. 

L’istituto per la cura degli ecclesiastici valetudi- 
narii e malati, sostenuto mediante doni volontarii. 
Esso conta un protettore, due direttori, un medico, 
due chirurghi e due speziali. 

Un altro per le persone appartenenti alla congre¬ 
gazione dei mercanti. Il bell edifizio costrutto di re- 
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cente a spese della detta compagnia nel sobborgo del- 
Alser ha una piccola libreria ed un vastissimo giar¬ 
dino. Vi sono due direttori, tre membri del comitato 
due medici , due chirurghi. L’ospedale è capace di 
17 letti In questo spedale sono ammessi quei mer¬ 
canti, che pagano una contribuzione mensuale di due 
fiorini, destinata a! suo mantenimento. Quelli, che non 
sono piu atti al lavoro, o che cadono nell’indigenza, 

ma non per propria colpa, ricevono un sussidio di 
nove fiorini al mese. 

L’ospedale degli ebrei: ve se ne ricevono 100 al- 

lanno circa. Vi sono due amministratori, un medico 
ed un chirurgo. ' ' 
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L’istituto delD. Lobisch per le vaccinazioni gra¬ 
tuite e per la cura dei ragazzi ammalati. Vi si pra¬ 
tica una volta ogni settimana la vaccinazione, e si 
danno giornalmente consulti e rimedii gratuiti ai po¬ 
veri che si presentano. Nel ,834 vi furono ricove¬ 
rati , ,c)4 ragazzi infermi, dei quali 9,3 guarirono 
9 5 succumbettero, 101 rimasero in cura, 85 uscirono 
non guariti. Gli addetti al servizio sanitario sono due 

medici. Esiste in Vienna un altro istituto della stessa 
natura diretto dal sig. D. Gòtz. 

Gli altri istituti di beneficenza esistenti in Vienna 
sono inseguenti: N 


Quattro case I. R. di carità, destinate ciascuna a 

prestar soccorsi agli indigenti del quartiere in cui è 

situata : vi sono applicati un prete, un medico, ed 
un chirurgo. - , - 

Un altra simile per i cronici, e per i valetudinarii 

non per propria colpa. Vi si assistono 1700 persone 
all anno a un dipresso. 

Uno spedale civile a S. Marx, che contiene circa 
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/\oo pensionarli : vi si distribuiscono soccorsi giorna¬ 
lieri di x8 carantani a più di i,iòo indigenti. Hanvi 
in esso un medico e due chirurghi. 

. I W. . • © • 

Gli ospedali delle comuni di Leopoldstadt ( aperto 
nel 1827), di Mariahiilf, di Gumpendorf, dello Schot- 
tenfeld, dell antico , e nuovo Lerchenfeld e di Licthen- 
ihal. Yi si curano in ciascuno più di 2co malati. 

Le case di carità pei domestici poveri, fondate da 
privali. Vi sono addetti un medico, ed un chirurgo. 

Una società privata per soccorrere gl’indigenti ver¬ 
gognosi. 

Un altra per gli studenti che sono^ nell’indigenza. 
Nel 1826 si distribuirono sovvenzioni in danaro a j 52 
giovani , e si pagò una pensione alimentaria ad un 
gran numero d’altri. 

Un ospizio per l’educazione degli orfanelli : sei asili 

di ragazzi. 

Si contano in Vienna trecento medici esercenti, tra 
i quali molti di religione israelitica: poco minore è 
quello dei chirurghi, oltre a i 5 o mammane: 4 ° far¬ 
macie (1). 

Vi si stampano annali di medicina col titolo di 
Medicinische Jahrbiicher der K. K. ósterreichischeti 
Staate (2). 

( 4 ) Dall* ultimo censimento di Vienna risulta che la sua popolazione 
ascendeva in complesso a 349,032 abitanti, compreso il presidio composto 
di 43,4t4. — Nel 4833 eranvi in Parigi 275 farmacie nella citta e 35 
nel territorio, e 4 4 6 mammane approvate sopra una popolazione di £Ìrca 
800,000 abitanti. 

(2) In Vienna vi sono dei locali con botteghe da caffè, giardini e mu¬ 
sica] ove si recano coloro che hanno bisogno di bere acque minerali. 

I bagni pubblici la cedono in comodo ed in eleganza a quelli di altre 
citta della Germania meno ragguardevoli. Vi ha due scuole di nuoto : 
una al Prater pei militari e pei borghesi : l'altra per le donne presso 
all’Augarten fuori della barriera del Tabor. 


Termineremo 1 articolo di Vienna colle seguenti 
notizie deiruniversità di Pesth (j). 

Per Tirisegnamento della medicina e dell’alta chi¬ 
rurgia sono destinati quattordici professori ordina rii, 
un professore aggiunto d’istoria naturale speciale , 
sei assistenti ed un incisore anatomico. 


Le lezioni, che si danno nelle lingue latina, te¬ 
desca ed ungarese, sono le seguenti : 

Introduzione allo studio della medicina, e dell’alta 


chirurgia 

Botanica 


- Storia naturale speciale — Chimica _ 

Anatomia elementare — Anatomia e fisio¬ 


logia sublime — Anatomia pratica — Patologia me¬ 
dica generale—Farmacologia ed arte di formolare — 
Terapia medica speciale — Pratica medica — Medicina 


legale — Polizia medica — Chirurgia teorica — 
Pratica chirurgica — Chirurgia operatoria — Oste¬ 
tricia teorica — Ostetricia pratica — Oculistica teo¬ 
rica e pratica — Dottrina delle epizoozie. 


Scienze libere e straordinarie. 
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Malattie dei ragazzi ( Ginecologia e Pediatria ) : 
arte veterinaria e della ferratura. 

Gli istituti annessi alla facoltà medica sono — li 
museo anatomico Il fisiologico —■ Quello di storia 
naturale — L’orto botanico — Il laboratorio chimico 

— Cinque cliniche — L’armamenlario chirurgico 

— L’istituto veterinario. 

Nel 1806 vi furono cinquantaqiiattro lauree in me¬ 


co Queste notizie ci vennero gentilmente comunicate dal professore 
Baruffi, che visitò quest’università nell’autunno 4 837. 
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dicina e nove in chirurgia : vennero approvati 
dieci studenti a maestri di chirurgia , e di ostetri¬ 
cia , dodici a maestri semplicemente d’ostetricia , 
sette a maestri d’ oculistica , quarantotto a mae¬ 
stri in farmacia, sessantotto a chirurghi ed ostetri- 
canli di città e di campagna (civil-und landwundàrztè ), 
settantatre ostetrici semplici. Nello stesso anno i 836 vi 
si contavano 120 studenti del primo anno di medi¬ 
cina e d’alta chirurgia, 91 del secondo, 72 del terzo, 
del quarto, e 66 del quinto. Totale 398. Gli studenti 
del primo anno di bassa chirurgia erano 189. Quei 
del secondo 119. Totale 3 o 8 . Il numero degli studenti 
d’ostetricia semplicemente di 95. 58 erano quelli di 
farmacia e d ippialria. 

Gli studenti dell’università di Pestìi nell’anno i 833 
erano 1666, divisi come segue; di teologia 83 — 
Di giurisprudenza 224 —"'Di medicina e d’alta chi¬ 
rurgia /\o 6 — Di bassa chinirgia 390 — Esclusiva- 
mente d^ostetricia 56 — Di farmacia 68 — Di filoso¬ 
fia e di lingue antiche 4 12 —- Di matematiche 27. 
Di questi se ne contavano ijj6 cattolici: 2 greco¬ 
cattolici: 79 del rito greco: 124 della confessione 
d’Augusta; 93 riformati: 282 ebrei. 

Da Vienna presi la strada di Braunau per recarmi 
a Monaco, che ne è distante 240 miglia italiane. Sino 
a S. Polten la via è quasi tutta piana; ricominciano 
quindi più o meno lunghe e ripide le salite e le di¬ 
scese , come nelle altre parti già descritte, e s J altra¬ 
versano molte foreste sin presso alla capitale della 
Baviera. Il paese è assai aggradevole e svariato, se¬ 
gnatamente lungo le rive del Danubio. A Mòlk fanno 
bella comparsa il magnifico edilizio posto sopra il 
colle che domina la città, già convento dei benedit- 



tini, ed ora collegio per l’educazione de’ ragazzi : 
più in su il piccolo castello di Lubereck , talora re¬ 
sidenza imperiale d’estate, e successivamente le ruine 
di quello di Weideneck, che vuoisi edificato per di¬ 
fesa contro gli Unni da Rudi'ger, eroe celebrato nel 
poema dei Nibelunghi. 

In Lintz, capo luogo dell’Alta Austria, distante 
104 miglia italiane da Vienna, e 68 da Braunau, vi 
ha un istituto di sordo-muti. Questa città possiede 
molte manifatture, e gran commercio, al che contri- 
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buisce il Danubio, che ne lambisce le Inura. Deli¬ 
ziosi ne sono i contorni. Ivi comincia una strada di ‘ 
ferro,, che, passando sul bel ponte in legno di 11 ar¬ 
chi, congiunge Lintz colla città di Budweis in Boe¬ 
mia , che ne è distante 56 miglia. Lintz è una 
delle stazioni dei battelli a vapore che dal principio 
della passata primavera solcano il Danubio tra Ra- 
tisbona e Vienna. Appena usciti da Braunau si entra 
sul territorio bavarese. 

Nel vili aggio di Àllóttingj seconda stazione di po¬ 
sta da Braunau, si vede in mezzo ad una larga piazza 
una piccola chiesa in istile gotico , attorniata da un 
portico. Sulle mura interne ed esterne di essa stanno 
appese tante tabelle votive di maggiore o minore 
valore, che sarebbe difficile cosa il trovar posto per 
collocarne delle altre. In un’altra chiesa dello stesso 
villaggio si osserva in un’urna lo scheletro di s. Inno¬ 
cenzo , ornato .a profusione di giojelli, e di stoffe 
preziose; inoltre un orologio, ove sulla parte supc¬ 
riore della cassa sta uno scheletro d’argento, delTul- 
tezza di oltre 60 centimetri, rappresentante la morte, 
che ad ogni oscillazione del pendulo fa l’atto di mie¬ 
tere con una falce che tiene fra le mani. 


MONACO 
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La metropoli del regno Bavaro racchiude ne'suo? 
quattro spaziosi quartieri , e nei cinque sobborghi 
una prodigiosa quantità di eapi d’opera in isliie ro¬ 
mano ,bisantino e d’architettura moderna. 

Destano ammirazione fra i nuovi edifizi la residenza 
reale : il teatro : la pinacoteca : la gliptoteca : il Bazar : la 
gran piazza Massimiliano, nel cui mezzo torreggia la 
statua colossale di questo sovrano : quella delTOdeone : 
l’obelisco in bronzo sulla piazza Carolina: le chiese 
della Beata Vergine, di s. Luigi, di tutti i Santi e 
dei Teatini: la nuova chiesa dei Protestanti: quella 
di s. Michele, ove esiste il famoso monumento del 
duca di Leucbtenberg, opera di Torwaldsen. A tutte 
queste magnificenze s aggiungano le larghe e spaziose 
vie, le biblioteche, le gallerie, che racchiudono im¬ 
mensi tesori di belle arti d ogni genere, i numerosi 
giaidini pubblici e privati, i molti, e bei palazzi sì 
del governo, che privati , i maestosi castelli nei 
contorni ed il gran numero d’istituti scientifici, let¬ 
terarii, sanitarii, di beneficenza, d istruzione elemen¬ 
tare e di arti. Basti questo rapido cenno per dare 
un’idea di-Monaco, annoverata giustamente fra le più 
belle citta di Germania, ed una di quelle, che al 
principio di questo secolo maggiormente s’adornarono 
mercè tanti sontuosi monumenti. 

Università. 

L’università reale, delta di Luigi Massimiliano, tro¬ 
vasi tuttora nella parte settentrionale del convento 
già appartenente ai Gesuiti, finché venga trasferita 




nel gran palazzo, che sta costruendosi a tale scopo 
nella via-Ludovica, la più bella di tutta la città: essa 
fu fondata in Ingolstadt nel 1472 dal duca Luigi il 
ricco: trasferita nel 1800 a Landshut dal re Massi¬ 
miliano Giuseppe, e finalmente nel 1806 in Monaco. 
Da quel tempo fu assai migliorata, e diventò una 
delle più ragguardevoli dell'Europa: tutte le colle¬ 
zioni, che essa possedeva, eccettuata quella dei mi¬ 
nerali, e la biblioteca (ricca di 160,000 volumi), fur- 
rono riunite a quelle dello stato, rimanendone però 
sempre la proprietà alF università. . 

Nove sono i professori pubblici per le varie mate¬ 
rie di medicina, le quali sono ad un di presso le 
medesime come nelle altre università bavare : v’hanno 
inoltre molti professori privati nei varii rami delle 
scienze naturali. }■ ; \ 

Nel semestre d’estate 1837 erano inscritti i 3 i 5 stu¬ 
denti , distribuiti nel modo che segue : 


Teologi . . . 178 

Giureconsulti , . . 4 °° 

Medici e chirurghi . . 212 

Farmacisti . . 

Filosofi e filologi . . 36 o 

Scienze amministrative . 33 


Architettura ed economia rurale 80 

Totale . . i 3 i 5 

Di questi- 1189 nazionali: 126 esteri, fra i quali 
26 greci. Nel semestre precedente ve ne erano in¬ 
scritti i 356 (1). ~ 

i ., i mAi * tv ' ■“ . 

(0 Nel mese di dicembre 4 837 erano già siati inscritti sul catalogo 
dell’università per farvi il corso d’inverno 4 432 studenti distribuiti nel 
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Il regno di Baviera possiede due altre università , 
cioè la Federico-Alessandrina d’Erlangen , e quella 
di Vurzborgo. 

Nella prima di queste V insegnamento della medi¬ 
cina per il 1 837-38 è distribuito nel modo seguente ; 

Patologia e terapia speciale —■ Medicina forense 
— Esercizi pratici nella clinica dell’ospedale e nel 
policlinico — Patologia e terapia delle malattie delle 
donne e dei ragazzi (1). Anatomia e fisiologia uma¬ 
na (2). Anatomia e fisiologia dei vegetabili —— Bota¬ 
nica descrittiva, e delle piante medicinali delForto 
botanico — Coltura degli alberi fruttiferi, segnata- 
mente per 1 ammaestramento degli studenti di teolo¬ 
gia ( 3 ). Patologia e terapia generale — Psichia¬ 
tria ( 4 )* Ostetricia teorica e pratica — Esercizi sul 
fantoccio—Malattie delle puerpere è dei neonati ( 5 ). 
Generazione e sviluppo dei corpi organici — Zoolo¬ 
gia universale e medica co suoi rapporti, colla zoo- 
tomia e colla medicina veterinaria — Anatomia com¬ 
parata » Malattie contagiose degli animali dome- 

niodo seguente : teologi 209; avvocati 445 ; medici e chirurghi 2i3 • far- 

macisti 57; filosofi e filologi 363 ; architetti 39 ; studenti di scienze 
tecniche , di finanze e di foreste \ 06. 

Nel i833 l’università di Monaco contava < 531 studenti, dei quali i 35 t> 
nazionali e 3 75 esteri, distribuiti come segue: teologia 254; giurispru¬ 
denza 450 ; medicina e chirurgia 365 ; farmacia 63 ; fdosofia e filolo¬ 
gia 339; architettura 24; scienze economiche 36. , 

(t) A Henke, scrisse varie opere sull’educazione fisica e sulle malattie 
dei ragazzi ; sulla docimasia polmonale ; sulla medicina legale ; sulla pato¬ 
logia generale e speciale ; sulla vitalità del sangue : compilatore del gior¬ 
nale di polizia medica stampato in Erlangen. — ( 2 ) G. Fleischmakm seniore ; 
scrisse sulle autossie legali dei cadaveri - De viliis congenite circa tho- 
racem , et abdomcn , e de chondrogenesi asperae arleriae , et de sita 
oesophagi abnormi cum tabul. Erlangae 1820. — (3) Kocu. — (4) Leo- 
poldt I. M., autore di molte opere sulle malattie mentali, e sui mani¬ 
comi! : scrisse eziandio sul cholera asiatico e sull'omeopatia. — (5) Ros- 
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stici (6). Materia mecliqa e farmaceutica — Lezioni 
sui veleni — Arte di ricettare (7). Angiologia e 
neurologia anatomico-chirurgica (8). 

v . \ ^| , < r r •i/f. « f r' 4 '• f ì ,j• ji/f*•'1 ? •>' fj2 

suiRT. — (6) R. Wagner , autore cTun manuale dkinatomia /Cptnparata : 

A lA f 9 ^ \ f 

scrisse sulla stòria naturale dell’uomo , sulla fisiologia comparata del san-* 
gue, della sua formazione, movimento, e Partiuni elenienl. organorum , 
(juae suiti in homirie , alque aiùmalibus mentiones micromelricae. Lipsiae 
i834. — (7) F. G. H. Trott. — (8) Fleischmann giuniore. 

A compimento , de’cataloghi dei professori, e delle materie di medi¬ 
cina e di chirurgia inseguate, nelle università da noi descritte, daremo 
quivi quello dell’università gran ducale di Alberto Federico di Friborgo 
in Brisgovia nel < 837-38 , non stato inserito all’articolo d’Eidelberga. 
Clinica chirurgica ed oftalmologica con esercizi sul cadavere — Medi- 
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cina legale (a) — Patologia c terapia speciale — Clinica medica — Po- 
liclinica ( b ) — Geognosia — Chimica dei corpi organici — Pratica dei 
lavori chimici — Chimica forense (c) Osteologia e sindesmologia ( d ) — 
Storia naturale dei poppanti, degli anfibii e dei mòllusci — Fisiologia 
umana — Osteologia comparata (e) — Ostetricia teorica e pratica — 
Malattie delle puerpere e dei neonati — Polizia medica (f ) — Enciclo¬ 
pedia e metodologia delle scienze naturali e mediche — Materia medica 
— Arte di ricettare (g) — Botanica — Piante medicinali — Fisiologia 
delle piante ( li ) — Botanica —- Medicina botanica con escursioni («') — 
Oftalmojatria teorica e pratica — Medicina forense — Polizia medica (A) 


(a) A. C. R. Bech , scrisse de cataracta centrali cum tabul. Lipsiae 

<830. , 

(b) C. H. Baumgarten , scrisse sulla 'natura e sul tratlantenlp delle 
febbri , sui iterai, sul sangue , e sul cholera. 

(c) C. Fromherz , autore d’un trattato di chimica medica. 

(d) Bucuegger. - 1 i 

(e) F. S. Seuckart , autore di molli opuscoli zoologici e zoojatrici. 

(f) J. Scavi òrer . scrisse de situ pelvis in ventre, e principii d’oste¬ 
tricia. 

(g) M. I. A Jf r F.iiBER y autore d'un opuscolo sulla geologia organica. 

(h) C. /. Perleb , scrisse de horto botanico Friburgetisi ; un trattato di 
storia naturale : la storia naturale del regno vegetabile , e la clavis clas- 
siuin , ordinum et fumiliarum alque index generum regni vegetabilis. 
Friburgi t-838. 

(i) F. C. L. Spe.vser , autore della flora friburgensìs, e cTun manuale 

di botanica pratica. * 

(k) UegKer, scrisse varii opuscoli di medicina pratica. 
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Le lezioni per il coi'so solo di chirurgia non sono 
annunziate sul catalogo. 

Sette sono i professori di teologia; sei quelli per 
la giurisprudenza; venti per la filosofia e la filolo¬ 
gia, oltre a quelli di disegno, di musica, di scherma, 

di ballo ecc. 

\ ' * / ' . • 

Nel semestre d’inverno 1837-38 vi si contavano 
284 studenti ( 28 dei quali esteri ), divisi come segue : 
teologi 14°; avvocati 66 ; medici, chirurghi e far¬ 
macisti 60; filosofi e filologi 18. 

Il numero degli studenti nelLuniversila di Vnrz- 
borgo nel i 833 era di 4 01 (di questi 101 esteri), 
e nel 1837 essi erano 4475 355 nazionali, 92 esteri, 
divisi come segue: teologi 82; avvocati 78; medici, 
chirurgie farmacisti 1 63 ; filosofi e filologi 164; scienze 
camerali 20. 

Il lettore avrà notato che il numero degli studenti 
nelle università germaniche sin qui menzionate va 
decrescendo. Quali cagioni di questa progressiva di¬ 
minuzione si adducono: il divieto fatto dai Sovrani 
del settentrione nel i 83 o ai loro sudditi di frequen¬ 
tare quelle fuori stato: un maggior rigore introdotto 
negli esami d’ammessione : l’accrescimento del com¬ 
mercio, dell’industria e delle arti d’ogni maniera 
in Germania per effetto della lunga pace, della nuova 

— Scuola delle fasciature (l) — Materia medica — Lezioni sulle droghe 
medicinali — Medicina legale (jrì). 

Sette sono i professori di teologia, altrettanti di giurisprudenza, ven¬ 
titré di filosofìa, filologia ed arti. 


(l) WAESKEK. 

(m) Fritschi. 
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lega doganale, e delle più rapide e moltiplicate vie 
di comunicazione mercè le strade ferrate, per cui 
un gran numero di giovani vi trovano, di preferenza 
alla carriera delle scienze, un più pronto e più si¬ 
curo mezzo d’avanzamento. 

Fra gl’istituti sanitarii di Monaco primeggia l’ospe¬ 
dale generale, fatto edificare dal re Massimiliano 
nel i 8 i 3 , in poca distanza dalla porta di Sendling. 
Questa spaziosa e bella fabbrica ha la forma d un 
gran rettangolo ; si legge sulla porta principale : 

f 
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JEgrorum medelae et solarriini 
Beneyolèntici Maxuniliani regis . 

* MDCCCXIII. 
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I/edifizio, diviso in due partì uguali, ed a tre 
piani, contiene 54 sale per i malati, oltre a 36 ca¬ 
mere per ^abitazione degli officiali sanitarii ed eco¬ 
nomici , e per gli inservienti. Le cliniche si fanno 
in sale al piano terreno. La cappella, l’abitazione dei 
medici di guardia e del cappellano trovansi nel mezzo 
delle due divisioni. Ogni sala forma un quadrato 
oblungo, della lunghezza di 38 , larghezza di ^4 > ed 
altezza di 14 piedi (ì). Si contengono in ciascuna 
J2 letti, sei per parte, distanti tre piedi 1 uno dal¬ 
l'altro: questi sono sulle ruote , ed hanno sotto il 
capezzale una cassetta, ove il malato ripone la sua 
biancheria, ed altri . oggetti. In fondo d ogni sala 
havvi un finestrone, che occupa tutta 1 altezza della 
parete. Pel rinnovamento dell’aria si costruirono con- 

(i) Il piede di Baviera corrisponde a 0,29 1 misura metrica. 
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dotti che la portano nelle stufe bucate in molte 
parti : cosi la corrente d’aria ravviva il fuoco, ed 
entra calda e pura nella sala: mediante apposite 
aperture nel soffitto ne esce l'aria impura : metodo 
questo altrettanto ingegnoso, quanto semplice. 

Ciascuno dei piani è distribuito in tante divisioni 
di due sale, accanto alle quali havvi un camerino 
contenente il necessario pel servizio de’malati. Fra 
le due sale formanti una divisione trovasi una fonte 
d acqua perenne, di cui parte è riscaldata in un re¬ 
cipiènte dal fuoco, che vi si mantiene sempre per 
conservar tiepidi il brodo, i cataplasmi, medicinali 
ecc. Ogni divisione ha un luogo comune costrutto in 
maniera, che, mentre il malato alza il coperchio della 
seggetta, una corrente d’acqua trasporta via subito le 
materie appena evacuate. Osservai in altri spedali di 
Germania lo stesso meccanismo, colla differenza, che 
l’acqua era méssa in moto all’aprirsi della porla del 
cesso , e s’arrestava al chiudersi d'essa. 

* ' x » ' ’ \ ‘ • ,- ‘ . . ‘ T7 J- : J ,,*i i f 

Gli armadii in cui si custodisce la biancheria hanno 
nella parte superiore della porta rotondi fori della 
larghezza di un palmo, muniti di graticole perchè 
vi possa penetrare l’aria, acciò si mantenga asciutta 
la lingeria, e non diventi muffata. 

La spezieria dell’ospedale è mollo rinomata. 

Meravigliosa è la pulitezza che regna dappertutto, ed 
ingegnosa la costruzione del focolare della cucina. Non 
si vede il fuoco, che fa cuocere gli alimenti : il calore 
ne viene trasmesso in una stanza vicina, ove riscalda 
in grandi recipienti l’acqua pei bisogni dell'ospedale. 

E pure da ammirarsi la pochissima spesa con cui si 
preparano bagni a vapore semplici, o solforosi per 
la cura della rogna , e di altre malattie. Il locale è 
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cosi bene distribuito, che molti malati nello stesso 
tempo possono bagnarvisi. 

La sala delle operazioni, delle più belle da me ve¬ 
dute in Germania, è di forma rotonda, e riceve molta 
luce dalLalto. 

I letti, in n.° di 5 oo, si aumentano all’occorrenza, 
essendovi il sito e gli arredi per un numero molto 
maggiore. Vi si ricoverano ogni sorta di malati, in 
numero da sette ad otto mila all’anno. Gli oftalmici 

• r . • - , ,r-f . • A ■ta »'|V A . ^ 9 » \ ! • g » 

ed i sifilitici hanno le loro sale a parte. Questo spe- 
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dale, fra quelli da me visitati in Allemagna, è forse il 
meglio adattato al suo scopo, mercè la bene intesa di¬ 
sposizione dei va rii locali or or descritti. Molte cose 
ne furono imitate nella costruzione d’altri, segnata- 
mente di quello pei forestieri in Francoforte sul Meno 
già da noi menzionalo. 

Oltre ai poveri, vi si ammettono pure pensionarii, 
divisi questi in tre classi. Quei della prima pagano 
un fiorino (i), ed hanno stanze particolari; quelli 
della seconda /fò carantani ; quelli della terza 36 . I 
malati di queste due ultime categorie sono collocati 
in camere distinte dalle sale comuni, e ricevono un 
vitto un po’migliore. 

È sorprendente il modo semplice ed economico ad 
un tempo, con cui si fa il bucato in questo spedale. 
Tralasciamo di descriverlo, mentre il lettore lo tro¬ 
verà esposto con molta chiarezza, ed accompagnato 
da un disegno per maggior intelligenza nelle Letture 
popolari anno 2.°, n.° 7, 17 febbraio 1 838 . 

(<) Il fiorino d’impero di 60 carantani equivale a franchi 2. <6. i9. 
Il carantano a cent. 30. 60.* 
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Il sig. prof. G. N. Ringseis, consigliere aulico, pro¬ 
tomedico , medico consulente del ministero dell’in¬ 
terno, direttore di questo magnifico spedale, del ma¬ 
nicomio e di varii altri istituti" (1), il quale mi fu 
cortese della sua compagnia nella visita dello spedale 
generale, mi assicurò esservi da qualche anno predo¬ 
minanti le malattie cosi dette biliose di preferenza alle 
infiammatorie, per cui si crede meno frequentemente 
necessario il replicare i salassi, che però si prescrivono 
con maggior coraggio che non negli altri spedali di 
Germania. Lo stetoscopio vi si adopera con molto 
successo. Vantaggiosa fu pure riconosciuta la segala 
cornuta nelle emorragie dette passive, segnatamente 
nelle uterine. Per quel che riguarda in generale la 
qualità delle malattie vi passa poco divario da quanto 
abbiamo sin qui detto. Quanto al numero, alla va¬ 
rietà ed alla cura delle affezioni sifilitiche, ed alle 
guarigioni che se ne ottengono, rimandiamo il lettore 
alla memoria del D. Homer, professore onorario di 
medicina , medico dell’istituto celtico di Monaco, 
pubblicata negli annali clinici della società medica 
di Monaco per il i 835 . 

Non merita particolar menzione la sala dei ciechi, 
per i quali si costrurrà un sontuoso edilizio dirim¬ 
petto al palazzo della biblioteca centrale. 

- (i) Il prof. Ringseis grande amatore e possessore di preziosi quadri 
e d’oggetti d’antichità da lui acquistati in Italia e autore di varie opere 
mediche: citerò solo quella della medicina Ippocratica , e Browniana 
stampata a Norimberga nel t8t2, e quella sulla parte scientifica della 
medicina stampata a Monaco nel i 830. Egli si propone di fare di pub¬ 
blico diritto una statistica del manicomio di Monaco, per la quale pos¬ 
siede moltissimi ed importanti materiali. 


Il signor professore Wilhelm, successore del con¬ 
sigliere prof. Walther, ora chirurgo di S. M., nella 
carica di chirurgo capo dello spedale ^ opera con suc¬ 
cesso i calcolosi coi metodi di Ci viale e di Heurteloup, 
senza trasandare la litotomia coi varii metodi aiusta le 
indicazioni. Neirarmamentario chirurgico, fra i molti 
stromenti, osservai quelli per la litotrissia, fabbri¬ 
cati con tutta maestria dai meccanici di Monaco. I 
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calcoli sono piu frequenti in Baviera che non nel 
resto della Germania, come abbiamo già notato, tut¬ 
tavia sempre in minor numero che in altre regioni 
/l’Europa. * , 

D’ospizio della maternità, che fece parte dello spe¬ 
dale generale sino dal 1819, trovasi ora in un altro 
locale, ed è capace di 5 o letti. Le gravide povere vi 
sono accettate gratuitamente i 5 giorni prima del parto, 
e rimandate nei io, i 5 o 20 giorni successivi, a meno 
di qualche circostanza particolare. 

La tariffa per le pensionane è la stessa delle tre 
categorie dello spedale generale. Esse sono in camere 
separale, accessibili soltanto al medico ed alle mam¬ 
mane , come si è detto degli altri simili ospizii sin 
qui descritti. * » 

L’istituto è sotto la direzione del consigliere pro¬ 
fessore Berger. Dal 1826 vi si fa la scuola d’ostetricia 
agli studenti delEuniversità nei primi otto mesi : gli 
altri quattro sono destinati per quella delle mammane, 
che la frequentano in numero di 70 circa alfanno. 

Il manicomio non corrisponde, per la distribuzione 
e pei comodi, agli altri istituti sanitarii. Vi si con¬ 
tano 28 camere, contenenti ciascuna due, tre, quat¬ 
tro letti. Le finestre sono munite d’inferriate. E pro¬ 
gettato il piano per ^erezione di sei case destinate 


11 




17 ° P, 

alla cura dei pazzi, in sei fra gli otto circoli territo¬ 
riali della Baviera, capaci ciascuna di oltre 200 ma¬ 
lati. Esse verranno fabbricate giusta i migliori e più 
recenti metodi. La Baviera possiede due altri mani- 
óomii, cioè quello di Wurzborgo, che fa parte del 
magnifico spedale Julius (1), e quello di Bamberga. 

Ospedale dei trovatelli. 


I bambini portati all" ospedale sono fatti allevare 
nella campagna, mediante la mercede mensile di 3 
fiorini per 1 allattamento, e la somma annua di 6 fio¬ 
rini, 00 carantani per la vestimenta se maschi, di 5 
fiorini, 3 o carantani se femmine, oltre alle spese di 
malattia, e di seppellimento in caso di morte. Giunti 
1 maschi all’età di i/[ anni, l’istituto paga loro uni* 
somma per collocarsi presso qualche artefice in qua¬ 
lità d’allievo, e le ragazze vanno a servire nelle case 

private. Si ha cura per maggior tempo dei malaticci 
e dei deboli. 

Oltre agli istituti già descritti trovami in Monaco: 

Lo spedale degli incurabili posto fuori della porla 
dell’ Isar, che contiene j 4 camere, e nel quale si 
ricoverano più di 80 malati. 

Lo spedale di s. Giuseppe, sostenuto mercè pie do¬ 
nazioni . ha 28 camere spaziose, capaci ciascuna di 
10 a 12 letti, oltre a molte altre più piccole. I fon¬ 
datori hanno il dritto di mandarvi malati. 

Lo spedale di s. Spirito : ha 1 7 grandi sale, ognuna 

( 1 ) V. l’opera intitolala Die Irrenanstalt in dem konigliehen Julius- 
Hospitai za JVùrzburg mit einem Anhange von Krankengeschichten and 
Sechio,,sbericten von DS Anton Mailer ffofmedicus , and ersten Ante dee 
Konigliehen JAius-ffospitals. Wii rzburg. (824, B. in 8.» 



delle quali contiene alcove in cui si collocano due 
letti, ed otto altre camere meno spaziose. 

L’istituto dei sordo-muti ; contiene 4 o individui dei 
due sessi. 

L’istituto privato per la cura delle malattie degli 
occhi : fu fondato nel 1822 dal D. Schlaginwein pei 
poveri affetti da ottalmia. 

La casa degli orfani. 

L’istituto per provvedere lavoro ai poveri. 

Due case pel ricovero dei poveri (1). 

In Monaco vi sono 86 pratici civili, 24 militari e 
54 mammane. 

In tutto il regno di Baviera si contano 4 °° spe- 
zierie. 

% 

Fra gli istituti scientifici citeremo : l’accademia reale 
delle scienze, presieduta da S. M. ; è divisa in tre 
classi, cioè filosofico-filologica , fisico-matematica, e 
storica: è composta di $3 membri, dei quali 7 per la 
prima classe, 9 per la seconda, e 7 per la terza. 

L'accademia reale delle belle arti, fondata nel j 769 
da Massimiliano Giuseppe III: è divisa in quattro 
scuole : di pittura , scultura , architettura ed intaglio. 

La società medica costituita nel i 834 * che pub¬ 
blica dal i 835 ogni anno un volume delle sue me¬ 
morie col titolo di Annali della società medica di 
Monaco. 

Le società filologiche, filosofiche, artistiche. Le 
scuole politecnica, veterinaria, delle foreste, delle 
miniere, d’equitazione, di scherma, di ginnastica, di 

(!) Vedi per la descrizione di tulli questi pii istituti l’opera del dottore 
Anselmo Martin pubblicata in Monaco col titolo di n Geschichliche Dar- 
stellung der ICranken - und - Versorgungs - Anstalten zu Munchen. 
Miincben i834, in 8.° a. 
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nuoto, (li musica, di disegno, e di commercio. L’os- 
servatorio. L istituto geografico. 

Non passeremo sotto silenzio il campo santo, eretto 
nel 1818 fuori della porta di Sendling, uno dei più 
belli della Germania. Oltre ai molti monumenti più 
o meno sontuosi, vi si ammira la casa mortuaria, ri¬ 
marchevole si per la magnificenza dell’architettura, 
che per la disposizione interna. Essa contiene due 
ampie sale colle sue celle pei cadaveri dei ricchi, e 
per quelli dei poveri. La somma richiesta onde essère 
deposti nelle camere dei primi fornisce alle spese di 
manutenzione della casa. Vi si trova tutto quanto può 

occorrere per richiamare in vita chi è soltanto col¬ 
pito da morte apparente. 

INNSBRUCK 

Da Monaco alla capitale del Tirolo tedesco ( 82 
miglia italiane) la via è tutta montuosa, attraverso 
a foreste di pini alternate con campi. A Murnau 
principia una lunga e ripida salita, per poi discen¬ 
dere a Mittenwald. frontiera Bavarese. Quindi si ri¬ 
comincia a salire sino a Seefeld, donde smarriva a 

Innsbruck, sempre scendendo e costeggiando Finn. 

La sua università, ristabilita nel 1826, e desti¬ 
nata per i circoli del Tirolo e del Voralberg, tro¬ 
vasi nell antico convento dei Gesuiti, e racchiude una 
biblioteca, il museo, detto Ferdinandeo, contenente 
quanto ragguarda la storia naturale , e gli oggetti 
d arte del Tirolo, ed un piccolo giardino botanico. 

^ i si contano da 3 oo studenti, il minor numero dei 

quali di medicina. Cinque ne sono i professori di 
questa facoltà. 
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I due ospedali d 5 Innsbruck non sono degni di 
particolare menzione. Meritano d’essere visitate le 
ventotto statue colossali in bronzo di principi e di 
principesse della casa d’ Habsburg nella cattedrale di 
santa Croce, ove s^osservano eziandio il monumento 
dell’Imperatore Massimiliano I* e quello di Andrea - 
Hofer. 

In Innsbruck ( 11,000 abitanti) vi sono venti me¬ 


dici, dieci chirurghi, e dieci mammane. A quattro 
miglia da questa città, sulla strada postale di Salis¬ 
burgo , trovasi il piccolo manicomio dTIalla. 

Da Innsbruck via per Trento, e Roveredo a Verona, 
distante 118 miglia italiane. Presso a Bressanone 
( Brixen ) vedesi pressoché terminata la nuova for¬ 
tissima rocca, là ove la valle talmente si restringe da 
permettere solo il passaggio all’ Eisach. 

L’udire di bel nuovo alla stazione di posta di Sa¬ 
lerno ( Salarli ) il nostro dolce idioma, della cui ar¬ 
monia era stato privo appena varcati i gioghi del s. 
Gottardo; il vedere la valle dell'Adige ricca di fer¬ 
tili e ben coltivati vigneti coll'uva pressoché giunta 
alla maturità, le fìcaje, i persici, e gli altri alberi 
fruttiferi, che abbisognano di temperato clima per 


poter prosperare, tutto in somma annunziavami che 
io respirava sotto cielo italiano. 

E qui depongo la penna, essendo le cose, che io 
osservai e notai da Verona in poi abbastanza fami- 
gliari a’miei concittadini, o per essere state dai me¬ 
desimi visitate, o già descritte in centinaja di viaggi. 
Che se i lettori proveranno leggendo questi miei fogli 
una parte soltanto della soddisfazione da me gustata 
nel mirare gli oggetti di cui in essi si fa parola, 
potrò lusingarmi di non aver posto mano ad un la- 


voro affatto inutile, tentando di far conoscere ai col- 

leghi miei compatrioti, per ciò che ragguarda la 

medicina, una regione d’Europa così poco nota a 

noi, quantunque confinante, e che merita d’essere 

percorsa e studiata, sia per l’indole de’suoi abitanti, 

come per i tanti monumenti, ed istituti di scienze 
ed arti che essa racchiude. 


Estratto dal Giornale delle Scienze Mediche di Torino, 

fascicoli di Maggio e Giugno <838. 
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